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CLERICALISMO E CORRUZIONE LAURINA SONO DUE FACCE DELLA STESSA REALTA’ 


Pt-rfliò l’Italia n'Sta sempre che è ormai un cadavere da 
in disparte? L-a domanda tu seppellire al più presto; ma 
po'ia <la Biilgduiii, sabato se* anche allora — scherzava 
ra, al Cremlino. .Ma nei gior- K.ru.>ciov — \i sarà un c-orUm 
tu scorsi l’ho udita almeno di lacrimantil Si dirt*bl)e che 
in cinque lin^jue diverge. Me i nostri governanti, magari in* 
riianno fatta i stK'ialdemocra- sieme con i turchi e i porto- 
tici tiel seguito <li Cuy .\Iol- ghe.-i, pon intendano lasciare 
let, al pari dei colleglli sovie* la funebre proce.^isione. 

Ilei. E’ una domanda che noi Un’altra stravagante obie- 
stessi ponevamo all’inizio del- zione dei nostri c ultra > vo!e- 
rautunnQ scorso quando, do- va che Tamicizia ufricinle so- 
po la prima conferenza di Gi- viefica fosse impossibile a 
Tievra, era ormai e\ndente che causa della presenza in I ta¬ 
nna nuova fa«e si era aperta lia <li un forte partito coimi- 
iioì rapporti fra Est ed Ove.st. nista. E’ una obiezione elici 
'lutto il montio di|)lomatico luire la destra francese ha 
era allora in movimento e la sempre fatto. .Anche a questo 
iis-en/a th'iriialia dai nuovi projiosiio resperimi/a di Mo- 
sviliipr.i della distensione si *<•., è dun<|iic istruttiva. I\ii- 
faceva stuitire già in modo che la Francia non è solo un 
preoccupante. Da quel mo- paese dove il partito ctunnni- 
Tiiento, la situazione mondia- 'ta è molto forte, ma dove il 
le si è modincala con sor- governo si np()Oggiu sui suoi 
prentlenlc rapidità. In pochi voti, dove la ste.ssa compagi- 
mcsi si sono ottenuti risultati ne ministeriale è abbastanza 
che <liie anni fa sareblwro ap- chiaramente orientata a sini- 
pnrsi ancora utopistici. Eolo sfra, e dove, infine, la politi¬ 
la posizione ufficiale delVlia- ca estera clericale — quella 
lia è -ciniire rimasta iiiissiva. inc.irnata da lìidaiilt e <lnl- 

II successo <lelle trattative f 

franco-sOMCtiche rende la div 'a- Lungi (hdl ostacolare le 
manda più urgente. Mollet ha "■.'ttaiive di .Mosca. questi fat- 
laseiaio Mos< a pienamente "'ri le hanno notevolmente fa- 
Hrddisfatto o. prima di salire editate: <li qui. anzi, quel fo- 
sull'neo'o. ha detto: * Le no- di maggior calore e di piu 
-tre speranze non -ono nnd ite cordialità che e ha 

.leiuse» Alla stazione di le- d'^Ltifc da quelle svolte a 
nin-rado. Pineau si è rivolto Londra con gli inglesi. ^ 
nlle persone che erano venti- * rapitale «ìvietica e or¬ 
to ad incontrarlo: < Perniet- "" P""'". d incontro ob- 

teteini di chiamarvi miei cari bbgato. I suoi .alberghi <sm.- 
compagni». Dopo il suo bre- ‘"rre di Ba¬ 

ve viaggio attraverso l'URSS. Inde. < ove s. incrocinno tut- 
i! minrstro degli esteri andrà ''ngiie del mondo. Un 


TogliottI porlo o NopoH od uoo follo Immenso 
denunclondo lo collusione irò lo D, C. e Louro 

Alia DC, responsabile della decadenza del Mezzogiorno, risale la colpa di aver inflitto a Napoli la vergogna di un sindaco borbonico 
È necessario un cambiamento di fronte, in politica interna e in politica internazionale < Solo il voto al PCI riuscirà ad imporre il mutamento 





m 






NAPOLI - Due aspetti della grandiosa manifestazione popolare attorno a Togliatti, Ecco come appariva piazza Plebiscito, già un’ora prima dell’inizio del comizio 


(telefoto) 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE o-sscie .spcttuturi di una mani- rola. noti h.a potul.* fan* a u.uchico .Licltn d.dl'attu.ilc cuiuiuista, .luz.i un icg.do. lo Ijiic.st’muiio ci ricorda il ca- Lauro cerca di cattivarsi la 

- fcstaz.ione cosi jùena di pas- mono di c.spi unc! .• d -Uo pl.iu- .•.nui.ii-u gì nppi — |)io- aver co.stni.lo un.i fontan.i. pA di tipo luu bonico. Ho’rrc", siiuinitia del [lopolo di Napoli 

NAPOLI, 23 —• Una folla sione e di forza e die Ila .so >■ i! .suo coinfvi.iciiuenlo alh* '•c;;uc roi.doie ■- m .itqi.nen- .Ma in tutte le glandi citta come diceva il jiopolino. ciré at>iiendendo nelle gabbio i 


Il ............ -V-.. , arrivano tutti: ouiiKU inviAiu irtcìALt e-sscie .spettatori di una mani- roI;i. non ha potuto tare a naiciuco i!:iciio d.iii aiui.iic 

a Praga <“ P"' tardi accogli.*- • •, dj Churchill - festaz.ione cosi jùena di pas- mono di e.spunie! .• d -u.* pl.iu- .•.nui.icu gì ni>pi — luo- 

rà a P.irigi d premier polac- ■ r*-*-!' 1! ìtrrr- | I • lò NAPOLI. 23 —• Una folla sione e di forz.;i e die Ila .so .* i! .suo coiufvi.icuuerdo alh* '•cgue l’oi.doie ■- in .itqi.nen- .Ma in tutte le glandi citta come diceva il jiopolino. che at>iiendendo nelle gabbie i 

co Ciraiikicvvic/. Dopo i col- mirm-iro ucgii nnogg. nei -iio nesbiina fotografia pano- raggiunto i vertici all'inizio e decine e decine di migliaia d: z.i si coinb.dtono. e m i comizi .tali me le .stiiide .sono a.sfal- piio laic dei bene, se vuole, pappagalli, a morire di sete 
loqni con Tilo e con i dirìgen- pa<'‘'‘‘- ou c npp.-na partito il potrà abbracciare è all;, condu.sioue del discorso, cittadini — oltic centocin- si .scaiul>i.ino cidH lu*. .icciise t.ite e di font.me ve ue sono -<* gh caiuui. ma anche iti- m una tiiazza. La .sua figura 

ti sovietici, rcvoliizione rlell.n niinisfro gi.Tpirone-e d<*lla pc- convenuta stasera al centra quando le paiole di Togliidti (uiantamila certamente —che e (u'ism.) insolenze, .Ma -se* si du'cme! .'Pone di tutto e raecoglie è dunque quella di un padrone 

politica franche-i pn'cis.n. .\ '■ ' P-irlamcntan di Napoli per ascoltare il per alcuni minuti sono state er;mo venuti lì .i dare una segue eoi, .dtcuzioiu* d modo • i- i tdoino a se le forze [uù re- borbonico che fa una politica 

Mosca si è parlato sopraltut- i'«h>nesinni tmcntrv* si atten- diseov.-o del compagno Palmi- copeite da ondate licouenti squill.mtc rispasta a quanti, come .si svolge l.i coiniietizume «Il l.tllll'O tnve. i celi più leazionari. reazionaria e cerca di catti¬ 
lo di imicizìa di tradizionali '*"110 quelli unigu.iyani). gli 1 o'Togliatti. Il |)aleo era stato di .npphau.si e di evviva anche in que-ta campagna elettoi ale e m i icoidaivo cei L Quest;i era la ligul a del t e vaisi delle simpatie con gesti 

1,,1; rrVtornitn di armi editori francesi e i cnmmcr- po.sto m piazza Plebi.scito, al j,, que.sto scenario eccezio- elettorale come nelle picce- latti del pa.ss.ito. .si v ede come. •>: tratta dunque di atf. d .boi lionico. e d sindaco Lauro di uatma demagogica che non 

^'r tdi.-ili. io due no- <'ia'iti lomlinesi della Citv; gli centio del colonnato che cinge ,n,lo la maidfe.staz.umo è stata denti, si ddettano d; parlare nella lealta. iiue.Mi due av- uouuale ammini.stiazione .Se 1., i icoida. natmalmente in ri.solvono nc.ssima delle fon- 

c di comuni uh . . P f;,r,no i film con i *• sagr:ito della Chiesa di San ;,pcrt;i alle Ih 30 dal .sogietario della nostra pie-uida cii.si. vci.saii .siano unii; Dd lesto. i>eMi questi fatti diventano piccolo. .Anche i re borbonici damentali que.stmni che stan- 

fenze hanno ritrovato ha tra- j: Ferdinando; tua questo luogo Fedeta/ionc conuiuista Subito dopo, il discoiso A en- prot>i :o il <1 c i>i espiente ilella caiattei istici. ciò avviene l>ei - cercavano di accattivarsi la no a cuore alla cittadinanza, 

da che le porta ad incontnirsi. .. . . , ' d; MtìtI Pt”' tanto spazioso si e 1 lem- Abdoii .Minovi e dal capohsta liuto nel vivo <icilt* questioni C.unci.i. on. Leone, in un «li- '^•le N.ipoli e .stata cosi male siiu[)atia del poiiolino con alti Ma perchè — si chiede ora 

L’URS.S e la Francia hanno irentiieinnM.* 18.30, un'ora (jei comunisti napoletani .Àr- vhe .stanno di fiontc oggi ai 'coi.so tenuto a Ntipoli. li:i ununimsirala. e stata lasciata die eiano q volevano sembra- 'Togliatti — perchè si mani- 

preparato il più largo prò- del comizio, quando r X'ola cittadini napoletani e meri- voluto ricordare a I.uuro che *'» «uh condizioni dalle pie-redimimincenz.a.UnoapilnIfe.staquestofenomeno?Per- 

-ran ma di scanihi che sia timi ‘7, u-m I * d traffico dmnali. Il .segretario del no- D.U. e PMP hanno collahoi.,to cedenti giunte, che persino popolo il parco della villa di chè proprio a Napoli .si può 

«imo concluso fra Oriente e ilapf^rtiitlo. Dall ftn.ia e ^,,.3 stato sostituito da un tot- l*;irla 'l'o(flhlt(Ì sito paitito ha osservalo che nel pa.ssato e lo ha pratica- qu-dclie stiad.i i una fontana un., sua amante, un altro cor- assi.stere a questa rinascita 
rvn.,-lente* nresio si Indurrà .Monivia. e venuto un lontc di folla che dai vicoli •’ ;, Napoli la siUiazione politica mente invitato a collaborarc potute a|>parire come co di suscitare rentu.siasmo di aspetti della vita politica 

v/ceiueuit. tio m . I in I Ii r.. profes-ori iiniver- 0 dai quartieri piccolo-bor- .Subito dopo i loro brevi presenta Imeaincnti del tutto anche nel futuro. cose .straordinarie. popol.,,,* facendo tra.spoi tare e sociale che noi credevamo 

in una <011 eii 1 iie >a- hanno incontrato i ghe.si. dai capolinea dei mezzi di.-*coi.si. te.^i a .sottolineare p.irticolari pcichè. contro il liioltie. tiucsti <lue |>.utit. La costiuzione di una stia- nei giaidini della Floridiana .seppelliti per semprtT dalle 

le. .\ qiie-to ri'iilt.-i o non si colleglli «<»viefici. sfn*lto collegati con i centri della fimuortanza della posta die è fronte delie sinistre, si pre- hanno coll.ihor.ito e tatto af- d.i o di una fontana jiiii, asso- un giup|,o di .-miiuali esotici. A.VIELI.O COPPOLA 

e giimfi IH un sol giorno. I»en- tenuto conf«*renze. l'c- [U'ovincia scendeva veiso l’a- in gioco a Najioli. il conuiagnr* sentano <iiie giuppi: (|U<*llo fari insieme nell'Anuiunislr.i- mere un valoie |,articolale non l’icordo se giraffe o zebre. ■ 

sì attraver-o iin.n intelligen- iniziativa, ma dovi,- b'^'^o Reale. Togliatti, no! tu elidere la pa- democi i.■^l!ano e quello mo- z.ioue piov!Uc;;ile e liitli sau- .-ollanto peiclie da i>iù <ie- .Mio stesso modo il .sindaco (foniiniia in 7. pac. 7. col.) 

te prenar.Tzione. Due nnni fa. dì Ìtnlìn-URS'» I ^'n «ialle prime ore della____no che. all., vigili.! delle ,*!e- cenni Na|,oli è in decadeu/a. ______ 


politica franc<“=e -i pn'cisa. A 


Occidente: presto si tradurrà 
in una eonverizioue colossa¬ 
le. .\ questo risultato non si 


griipjio di professori iiniver- 0 dai quartieri piccolo-bor- .Subito dofio 
sitar!, che hanno incontrato i ghe.si. dai capolinea dei mezzi di.-*coi.si. te.si 
loro colleglli «<»viefici. sfn*lto collegati con i centri della i'unoortanza de 


SI mirav.-r-w ....a ■•■sv' ,H*!!ente ini/ialiva. ma dovu- ncaic. 

te pretvamztone*. Due nnni fa. ,ij Italia-I’R.'^.S dalle prime ore della 

l.a romcefie Frrtncnhr arrivò governo non c avuta dunque la 

a Mosca: ci s, chie--c allora ,1 nennure ineora-rinta ‘mpi^’s.sione che Napoli avieb- 
se fosse la romline e!u* annun- i-_‘ d'irfiri iriliann assistito alla più grande 

rinvi la primavera F’oi arri- - '1 italiano manifo.sfazioni pnlitictie 

p..mX r,;, "iriiiLi.Z"'’,;;:: ■“ rV' 

-'".pi p’rf";-'''-;: 

zioni di p.ariifi. artisti cine- rmicorrenfi stranieri elopo che Tultirna parte di via Roma, i 

in.atograiici. missioni wono- ^vevn eloviito rov«*«<ànre portici del San Carlo e l'iin- 

miclie e culiiir.ili.^ a Roma mille ostnceili prima hocco dell;, galleria da un 

unÌTersitan e uomini <1 affari. ^j| ,>tt,aicr<* la f4,mos,a 4*-tf*n- Iato c via Cesare* Console dal* 

I ronlatt: si seno intensifica- pas-.aporto. Cover-!'^Rio erano piene di una 

ti di mese in mese. Oggi se 3.,^,, prevedere, dicono in btta mns.sa di popolo che 

nc veilnno i frutti. Quanto al- ncia. Essere in ritardo sui entu.sia.smo 

ìTtilia ess.T è ÌTi'«*^-e M solo . • A, _ • i fcsto.so cem una tcmpe.sta d: 

1 iiaii.a. e ti * iri.« « i -,4110 lompi e la peggior sciivcchezzn _ 1 ;., 

paese importante che. come „„ noliiiro nosio com- ‘^"p ^'^pJpLo d- 

t-l: <>Mti l'nif.' non abhii nc- • r ^ handieie C fazzoletti, il lanciOi 

gli .'•rati < mi!, non nim.a ac niere. Fnnure oggi d governo j: _u__ _ r _ u: j; 


pnc. 7. col.) 


I coiiiìxi <lì 


B.Mtl' ”11 <• .•\mcr.ti”l:i 

l’KRUCil.A: F. Berlinguer 
MANTOV.A 1 ;i: ov;Tiria'* ; .'c- 
u.iioro <V»!ouilii 

FOt;CIL-\: OH Di Vino* 
LIVORNO: ori D'Onofrio 
L.'\ SPEX.l.A: ori Ingr.io 
.‘S.-WON.A: on Izirico 
BIF.I, 1 ,.A: .^eli .\eg.irville 
.SESTRl P; 0 -. Novella 
.M.ANTOV.A. I>.\R,M.\. onore 


leiiipi è’ia'pe-'-ior sci.'vcchczza ^"P tompe.sta di .SE.STRI P; o-. Novella 

tempi e .a r sciivcciiczzn ^ppi^u.si, con lo sventolio d; .M.ANTOV.A. i>.\R,M.\. on 

«•he un politico pr>'=sa com- bandiere e fazzoletti, il lanciolvole Ciar-.carlo Pajetia 
picre. Eppure oggi il governo paltoncini c con fuochi di AIFSTRE: <:«ii Pciiegri«.i 


/.:on!. it.mno |,e!smr> tentato ainministiata da .uffainsti o 
di t>re.%ent.ii e ima l..->t.i co- s|,cculatoi i. AI.i se al disot- 
PPPP?- naufiagata po; i,cr loto di queste luaiiife.stazioiii 
ecces.slve iccquoche picte.se. e.sicirie noi vogliamo guaritale 

-— M.i tia qiie.sli due j,ai liti alla .sostanza della politica di 

('MmoNiA -eri So 1*1 già hanno .Tinimnistrato Lauro, noi vi tioviaiuo .sollan- 

pÌs-\- SCI, Ter’-aci'ni' *' insieme e che sono «li.>i,cisti a to le luir.iholaiiti j),omesse del 
t t'C’f'v ** utiiNrrlSI oT All- piOiCguirc la Imo collahor;,- •»— ie,,liz/»,le in t>ici.ola o m 

' ' . .'.ione nel futuro, esiste anciic minima fi.iitc. Unii [lolitica fi- 

MON 1 F f;if>RGIO • \s<-o!i** ppp |raientela f>:u |)rofouaa. .scale ingiusta, e. quel che più 
on Biroi'.i ' Uhe cor>a cappie.-ent.i Tattiia- conia. la incapacità manifesta 

-MKR.à.NU: Mic i sindaco ci: Nat,o!i'.’ Kgli e di risolvei e le quc.stioni di 

SOR.A ori c P.ijc*.*., Tesprc-'Sionc d; un fenomeno fioido dc*U;, città; ,l lavoro, la 

R.\VF..NN.\: st-n IV-n-n*, del tutto particolare*. 1 :i);co casa. Tassistcnza per tutti e 
PI.ACKNZ.X- l-ajolo del Mezzogiorno. ;intK*n.'ahilc giustamente data a tutti. Tulio 

S FERDIN.ANDf) DI PU- in altre città delTItal:.! set- ciò. jieiò. viene co|)Ci tn da una 


MONIF. r.lfìRGIO ‘.Ascoli 
: on B i:oi"i 

.MKR.A.NG: Ma l 
SOR.A on C P.,je*.*., 
R.AVF..NN.A: ^.u IV.siii-i 
PI.ACKN/.A I-ajolo 


neU'UR?? una delcg.izione rU*! 
«no Pari.!mento. 

Che rosa li.i impedito al¬ 
l'Italia di fare qaanto ha fat¬ 
to la Francia? I nostri «ul¬ 
tra » della politica atlantica, 
ogni volta clic da Mosca, espli¬ 
cita o discreta, ci veniva una 
offerta di collal>orazionc, han¬ 
no gridato che Ff-R.SS voleva 
tenderci 119 tranello; che era 
tutta una manovra per stac¬ 
carci «l.igli americani e fra- 
scin.irci fuori della N.-XTO. 
Ebbene, anche MoEet ha det¬ 
to a Mosca di voler restar fe¬ 
dele alle alleanze della Fran¬ 
cia: ma egli ha aggiunto eh** 
questo non deve impedire di 
cercare, attraverso contatti e 
trattative. la soluzione dei 
prob’emi intornazionali e la 
amicizia con i paesi <-oc:aR- 
sti. Ncssrjno dei «no; interlo¬ 
cutori sovietici gli ha chie¬ 
sto di rinunciare a questa po- 
lif'C.a. Afcglio: j govcrn.anti 
deì"L*n>S hanno «letto mille 


no tre anni. 

r.IE.SF.PPE IIOFF.A 


giunti. 

D; i.adn ri 


GLI.A' ori .Seapp '.i 
ROCC.A.STR.AD.A , 


tenti lonuiq o centrale. Egli, veiniee paiticolaie fatta da 
nrjCC.A- tanto i>cr fare im c-seinp;o. nn Iato da una demagogi.'i che 


LONGO PARL A DELL’ACCORDO ALLA F.LA.T. 

La classe operaia 

verso nuove vittorie 

Amendola risponde a Muterà al viaggio elettorale 
di Segni - Affollato comizio di D*0nofrio a Roma 

-Anche ieri, innumerevoliIchini. simbolo di quella poli- 


1 italiano è in ritardo di alme- bengala c di Tmccolc ro.s.scg- CHIOGGI.A: -ti .Scoevimarro lEnRRIGUl u;'«..s«>»ot: onte mena gran vanto jK-r aver .i.s.sume aspetti pei.sino giot- comizi .-smo .stati tenuti dagli tica. 


«Tccnduto d.! 


BOI.oc; N A • .-VII Sfrc’iia 
MF.S.SIN.A- 




VITEBBO: n<>ii'*t irò Oiufohlpr,’- ;ì 


asfallati» due stiado d; Na* tesih: c dairaltio da autori- ***'‘^^**^* <*^* Olirò a cturMi 1 Affinché Roma possa can- 


Ucciso a tradimento come Carnevale 
un co ntadino comunista a Campof iorito 

Si tratta di Vincenzo Leto, fratello del segretario della sezione, valoroso combattente per la rifonna agraria - La 
posizione della baronessa Lasagna, capolista delia D C, venuta la sera in paese con la sua corte di mafiosi 


granile t.'ii i.smo. prepotenze, ,)atcrna- di «‘iii riferiamo, haimo tr,, cellaie la miseria che opprime 
- li.smo reazionario. Verso eh: alfi piiriato Berlinguer tanta parte della sua popola- 

iicscc ad avvicinarlo, il sm- •' -Sepolcro, Colombi nel zione e divenire uno città mo- 

e diuo ostcnt;, favoli, racco- Manlnvano. Ingrao a For- deriin e produttiva è necessi- 

maiidazioni. mance, o rpial- ima. Li Uiiu.-i iici Kiina, Ne- no che ;! 27 maggio .segni un 

IO,*-., die allo mance ra.s.so- garvillo a Tonno. P.ijci'.ii a gi'i'nde .'Ucce.sso del Partito 

miglia. F sotto que.-ita so.stauza Trie.'te, rellegrini a Trevi.= o, eomiin.-sta. 

L reazionaria, dilaga 1., corni- .Sreehia a Vogiiera. .Sereni a 1 lìiivn n 

[(J zinne: per cui oggi Napoli Viho Valenim. .Spano a Car- l iilLruiO 

.tppare goveinatii d.i avven- i,,f,,rU\ Te.-r.irmi a Pntoi.i compagno Luigi Longo 

turieri dcITcconomi;, e della ' iia dedicato il comizio tenuto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE àne (iipenden'.e no’.i'azienda rabin.en I-j.sciò Campof.ori-1 pof ,orilo c 
- del cavili.c.- Dura. Era un uo-|to dopo le 23 por raggiungere hif.i per I., 


.pipare «oveinatii d.i avven- lofor;,*, Te.-r.irmi a Pntoi.i compagno Luigi Longo 

- turieri dcITeconomi;, e della ' 'ha dedicato il comizio tenuto 

>n«A npr la rifnrtila naritrìn - I a oolitic.i raccolti attoi un ad un P'Onofrio u Rouui ‘"‘^ì ^ Bmerolo alTannuncio 

,.ni 6 per 13 ri»unil 3 SgrallS L 3 «iipo clie non e un duigcntc * ■■elettorale» della FI.AT. 

c<» r#iTi la dia rnrfp rii ttiafinci demociatnm ma .si pre.scnta A Roma il compagno Edoar- U professor Valletta — ha 

come il padrone dell.» citta do D Onofrio ha p.'irlalo in un detto Longo — ha ordinato 
.•! punto cric egli può di.strug- affollato comizio pinzj^a del- l'attuazione di una prima r:- 

e.>=enzia'..menlelhoni à7!”.iì niHssh: c 1.'» nn- gcie gli alberi che adorna- la Cancelleria, nel popolare duzione delTorano d: lavoro, 

-rr,!. jlu.ni .vn TL’H fcmm.nf*. '. ano una delle piu belle piazze none l'arione. Egli ha analiz- Noi salutiamo questa pr;mn 


IL 8 ILLAZIO D^OltO 


>tati l irti: cerf'ano 1 ami- sidenie ridia lf>calo coopera- 

rizia de”.! Francia, dt'lla Gran i:va agricola, fratello del sc- 
Bnrragna. d^RTraba. ma non ^relsrio della sezione del PCI 
a «.peic de: buoni rapporti che è anche capo della li-sta 
che questi paesi hanno con delle sinistre. 
r.Vmcrica. Il cadavere è stato rinve- 


-Alle 22.30 era ancora in mi. Il delitto invece si in- 


I propnctar.a terriera. ] 

1 Ijf' xcK'i rh*' corrono sulla) 


... .. G.accva bocconi tra 

momento c una barca «;he fa j che fiancheggiano - 

acqua, e dove , r«*mator, «pm- Straleala 

cono in direzion* «tiver*^. .*^'1 q-, hanno usa'o “ 

fra ’e potenze «;he ne fanno fucU cahbVo 16* a proiettili 

parte fra cu, mo .e nei.e a « l'jpara >*, ; grossi pai.et- hanno saputo cosi bene con-scr- 

più influenti — hanno ìnfa- toni di piombo, buoni per vario? Perché ta tolta eietioraie 

vo’ifo fr.attarive dirette eon uccidere i lupi. Raggiunto da a Boioffna é cosi imporranreJ 

ì qna«i -ernnre eon no- due fucil.Me al peito. Vin- corriere delia Sera da ur.a 

_ , ' , ò ,'-a.i*i-» r, ter-a rupoita a questo «nrerrogafivo: 

tevo’e *ucce««o: la mazg'or cenzo Ive.o ej.cdu.o a ter.a «Guardate una carta «eoerafi- 


l| Corriere della Sera da vr.a | .* -• -• • mo puoo-icaio le joio aes 

risposta a questo tnterrOgaUvo: 1 JcoVi dT^Ó-an^eTmóorVo-i-i * nò dcIU Repuhbll- rrl/ltiri documenti) almeno 

.Guardate una carta geS^rafi- I e^Tden"^: f'* «nn risposta. 


di ogni specie, potrebbe avere 
governo e vii» autonoma per 
tempo irdefir.iio» 

C« dispiace per ragioni di epa- 
sio, di dovere fnterrornpcTe qui 
un COSI interessante discorso. 
Il quale SI arricchisce di portr- 


29 milioni di elettcrì 
nelle vot azioni di domenica 

In ha«e agli ultimi dati per- 


.tbbia no pubbitccro nei 
ff.ornt »ul noi:ro p:or- 

ri.'e una «•■'le d* occuJe e 
di rii e] i"nrìi, anche proci 
fm sempre rigorosamente 
docupirnratr ). rigitnrdnnti 
orqoni.sr'i, .statali r .ciridarnti 
ìegiTi a pa'liti di governo 
Con nostra 'Orprcsa, le per¬ 
sone e qfi enti chiamati in 
causa non har-no in alcun 
modo reagito Poiché si trat¬ 
ta di qu^stion molto sene, 
nlle quali l'opinione pub¬ 
blica ha tutto il diritto di 
essere •d'immatu, le richia¬ 
miamo o'erementf ancora 
una colfa sollecitimdo fse 
non una rmentita. che non 


iscoTso. ; venuti al Ministero dclllnler-, puA ejierri, dato che obbio 
I parti- !no il 27 maggio «i voterà in; ,7,0 pubblicato le foto dei 


. Guardate una carta geografi¬ 


che Questi «inni DOsseftt li ho 


luogo le clczir.n; v.a per i. 


re nc] p.iffo anche 1 l mone Jy‘ -.1- TEmllia domina le comunica- 

Sovicfica TI nrc«-dcnfc Gron- , s.a.o ucc.so <i..o s.ej:>o ,,3 ritaiia commentale e 

. «etica Ilnre^nnie n compagno Carne- la peninsulare e può essere Icr- 

cni. al p.in nei rranec'i. prò- ^ Sciara e del compagno ntorio di collegamento e di le- 

pone di fame soprattutto un Spagnolo a Cattolica Eraclea, paranor.e a seconda della vo- 
organÈsmo eeonomieo. Era nn £’ una tecnica che rivela in- tr.te^i di chi ne 

patto nato per quella « ruer- confondibilmente la mano dei pr.ee d^TSu^io^aciu da^vtgi- 
ra fredda» di cui n Nfo«ea so- sicari della mafia. lare e da difendere, 11 popolo 

TÌetici c francesi hanno detto Vincenzo Leto lavorava co- « fAppeimmo; ricca di risorse 


po’saii non in convento come Ci.r.'igli comunali che per 1 

dt'cfVTio, Tm UT'o' provmciaH. Si voleri* invece 

militare. -oDanto per i Consicli comu- d**pcsiriOTf perché 

Il fosso del aiorno Comuni della Sici- { parchi destinati alle popo- 

■ .'la e del Trentino < r,>petli- fadoni 'Oipite dal gelo e 

• A I «r.ilare ^nno^.u- vamcntc 323 c 240) e soltanto dalla neve venissero asse¬ 
to tr» la folla, c«.n «li occhiali 1 Consigli provinciali in m,att tutta base di elenchi 

scuri la cerca di quotidiani 553 Comuni. Nc, 7.141 Comu- compilati dairOpera Dioee- 

cor.iani Da un discorso del 3, ,n cui avranno luogo le eie- yana di Aiiitfenia. Abbiomo 

ministro degli Interni a Foggia, lyioni comunali gli elettori sa-j denunciato VintoUerabile di- 
ASMODEO Iranno 29.474.759, di cui 13 mi-i jcriminozione elettorolistica. 


una risposta. 

Abbiamo oiibblicato la fo¬ 
to di una circolare con la 
quale il or?,effe di Prosino¬ 
ne dava d..*pGsi:ionl perché 
i parchi destinati alle popo- 
lacioni 'Otpite dal gelo e 
dalla neve venissero asse¬ 
gnati sulla base di elenchi 


ebbiamo . hieiio iht pili di- g'.iancsi al sigr. 

sfio.-idoni venissero ritirate, drU'l'SIS: dal 

abbiamo sostenuto che In suìta che la prò 

rredriiina cosa sta accadendo li l'JL per le 

anche in vane altre profin- ciacalt alla FIAT i stata ft- 
cc. Il iinntstcro degli Iritcr- r.'inziat-i c sostenuta can 
ni, dal quale le prefetture fondi e me::i americani, e 

d'pcndor.o_ ha il dovere di che il sindacato socialdemo- 
i re una parola in mento. eretico si trova 
Ahh iitirio puobltcato la fo- 1 di dipcnd'-nrc 
to della d'chtara'ione di un del Ditinrtimen 

a«.»eqna'.irio dell Opera Silo- .V*' Il LTL rè 

quale sostiene di essere glianesi hanno 

stato intimidirò e ricattato lina sola parole 

perché ritirasse lo candida- come se taceri 

t'ira della lista comunista le cose, 

del suo comune L'assegna- K già che ci 

Icrio ha fatto nomi e cagno- quarta quest'ion 

mi dei ^unrionan dell Opera «fi Gonella a Fc 

-Siili _ colpevoli del sopruso. Popolo ha pubb 

Altre violenze morali e fi- randone tutti U 

siche ai danni d* assegnatari trcir. Gonella 
calabresi sono state denun- l'organo uffìciaU 

date alle autorità di P.S e avrebbe dato pi 

anche alla presidenza del sua lettera’’ E s 

Consiglio Sé l’Opera Silo. che cosa cera s 

né il ministero deU'Agricol- ta la parte che 

tura, nè il ministero degli tagliato? 

fnfcrnf. nè fa prtsidenTa del Sono — fo ri 
Consiglio hanno creduto op- coni — questioni 

portuno prendere posinone ri che restano 

sulle nostre denunce. resteranno (e c 

Abbiamo pubblicato la to- sui fino a quant 

to di un rapporto inviato mo ricevuto r 

del segretario della VIL Vi- ‘ « lettori aspettali 


,stionv. 

Siamo noi comunist; che a 
a V I Tonno pei prini; ponemmo in 

■ jmodo concreto la questione, 
j.-ono i militanti delLi CGIL 
g'.iancst al signor Sordness jche lavorano alle « Femore» 
dclil'SIS: dal rapporto ri- che due anni fa, per pr;m.. 
■Sii!;.: che la propaganda del- 1 avanzaron.i questa r:vend;ca- 


■sii!;.: che la propaganda del- avanzarono questa rivendica¬ 
ti l’JL per le elezioni sin- zione. Quando la questione fu 
fiacah alta FIAT è stata fi- po.sta, come al solito, noi f'um- 
r. a ratlata e sostenuta con mo accusati, da tutti i sedi- 
fondi e merci americani, e cc.nti benpensanti, d; dem.igo- 
che t! sindacato socialdemo- g:.i. di intenzioni s,ib<ot.it: ;Ci 


crcr:co u trora in posizione ne; riguardi della FI.AT. e 


di dipendenza nei confronti n;ù ac 
del Dipartimento di Stato, furono 

.%•' Il LIL rè il sig'nor \'’i- «igg:. vorrebbero f.ars; beli; 
ghancsi hanno osato dire delle penne altrui: gh uom-.n 
una sola parola in mento, Vailetta, i dirigent* deìhi 
come se tacere aggiustasse l^rsL e dell.-, UIL. coloro che 
le cose. Ihanno mutilato la vittoria 

L già Che c, si.amo una ,.,ccettando clau.sole sfavore- 

rhf7i ^«1: lovoratori. 

Popolo ha pubblicato cenni- . * ^ questa \ olta A a..et..a 

randone tutti la parte cen- Ha annunCTato la riduzione 
trdr. Gonella sapeva che d«‘R orario di Lavoro come im.a 
l'organo uffidale della DC S”«l^rigent*. 
ci'rehhe dato p!i^b^ci^d cllfl CISL e^ocua L»ha 

sua lettera’’ E si può sapere annunciata aila vì.g’.lia del.e 
che rota c'era scritto in tut- elezioni; sperando di fare un 
ta fa parte che Fanfant ha colpo elettorale ai nostri d.an- 
tagliato? ni. Valletta riduce Forano d; 

Nono — fo ribadlaTTo «n- lavoro, credendo di farcì u.n 
coro — questioni serie e Qra- dispetto. 

ri che restavo op«rfe e fall S'illude! — n.a esclamat.a 


niu accani*: in q’uesto sen.^a 
furono proprio coloro che. 


coro — questioni sene e Ora- dispetto. 

ri che restavo op«rfe e fall S'illude! — n.a esclamat.a 
resteranno (e ci torneremo I.ongo —. Ci faccia pure cii 
sii) fino a quando non acre- questi «dispetti», ce ne fac- 


mo ricevuto risposta. 
• lettori aspettano. 


'zia tanti altri! Noi li salutta- 
• mo sempre, a-ssieme a tutti i 
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lavoratori, come vittorie no¬ 
stre, della classe operaia, an¬ 
che se alle rivendicazioni da 
noi sollevate ed asitate, sono 
stati, per voleic di Valletta, 
soltanto 1 dirigenti della CISL 
e della UIL a mettere la firma. 

L’importante è che il prin¬ 
cipio da noi affermato ‘-la 
stato accolto. I.’opciaio, il la¬ 
voratore, il cittadino onesto 
sapià a chi dare il merito, o 
a chi la firos.solana malizia 
della manovra. 

Se Valletta c costi etto a 
farci dei « di.spotti » del ge¬ 
nero, è perche sento la nostra 
influenza e la nostia forza, il 
nostio legame con i lavoiatoii 
ed o perche li teme nonostan¬ 
te tutto. E' il pie/.zo che egli 
paga sperando di colpirci poli¬ 
ticamente e di rìaic una mano 
ai .suoi agenti per scalzai ci tlal 
CUOIO <ic‘i lavoratoli. E’ ini 
prezzo che paga ai lavo¬ 
ratori; lo paga alla vigilia 
delle elezioni sperando di il¬ 
ludere e di ingannare ciual- 
cunn. Ma chi speia di iHudeie 
e di ingannale il piofe.ssm 
Valletta, se non se sle.ssoV 

11 gioco è tioppo scopeito 
e gl os.-iolano. perchè l’opeiaio 
ci ca.schi dentro. L’operaio 
( api‘-ro che se la stia fiducia 
nel J’CI veni.s.se meno, Vallet¬ 
ta non fai ebbe piu ne.s.sim 
•' di.'ipelto 1 del gcneie, c non 
f siterebbe più a nsponrieie 
din amente « no ^ a riualsiasi 


inaugurazione di altri lavori. 

Di elemosina in elemosino 

— ha continuato Amendola 

— c.i vorrebbero secoli; ma 
.'luci .signori si muovono solo 
nella speranza di prendere 
coll. E co.si ho fatto l’on. Se¬ 
gni, che ho ripre.so la vecchia 
e .scorretta pratica delle 
inaugurazioni di comodo, ma¬ 
gari ripetute più volte per lo 
^tc.s.so lavoro, celebrato pezzo 
a pezzo, in coincidenza coi 
discorsi elettorali; pratica 
nella quale vengono confuse 
insieme volutamente la dovc- 
ro.sa attività degli organi .sta¬ 
tali e la piopagnnda di un 
■lartito. svolta cosi con l fondi 
dello .Stato, cioè col donaio 
ii tutti 1 contribuenti. 

Ma co.si l’on. Segni rivela 
uu'oia una \’olta il carattere 
Uiiimentale ed eli'ttoialistici) 
dciraziono svolto dai governi 
i.c. nel Mivzoglorno, diretta 
oiù che a lisoivcio il grave 
problema <ieir arretratezza 
Tncridionale, a corcale di irn- 
nerine l'tivanzata ilemocrati- 
;a di i popolo mei iiiionale. 

E chi. .Segni si è fatto chia¬ 
male i! ccpie.sidenti' della .sp<‘- 
lan/.t . : ma i contadini sanno 
bine che se una speian/a 
è acce.-.i nei loie, cuori di 
mutare linalmente lo vecchie 
insopportabili condizioni d' 
si'rvilù, e se questa speranza 
si ò tradotta in volontà <h 
lotta e forme modeine di oi- 


lichiesta operaia. L’opei aioiganizzazione, ciò è avvenuto 
capisce che lia un solo modo per Ta/.inne svolta dal Pai 
per li.spondero alla manovra 


di Vailetta; non cadere nella 
trappola, ma rinnovale la 
propria fiducia al J’CI, accre¬ 
scere anco: a questa fiducia, 
, dai e domenica pi o.s.sinia, piu 
voti ancora alle liste e ai 
candidati del PCI. 

Con 11 voto di domenica 
dato al l’Cf, il lavoratore diià 
chiaro e tondo che la classo 
operaia vuole avanzare più 
.speditamente sulla via del 
progres.so sociale, dirà ai di¬ 
rigenti della CISL e della UIL 
che es3i devono coinportiusi 
da rappresentanti degli ope¬ 
rai, non da agenti di Vailetta 
cui non spetta che di con¬ 
trofirmare quel che al pa¬ 
drone piace di sottoporre loro. 

Tutto quanto riguarda la¬ 
voro, .salario, orarlo, tempi, 
lerio, i rappre.sontanti operai 
'levono trattai lo con il padro¬ 
ne, con la partecipazione dei 
lavoratoli. Invece, anche rat¬ 
inale riduzione di orario è 
. stala annunciata senza che gli 
. intere.ssnli ne .sape.s.seio nulla, 
e in tal modo sono .stale ac¬ 
cettate clausole e condizioni 
■ che nessun operaio approva, 
■f dirigenti cislini e uilini dol- 
‘ la C. 1. non limino ncinmeno 
. informato delle trattative — 

• amme.sso che tiatlativo ci sia- 
' no stato — la maestranza da 

cui .sono stati eletti; non han¬ 
no nemmeno infoi malo i loro 
. aderenti. Si sono comportati 
con il fare spiczzanto del pa- 
- dinne, che non considera i 
propri dipendenti come degni 
'.di consultazione c che quaii- 
|do dà loro qualche cosa, lo <ià 
come un elemosina. 

W'.Ma la classe operaia non è 

• un questuante. Ha una sua dl- 
/•ignltà, una sua co.scienza, una 

•sua volontà. Non si lii.scia né 
ingannare, né corrompere. 
L’operaio non vuole elemo- 
.sine, vuole rinlegiale ri.spel- 
to dei suoi diritti. Egli sa che 
;,e il padrone é stalo costretto 
a mollalo (lualco.sa, è stato 
grazie ai comunisti, alla turo 
forza, al lispctto che essi san¬ 
no impone ai padroni. Egli sa 
che restando unito ai conui- 
•nisti, i padroni saranno co¬ 
stretti a mollare ancora altio. 
molto altro. 

E’ stringendosi .scmpie piu 
compatti attorno ai coinunusti 
c alle organizzazioni unitarie 
della CGIL — ha mnclii.so 
l.ongo — che i lavoratoli riu- 
tciranno ad ottenere soddi¬ 
sfazione a tutte le loro sacro¬ 
santo rivendicazioni. Non <lii- 
vranno più trattale come <lei 
povcTi, che si po.ssono tacitare 
con un • premio » o con qiial- 
< he elemo.sina. ma si faranno 
considerare per quello che 
; nno: la classe decisiva della 
nazione, cosciente dei suoi di- 
3 itti e delle sue capacità, con 
cui si devono fare i conti da 
1 ari a pari e non da negrieri 
•'1 .schiavi. 

Amendola a Muterà 

Parlando a Malora, dinan- 
>•! a una grande folla di cit- 
l'idmi, ’l compagno Giorgio 
jv.TìcndoIa ha iicordato come 
nel in occasione dell’ul- 
t.mo vueggio clcttoiale dello 
« n. Di' Ga.speri e dcll inau- 
gurazionc del borgo La Mar. 
K'U.a. egli avesse potuto fo- 
cil.mcnie enunciale che .sa- 
lebbe st.ato necessario atten¬ 
dere nuove elezioni per ave¬ 
re a Matcra una visita di un 
prcs-dente del Con.siglio c la 


lito comunista italiano sulla 
via indicata da Antonio 
Gram.sc), c pciclié il PCI ha 
saputo guidare il grande mo¬ 
lo unitario di riscatto del po¬ 
polo meridionale. 

I contadini di Malora non 
dimenticheranno mal che fu 
TogliaUl a porro noi la 

qiio.-,tioiio (lei •< sa.s.ii h, « atto 
di accusa contro le vecchie 
cla.ssi dirigenti »•. come (luc- 
stìone nazionaU", r clu* fu un 
deputalo comunista di Miìtc- 
ra. Michele Bianco, a presen¬ 
tare al Parlamento il pro¬ 
getto di legge per la soluzio¬ 
ne di quel problema. Poi si 
mossero gli altri, non prima, 
pungolati, incalzati, obbligati 
dallo sviluppo del moto con¬ 
tadino, dai risultati delle as¬ 
sise della Rinascita del *4.9. 
dalle lotte contadine consa- 
cr-blc dal sangue del martire 
indimenticabile di Mnntesca- 
glioso, il bracciante Novello. 

Perciò 1 lavoratori salutano 
con gioiti ogni casa colonica 
costruita, ogni fondo appode¬ 
ralo, ogni strada inaugurala, 
come una loro vittoria strap¬ 
pata all’incuria e airegoisrno 
delle vecchie classi diligenti. 

Ma il caralleie stiuineiitale 
ed ulettorulislico deirnzioiie 
svolta dai governi democri¬ 
stiani spiega anclvc da una 
paite I allo costo deiic opeie. 
la Icntezzii delle e.sccuzioni, 
hi cattiva «colla dei lavori, la 
crisi fmanzitiiia degli enti, e 
dtill’altra l’in.sopportabile ca¬ 
rattere cji.'icrimmatnrio. pater- 
nali.stico e di eoiriiziorie del¬ 
l’opera .svoliti diigli orgiiiii .stti- 
tiili. la coartazione (ielle co- 
.scienze che toglie alla rifor¬ 
ma agraiiti il suo necos.saiio 
carattere democratico di li¬ 
berazione (ii nuove energie 
jaijiohiii. , 

L’on. Segni non ha potuto j 
rispondere allo domande po¬ 
ste dai compagni di Matern 
a proposito dello sviluppo 
dcllti riforma agraria e (iel 
ri.spello del principio della 
giusta causa; ma tutto il jjia- 
iio Colombo per l’agricoltura 
significa rinuncia ad ogni 
nuovo sviluppo della rifoi-mn 
agraria 

Proprio nella provincia di 
Mtitora, per il maggiore im¬ 
pegno e concentrazione della 
spe.sa appaiono ancoiti più 
evidenti i limiti e il .sosian- 
zialc fallimento della politica 
meridionale della DC. L'au¬ 
mento della di.soccupazione e 
la diminuzione delle giorn.ilc 
di lavoro impiegate nelli' olie¬ 
re pubbliche indietmo ohe é 
ncccs.5ario portale avanti con 
coraggio la rifonna agraria, 
per dare la ferra a chi la 
lavora (?spropriando tutte le 
terre oltre un certo limite, e 
promuovere l’opera di indu¬ 
strializzazione noce.ssaria per 
fornire una occnp.aziono sta¬ 
llile ai lavoratori re.si <li.soc- 
•-•upati dalle trasformazioni 
agrarie. 

Ma ciò esigo una politica 
gener.ale di sviluppo econo¬ 
mico c di lotta antiimpcria- 
Hstica, nntimonnpolistira, una 
[Kilitica di sini.stra. che la DC 
non ■vuole c non può condur¬ 
le perchè sempre più as.scr- 
v'.ta alle forze della destra 
economica o politica, coaliz¬ 
zate nella triplice inte.s.a pa¬ 
dronale. Perciò il 27 di mag¬ 
gio i contadini di Matcra vo¬ 
teranno contro la DC. contr.'i 
l.'i destra, voteranno per il 
PCI. 


CO.NSI'iClLE.N /.E DELLA SCEEPA A PE.STRA DI FANFAXI 

Attacchi di Martino e Malagodi 
al Pr esidente della Repnb blica 

/.fi Irarotanza del ninninle liberale ('Tribuna'» — Le fiestioni commissariali su lar^a 
snda minacciate da Ftinfani considerate incostituzionali nel colloquio Gronchì-Tumhroui 


1 11 (librili MI (Il (lucila Jio- 
Ivinira rtni il E.ijio ilfll» Stato, 
che iiebbiiii giornale ha infatti 
ricduto o()jiorliino lacroglie- 
rc, e bl.ilo jii ominciato ivi 
l’allid bi'i'.i a 1’.ilei ino dal nii- 
nibtro degli oslcri .Martino. 

cntonicntc rivolto a 
sicenlire reslbtcnzii del con- 
trasito, a tutti nolo, tra le 
Millecila/.ionl di (ìroiichl e la 
|iolilir.i di I‘.(lazzo (.bigi, il 
(liM'OibO di .M.irliiio ha pr.ili- 
r.inientc coni ostato al Ca|i(i 
iletlo Stato il ilirillo eoslilu- 
zion.ile di sollecitare un iiiio- 
\o iii(iìriz/o interna/.ionalc jier 
j,i [lolitira ilaliaiia, 

f Solliuito il parlare di coli¬ 
li.isto di vedute t r.i il (..ipo 
dello Stato e il iniiiistro eoni- 
pclinlc — h.l dello .Marlliio — 
e irrivcienle per la figura del 
l'residenlc della llepiiliblic.i, 
.in/i i- una (illesa pei’clii' iiii- 
plicitainenlc si viene a di¬ 
chiarare clic il Capo dello 
Sl.tlo non si ò nlteniito ad 
una ortodossa forma costilu- 
zionnle, deviando dai limiti 
che la fàisliliizione, e Fall. !).i 
in particolare, pone al Presi¬ 
dente della Mepiihtilira. .Non 
è animissihilo che il (àipo 
dello Stato, 11 quale non è 
re.sponsahilu di fronte al Par- 
lameiito, ahhia una politica 
cstcr.i diversa da quella dol 
governo >. E più iivaiili, dopo 
avere esposto le sue lesi sulla 
solidarietli atlanlic.i, (|tiotidia- 
iianicntc smentilc dagli svi¬ 
luppi della situazione inter- 
niizionnlc e dall’isolaniciito 
drammatico delPitnlia, .Mar¬ 
tino ha detto: « FF evidente 
che il preteso contrasto fra 11 
Capo dello Stato ed 11 mlnlslro 
degli esteri non è «Uro che 
una nuova manovra tendente 
a portare, atirnver.so la. eli- 
miiia/.iono dell'attuale titolare 
del dicastero, n| mularr.ento 
delle linee foiidamcnlali della 
nostra politirn estera. .Ma 
questa manovra, olire a ossei e 
ini vereoi i: nei confronli di-l 
fàipo dello Stato, /• anelie pue¬ 
rile. pereliè (' e/iù/en/e e/ic 
(/(«(/ziro i/n xifftiUn rnnlrnxlo 
cvìshwsr il priihleinii ai [lor- 
rthì‘c in Irrniitii iliiirrsi >/<( 
e/ii* itnnniijinnnn l'nnii- 
ri’iKi/c Venni <• i xii‘'i mila- 
hnrnlnri 

(.•uesl’iiltim.i frase ha per- 
11(10 11 s.ipore dt una miiiac- 
eia, gi/K-chè artniir.i signifi-' 


caie — se lia uii senso — che 
in nessun e.iso .Martino ac- 
cetleretihe di ahiiandonaie la 
poUioii.i di Palazzo (àugi, lu.t 
che s(ille\eiehlie pilillosto Hi 
termini es|ilK‘ilt la (|U( binine 
di una dcM.izione del (..ipu 
dello Slato d.ii limiti dei suol 
poteri eostiliizionall. In real¬ 
tà, il dlseoiso di .Martino a 
l'alermo pnlichlie avere un 
se;;llil(i alili.istan/.i gi.ibc; i 
eertaaieiile conlerma Fiinjios- 
sitiililà di mantcncic a Palaz¬ 
zo Ehigl l'attuale lilol.ire, 
non apjiena giungeranno a ma¬ 
turazione, anche in seguilo ni 
risiillali eletfor.ili, l.i eiisl o 
il riti.pasto del governo 

Il (jliadio del discorso .Il 
.Martino e stalo iaolli'C iifipro- 
(■ilo icr scia (lai discorso le 
nulo (la .Mal.agodi a .Milano 
In esso il segt eiario del l'I.I 
olire a jii niiiiiici.iisi tonilo 
l’islitulo regionale sollecitalo 
dal (iapo dello .Stalo, lia do 
mandalo « un.» chiara detlni- 
zioiie dei poleci del Presidente 
della llepiihhliea negli aspelli 
che possono dar luogo .id in- 
eerlezz.e *. l'h come se .incoia 
non liastasse, st.im.ille si plllr- 
hlica il jiritno numero dell.i 
■/■n/in/in, organo ufficiale del 
PEI, nel <|uale ligula uii lirese 
Irafilello dal tracotante lilolo: 
< Ihesidellte e l'resideiite » 
Eccone il lesto; « Noi vogliamo 
domandare al presidente del 
(àmsigliii se egli ahhi.i aslllo 
la preventiva conoscenza ed 
ahhia appriH.ito o eolilrollr- 
mato, come la (àislituzioiie ri¬ 
chiede, i diseor.si c i messaggi 
con i (piali nei giorni scorsi 
il l’rcsideiite della Ite/nihlilie.i 
h.l fireso piihhlieamenle posi¬ 
zione SII pridilemi cosi prcl- 
laniente pidiliei come (pielli 
(lell’esleiisione delle aiiloiioniie 
regionali o della funzione ri- 
spelliv.i dell'iiii/ialiva privata 

e dell’inlers enlo sl.daU-s, il 
conllillii, come si lede, assu- 
ire un var.iltere glohale. e 
(pl.l^i i ^l il ii/ioii.i le. 

Delhi poiitie.i t-slera. emiiV 
nolo, si sarehhe ancor.i par- 
l.ito nel eidtoipiio che fìron- 
ehi li.i avuto ieri l’altro con 
Segni al (,>nirinale. Secondo 
1.1 * Stampa » di 'forino, clic 

riprende le vnrì .-.n.-hi d.i noi 
rcgisiratc, sareldie discusso 
(lelFovenlnale s'iaggio (tello 
slesso Cironehl, o pintlosto del 
Prcshlente del fionsiglio e del 


ministro degli esteri, nella 
rniotie Sovietica- « Ea verità 
— scrive il giornale torinese — 
e elle \i è stalo un sondaggio 
soiielieo che, iioiiostaiile h 
smentite corse a suo tem|io 
non i stato lasciato cadere; 
ma la questione verrà ripresa 
nffieialiiiciite soltanto (topo le 
elezioni ». 

t.’allro problema che (■ sla- 
lo oggetto dei eolloipii aJ 
(.luirinaie tra (irmiehi e Tam- 
l>roni è stato, eoin’è noto, 
(piello della form.i/ìone dclle 
(ìinntc aiiiminislr.ilivc do|>i> 
le elezioni. Non si Iralla, o\- 
li.HncnIe, di iin.i questione 
che riguardi in se stessa il 
Uoserno, ma lo riguarda po¬ 
liticamente c riguaida .uiehe 
la làisf itu-Ione reptilddicana. 
Ei minaccia fanfanì.ina di 
•.(estioiii (-on-in issarla li eisin 


volge infatti la resjionsahilità 
piditic.i del governo, e non per 
caso Tamiironi elihe a pole- 
ini/z.ire con le lesi del segrc- 
l.irio (Iella Il-fi. Si Irattereidie 
in pr.it ica, di una program¬ 
mata violazione delle auto¬ 
nomie loe.ili su larga scala. In 
contrasto con le iinlica/.ioni 
che il C.ipo dello Stato lia 
più volle formulato a tutela 
(Ielle .iiilonomie previste dal- 
l.i Enslitii/ione. Quando il 
Eonsiglio dei .Ministri si riu¬ 
nirà il .'10 maggio per valutare 
po'iiicnmente i risultati elet¬ 
torali, dovrà con ogni prò- 
lialiilità prendere atto della 1Ì- 
ipiiila/iiine in molli eeniri 
(ielle secchie maggioranze cen-j 
Irisle, e della inevilahilìtà di 
nuove m.iggior.inze c non di 
inammissihili e immohilistìche 
geslidiii rommissnrinli. 


Ph i pubblici dipepdenli ia C.G.i.1. 
chie de un’umnisiip amminislt nlivu 

Una lettera di Di Vittorio a Segni per sollecitare raniiullanicnto 
delle sanzioni adottate in seguito a scioperi o ad altre manifestazioni 


A nomo dolln Segreteria valori della Resistenza del 


della CGIL li Segretario ge¬ 
nerale OH. Giuseppe Di Vit¬ 
torio ha sollecitato l’on. piiJ- 
fe.'soi- Antonio Segni, Piesi- 
denlc* del Consiglio dei ini- 
nistn, ad abrogale, in occa¬ 
sione del X Annu cibario 
(Iella proclamazione della Re¬ 
pubblica. tutte le .sanzioni 
aiiumiustrative adoU.iie nei 
confronti di dipendenti pub¬ 
blici per la loro partecipa¬ 
zione a .scioperi o ad altre 
nianife.stazioni. Ecco il testo 
della lettera inviata ieri da 
Di Vittorio a .Sogni: 

K Onorevole Pre.sidente, la 

Segreteria della CGIL, sicu¬ 
ra di interpretale il senti¬ 
mento dei lavoratori italia¬ 
ni, è per.sua'^a che il X .A.n- 
nivers.il io della Repubblic.i 
co'.tituisca una taiipa imixn- 
tante .-.ulla via del corisoli- 
(iamento delle i.stmizioni de¬ 
mocratiche dello Stato .sorti) 
dal eiolln del fasci-imo e dai 


nostro popolo. Si tratta, per¬ 
tanto. (li un evento di gran¬ 
de rilievo nella vita e nella 
stona dell’Italia. 

in occa.sione di quc.bto so- 
lenne evento dell.i nostia 
l’atria, la Segreteria della 
CGIL ha l’onore di chiedere 
alla S. V. on.le di voler coni- 
picie uii atto di alla com¬ 
pì (“inione \eiso quei pubbli¬ 
ci dipendenti i quali, nel 
cor-o degli ultimi anni, sono 
stati oggetto di sanzioni am. 
ministrative a cau.sa della 
loro partecipazione a sciope¬ 
ri n altre manife.-^tazioni. aii- 
millanrio a tutti gli effetti le 
aanzioni sles.->e. 

I.a S. V. OH. le ricorderà 
cerl.imente che, a -.uo tempo, 
la Camera dei deputati voti) 
all’unanimità un ordine del 
giorno in tal jpmo, dopo 
esplicite dichiarazioni di vo¬ 
to (lei r.'ippresentanti auto- 


lamentari. E’ certo, pe: tanto, 
che Fatto di comprensione 
che la CGIL ha l'onore di 
cliiedero, sarebbe accollo con 
\-iva simpatia dal P.irlamciito 
e (Ird PaCbe. 

L.» Segreteria della CGIL, 
nel ineiontare alla S. V. cn.'.f 
que.-ta istanza, prescinde 
completamente d.i ogni con 
siderazione di ine; ito suE’' 
-anzioni in que.-.i;uiie e ii i 
ogni iireoccupazione di p..!- 
1e, considerando l’au.spic.il.i 
amnistia ammimstr.iln a dei 
pubblici dipendenti un ge- 
.'to comprensivo d.i parte del 
Governo, nello spinto di emi- 
coidia nazionale col tpuili' i 
lavoratori e tutto il popolo 
si accingono a celebrale il 
X .-Nimivcrsario della Re})iib 
blicn italiana. 

Nella tidueia die la S. V. 
on.le vonà acroglieie que.-to 
appello la preghiamo di era- 
dire i .sensi della nostra piu 


rizzati di tutti i giuppi par- alta considerazione 
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La Lucchini è caduta alla penultima tappa 
sull'autore della cappella di S. Gennaro 

Avanza invece Uavvocato-gastronomo napoletano - Felice esordio della fiorentina Marisa Zocchi per 
ii ciclismo - Gli altri concorrenti hanno superato la prova - Bongiorno si scusa con i giornalisti 


Una scrina ''Vola PCI,, 

nei p acchi dislrihuill d ai de 

La polizia di Cagliari ha lavorato tutta la notte 
per togliere il volantino da 20 mila pacchi 


CAGEIz\RI. 23 — Un cla- 
moro.so o, nello .ste.s.so tempo, 
f.silarante cpi.sodio e mter- 
venuto nelle ultime liattuio 
della camiiagna elettorale in 
Sardegna. Vittime ne .sono 
.si.iti mcautainentc i demo¬ 
cristiani. 

I.a vieend.i ha inizio con la 
comparsa dei .soliti fiacchi che 
i clericali hanno tirato fuori 
anche m que.ste elezioni |ìer 
coriomfzeie un [)o’ di quegli 
elettori die vedono .sfuggir 
loro di mano. z\hl)ondanto- 
mente iifornili dallo orga- 
mz/.az.inui americane, dallo 
Pontificia commissione a.ssi- 
slcnz.a o d;i altri enti a.s.sl- 
stenziali. i democi istiani .si 
.sono dati un gr.in d.i fare 
per dustribuirc- migliaia di 
pacchi-viveri m varie loca¬ 
lità deH’Jsola, 

L’arrivo dei p.icch; era 
.stato preceduto da insistenti 
richio.ste presso io .sedi nazio¬ 
nali delle organizzazioni de¬ 
mocristiane della .Sardegna 
che, prcoecupate delle nu¬ 
merose defezioni c .scis.sinni 
interne verifiiatc-s; nella DC 
isolana, hanno fatto firesen- 
te a; loro dirigenti de.’ con¬ 
tinente che eia nece.-;sario 
abbondare nelle donizioni 
per le popolazioni sarde. 

Circa 20 0fifi j).icchi sono 
cosi arrivati con la motonave 
« Carla » provomentc da Ci¬ 
vitavecchia. Si può immagi¬ 
nare l'am.ira sorpresa de: ga 
loppmi dem'X'ristiani .dlor- 


chi', aperti alcuni pacchi, vi 
hanno rinvenuto, ben piegati 
e si.stomati, dei manifestini 
contenenti il contra.s.segno 
comunista con stampat.i, a 
caratteri ro.s.si, questa frasr 
' Prendi il pacco e ricordali 
che il voto che decide ò il 
voto del PCI 

I clericali si .sono firecl- 
fiifati a chiedere l’intervento 
della polizia. I ceìenni. ac- 
cnr.si d’urgenza su! pn.sto. 
hanno dovuto rimboce.nie le 
maniche e mettersi a lavo¬ 
rare una intiera nottata ne; 
togliere tra i pact'hi di '■pn- 
ghetti e le ^catnic di l.ittr m 
pnlvero il pe:irc)lo-‘o volnn- 
tino. 


Unilà antifascista a Teramo 
dopo provocazione fascista 

TKIl.\;>IO, za — E'oii. Forini- 
chrll .1 del MSI ha tentilo ieri 
.sera a Trranio un discorso 
intrnrinn.ilmrntc prò vor.i torio, 
facendo r.ipnloci.t del p.-ts,.itn 
rrsiinc r insultando la Kesi- 
vlcnr.t. Il pubblico ha espresso 
»on decisione la sti.a tndiena- 
ziniie. 

(lurst.a in.tttìn.i I diricentì 
del PCI. del PSI. del P.Sin. 
del PKI c dcll.i I)C, che era j 
rappresentala dalTon. .Sorci, 
si sono rreali In prefettura ad 
esprimere Io .sdrcno del tni- 
lilanti del partiti rilati e di 
tutta la eittadin.inza. antifa- 
srisla per vrrehle tradizioni. 


« Stnllr » che vanno « atei- 
le •> che venynnn a Ln->cia o 
raddoppia. Caduta In Lucchi¬ 
ni alt una domanda riguar¬ 
dante la cappella di San Gen¬ 
naro nel Duomo di Napoli, 
Male ora alla ribalta della 
nota trasmissione TV niente- 
diineno che miss Toscana 
Jll'i-I. {‘aperta in ciclixtiio. 

I.a sua apparizione, note- 
role sotto certi aspiiti, non 
c bastata tuiiavia a riiini- 
inare il tono dello .s/x-fpicolo, 
iii(ltltciHtf(>,si generiiliiirntr ad 
un livello piuttosto basso. 
.'Mllnizio Mike lìonguirno, al 
liliale il piibblteo ha riserra- 
lo unii rorilinle <(C'''*;,'/!Cf.*r(I 
forse Iter eompensarlo dci fi- 
sehi incassati, imnieritata- 
i(ic»ifc. in .M’puiio oir*'(i//(i- 
re Scannngatta •• apnea la 
serata scnsundost eoi giorna¬ 
listi per la nota frase pro¬ 
nunciata la volta scorsa, rii 
annunriando che. ad evitare 
d'ora in poi ulteriori conte- 
stagioni con f concorrenti, 'it 
sarebbe astenuto nel modo 
filli a.ssolufo dnlf’niutnrii. 

Saggia risoluzione, alta 
liliale tuttavia trasgredisce 
iiiiniedialamrnte di>i>o, tcn- 
tcniio '.a mano al primo con¬ 
corrente della .serata, il signur 
Litore Itii.sini che cade in un 
IHilese •• liifisii.s ma viene 

gene rosa mente salvalo. 

Il concorrente di scena è 
un laureando in scienze po¬ 
litiche di Fabriano, e si pre¬ 
senta per l'atletica leggera. 
F' un giocane bruno, dal¬ 
l'aspetto sportivo. .■Afipmi- 
iltallio infatti che egli ha pra¬ 
ticato rnfleta Irggcrfj orini 
addietro, raggiungendo per¬ 
sino risultati apprezzabili. 
Risponde con relativa fad- 
ìitit a giiesiti riguardanti il 
primato italiano di salto con 
'asili (detenuto da Giulio 
Chiesa > il trionfatore delle 
Olimpiadi del Ilki'J (Emil Zo- 
1 primati della Pater¬ 
noster (il lancio del giavel¬ 
lotto r ;? prnlhatlon frmmi- 
ii’lr) ''anno del primato di 
corsa ad o.stacoli della On¬ 
dina Valle (193J). l’atleta 
russo Krisoiinv (che ha mi¬ 
gliorato ire rccor.-f m imo 
strs.n all'io per il fonc.o del 
moncflo). l'atleta italiano 
che parrecipo U maggior mi- 
iiiero ih volte alle Olimpiadi 
a Faeil'i). c l'anno tu cui 
Otcrns .•.-fabili il record mon¬ 
diale .sal'o in lungo (IftlS.i). 
* c Vn’leta Wi.shfield. o'itnpin- 
nico 0 l.niidra rd Helsinki, 
l'n altro concorrente che 


di mi 


i.otrcoli.ssinia prc- 


fmr(i;i()n,. c il .secondo, l'im- 
piegnto ji’ilancse Ettore Bal¬ 
li che SI presenta per i; jazz 
moiierno. dal J91fl ad oggi. 
Egli risjioiide con facilita, 
sorprendente in chiunque non 


Ipiiello ai giovauì elettori eattc^lìci 


« .Voi .siamo per una im¬ 
postazione della campagna 
elettorale amministrativa 
che non conceda niente, tic 
:rt t.o’.'i’fii nè in programmi, 
aVg de.-tra economica c che 
proponga lince di effettiva 
.^nhizione dei grandi pro¬ 
blemi romani, dalla tnnnici- 
palizzazìonr dei servizi 
pubblici alla lotta contro 
la speculazione edilizia, d.a 
una sana politica fiscale al- 
'.'ind'ustr'.alizzazioiic della 
citta, dalla qualificazione 
profcss'onalc della ti.nno 
d’opera ad un dccculrarucn- 
to amministrativo ». 

Così «crifCLa. qualcì.e 
settimana fa, il dirigente dei 
Gruppi giovanili democri¬ 
stiani di Roma Paolo Ca¬ 
bra». Ed ora che il 27 mag¬ 
gio è alle porte, e appare 
sempre più chiaro che alla 
destra economica, a Roma 
rd in cento altre città, la 
D. C. ha tutto concesso, 
« in uomini c in program¬ 
mi», noi chiediamo: per chi 
voterà Paolo Cabras? Per 
chi voteranno quei militan¬ 
ti delle organizzazioni gio¬ 
vanili cattoliche e democri¬ 


stiane i quali, sinceramente 
e spcf.fn con coraggio, si so¬ 
no battuti negli anni c nei 
mesi pissati contro ogni 
tentativo di fare dciln D. C. 
reperto jo^rcono dei ceti 
pricilcgiali, di ima politica 
conscrrafr/cc c reazionaria? 

Per la prima volta, que¬ 
sti giovani si trovano di 
fronte a una D. C. che non 
solo nei fatti, nella sua rea¬ 
le azione di partito c di go¬ 
verno. tna anche nei pro- 
grammi e nelle promesse, 
appare chiusa ad ogni prò- 
po.sito di rinnovamento. 
Hanno di fronte un Fan- 
fani che non dice più nep¬ 
pure una parola sul Con¬ 
gresso di iVnpoIi, che riven¬ 
dica senza pudore la sua 
adesione al regime fascista 
r chiede soltanto che lo si 
ai II ri a lasciare le cose co¬ 
me stanno; im Segni che 
sembra dimenticare di nccr 
promesso ai contadini la 
terra c la stabilita su! fon¬ 
do; un Dossetti che riceve 
investitura c lodi dall'agra¬ 
ria c dagli industriali rea¬ 
zionari deirEmilia; un La 
Pira che si presenta in lista 


con gli nomini di fiducia 
del grande capitale rapina¬ 
tore. 

Non un operaio è sta’o in¬ 
cluso, da un partilo che si 
dice interclassista, fra gli SO 
candidati al Consiglio mu¬ 
nicipale di Roma. Esclusi 
dalie liste democristiane, a 
Roma id altrove, sono star: 
i rappresentanti dei giova¬ 
ni, ai quali tion si permet¬ 
te ncppwc di partecipare 
alla campagna elettorale 
per paura che possano dire 
qualcosa che dispiaccia ai 
signori della n triplice »•. 

Voteranno per questo 
partita i pìornni cattolici? 
Si lascerannn irretire da! 
professor Gedda che parla 
di una lotta per «Cristo o 
contro Cristo» o comprende¬ 
ranno che la lotta che oggi 
.si combatte non è fra chi 
ha fede nelle idee cristia¬ 
ne c ehi si richiama agli 
ideali socìali.'^fi c comunisti, 
ma tra un pugno di mihar 
dori che a niente credono, 
se non alia potenza del pro¬ 
prio danaro, e la grande 
maggioranza degli italiani, 
che rivendicano lavoro, giu¬ 


stizia, dignità (il uomini li¬ 
beri? 

Si aggiungerà il voto nei 
giovani cartolici a quello 
del privilegiato c dello 
struttatore. co»itr;bucndo 
CO.SI ad incorcypiarz Fono- 
rcrolc Fanfain a prosegui¬ 
re sulla strada dell'asscrvi- 
viento totale del partito 
cattolico alia « inp'ree al¬ 
leanza » c di ima effettiva 
apertura a destra, oppure 
il voto dei giovani sarà la 
le da costringere i diripcnti 
democristiani a mutare 
rotta? 

Ecco il problema che »i 
pone oggi ai giovani catto¬ 
lici. Noi comprendiamo che 
questo problema pos.«a ave¬ 
re per molti di loro aspetti 
drammatici, che non sia fa¬ 
cile ri/iu:arc la proprio /«• 
iiucia ad un partito al qua 
le si è creduto come ad una 
forza di progresso e di rm 
noramento. Ma altra via og 
gt non ri è; non hanno al¬ 
tro mezzo, I giovani cattoli¬ 
ci. di far sentire non sotfon- 
fo la loro protesta, ma an¬ 
che la loro volontà c la loro 
speranza che domani il par¬ 


tito cattolico possa liberarsi 
dal « giogo dei potenti 
gruppi organizzati » che og¬ 
gi soffocalo ogni .spinta 
n’inocatricc delia sua base 
popolare. 

Proprio per questo, ri¬ 
fiutare il roto alla D. C. di 
oggi, a'.'a DC. della r.tri- 
plicc ♦. non significa rinun¬ 
cia al a bnftnglin per lai'- 
venire deila D. C. come par¬ 
alo (Xìpolare e riformato¬ 
re. /U contrario: questa 
battaglia passa, il 27 mag¬ 
gio. attraverso la riduzione 
dei voti popolari alla D.C.. 
attraverso Facanzata dcKc 
forze d’civanguardia dei !a- 
loratori. 

-Ancora una volta: il voto 
che deciderà, perchè le co 
.'T cambino. pcrcFic fa « fri- 
pl’cr ,. SIO sconfitta, per lo 
stesso successo de.Vazìone 
che le forze popolari c gio¬ 
vanili cattoliche conduco 
ni> (c .saranno chiamate a 
continuare domani nell'in¬ 
terno della Democroiia cri- 
stìana}, sarà tf voto per il 
Partito comunista. 

ENRICO BERLINGt'ER 



V>È .1 

(iianearl.i Eueehini. la studente.ssa milanese ohe è definitiva¬ 
mente tramuni’.tta dal firmamento del « divi • del telequiz 


iihhiii diiiicstirhezzii con 

ad nini .serie dì doman¬ 
de cotnposifc c(I iiifricntis.'ii- 
inc. che chiedono di ogni 
bromi ciloio o fnltn iiscoltn- 
rr d titoli!, l'aniorc, ningnrf 
lìi'll'iirrrtngin iiirntn e i nomi 
del rari componenti l'orche¬ 
stra cui si drrr rcsi’cuzionc. 
L'nltimu doiiinndn, da 320.000 
'ire. era la seguente: « Nel 
l'.UU negli Snidi Cnpifol fu 
mena una .scric di dischi fa- 
iiinsn. Fra i brani incisi cc ne 
.uno Ire che richininnnn ii 
nomr di tre mn.sicisti. .-l qua¬ 
li mn.sicisti si richiamaiin i 
tre titoli? >.. Il signor Balli 
indovina i nomi dei musicisti. 
c cince co.si le prime 320.000 
'ire. 

F.' qii’ndi di scena Mari.sa 
Zocchi. la ‘iiis.s Toscana lO.f-l. 
E’ ima magnifica ragazza 
bruna, di una bellezza solida. 
•r-:ca. turili Italiana. F.’ cstre- 


1930: e la priina tappa del 
•I Giro «. vinto da Girardcngo 
nel 1913. Le tre domande 
che hanno portato Marisa 
Zocchi alle 320.000 lire chie¬ 
devano invece quale corrido¬ 
re italiano, poi naturalizza¬ 
to francese, perdette la ■mta- 
gtia gialla » neH'ultima tap¬ 
pa del « Tour >• (Brambillal; 
chi tenne In maglia rosa dal¬ 
ia 9. alla 16. tappa nel « Ci¬ 
ro ., del 19-19 (Leoni): rd in¬ 
fine quante tappe vinse Bar-i 
tali nel Tour » del 1948 
(.sette). 

La prima doniondo singola 
è affrontata dal medico psi- 


thialra milanese Gadda Trc- 
ves, appassionato di cìiiciiki. 
Il Treres, un .signore ]nutto- 
.stn grasso dall'aspetto bona¬ 
rio e che a.ssoniiylia i’(ifjn-| 
mente a Carotenuto, si pre¬ 
senta ili scena con la .solita 
teoria di ventagli, fra cui imo 
antoniaiico a ventilatore che 
.sii.scifa In ciirio.silri degli .spet¬ 
tatori. La doniaiida. da 640 
mila lire, non è di quelle che 
fanno tremare, ed il dottor 
Trere.s la supera con grande 
facilini. 

Nel film Ia}.-> cnf.mtj du 
D.iiadi.-; — chiede — vi .sono 
due jnninsi attori ricl!c porti 
principali. Chi .snuo? ... .. Jean 
Louis Barrault r Pierre Bras- 
sritr ... risponde subito il 
Treves. 

Avanza q u i n d i Enrico 
Merìinì. sempre più triste, 
anche se tenta di inserire 
nella conversazione battute 
coinè questa: •• Sono sinfo 
ospite deU'nviazioue di Lilia¬ 
le. Speriamo rii non cadere 
dall'alto E.v carabiniere, 
e.v insegnante carcerario, il 
Merlini si presenta, come è 
noto, per rispondere su dn- 
iiiande riguardanti la Divina 
Coniincdin. Ha portato con sé 
la ciiginetta, che ha Fiucarico 
(li scegliere la busto fra le 
tre presentatele da Mike 
Bongiorno. Quest’nltinm ri¬ 
volge alcuni coniplinicnti al¬ 
la bambina, chiedendole di 
recitare qualche ucr.so di 
Dante. « O padre no.sfro che 
nei cicli sfai... » incomincia 
la binibcrrn. c il cugino pro¬ 
segue. Accomodatosi in cabi¬ 
na il concorrente si appre¬ 
sta quindi a ricevere Ut do¬ 
manda sacramentale: 

Bongiorno; Mi scriic? 

Mer’jini (triste, anzi tetro): 
Si purtroppo. 

BongKiiTio: Ascolti questi 
versi: « lo fui radice de la 
.m.ila pianta — che la terra 



Accoltellato da mi ladro 
iim “globetrotter,, tedesco 

La colluttazioDe fra il turiita ed il malvivente 
porpreso sul fatto — II ferito in fin di vita 


tiaddo Treves. Io psichiatra 
dì -Milano «esperto» in cinema 


mamente timida, ma dopo un 
fv)’ si rinfranca c ri.spondc fe¬ 
licemente alle otto domande 
m program ina. 

Riguardano: il record della 
media oraria nel Giro delta 
Lombardia, che è quello sta- 
bilito da Manie nel 1055: la 
Roma - XajMli - Roma dietro 
motori del 1050 che Coppi 
ivrdctrc per S secondi ad 
opera di Robic; Ermanno Bu¬ 
se. il primo straniero che in¬ 
dossò la « maglia rosa )»; la 
vittoria di Bevilacqua nella 
prora unica del Campionato 
i Italiano svoltasi a Vare.sc nel 


BRINDISI, 23 — Tre « glo 
Ibetrotters» Icdcschi. Dieler 
Kelleler, dì 21 anni e i ven- 
t tenni Manfrcd Kahu e Horst 
Shulcr. sono stati aggrediti 
da due sconosciuti mentre 
dormivano in una cabina sul¬ 
la spiaggia 

Gli sconosciuti hanno ccr- 
[calo di rubare un .sacco con- 
fenenle quasi tutta la roba 
dei tre. Il Kelleler svcgliato- 
,si dì soprassalto, .«i è lanciato 
sul ladro che aveva il sacco, 
impegnando con lui una vio¬ 
lenta colluttazione, ma il 
malvivente, cavato di tasca 
un coltello, lo ha colpito due 
volte al petto. .Abbandonata 
1.1 refurtiva, i ladri sono fug- 
|gi*i, 11 Kelleler si trova in 
'fin di vita all'ospedale 

Un giovane marmista 
schiaaiato da un lastrone 

BOLOGNA. 23. — Vn ciov.-»- 
r.c marmi'-la c nrr.a'T(3 ccci-c 
a Cas.tcna'ii ir. un omhi'.e '.r.- 
cidrnic sul lavoro. I.i v:!tin'..i 
il 26ennc D:no Gabr.c'.;. del 
luogo lavorava allo ri.pen.-ivr.- 
7C drìl.i (luta Raha:c’.i. era in¬ 
tento con .altri compagni a 
scaricare pc-santi lastrtini ,ii 
marmo del pc«o ri; m.-ilte Ton¬ 
nellate quando ;! carro «i è 
rovesciato e tre cros-:i h’.o,'- 
chi sono scivolai: verso ;! Ga- 
br:eh schiacnandoNv. 

Preso nella terrib:Ie mor«a 
il dovane ha avuto appena il 
tempo di Emettere un grido 


L’ASSASSINIO 
DI CAWPOFIORITO 

(Continuazione dalla 1. patina) 

mafiosi. Tre suoi amministra¬ 
tori sono morti di morte vio¬ 
lenta nell’immediato dopo¬ 


guerra: na ro.sistito a quei 
posto per dieci anni e vi rc- 
.->iste tuttora certo Governale 
da Corleonc. 

In quattro anni di ammi¬ 
nistrazione la 'oarone-ssa La¬ 
sagna è riuscdta ad eludere 
l'applicazione della -Cggc di 
riforma agraria e avvalendo¬ 
si di larghe e potenti amici¬ 
zie è riuscita ad evitare che 
le 'aie terre fossero scorpo¬ 
rate. 

Perdere il Comune signi¬ 
fica la fine di questo privi¬ 
legio. E ieri sera la barone.s- 
.•ia ha lasciato la sua casa di 
Palermo ed è cor.=a a Ca.mpo- 
fiorito per rispondere a un 
volantino distribuito 
lista di sini.'tra in cui si de¬ 
nunciava c'ne non erano fla¬ 
ti n.s.'JOgnat; 85 ettari di sua 
propriet.à scorporati già da 
tempi», nè altri -t.ó apparte¬ 
nenti a una sua nipote e pu¬ 
re scorp.'.rati f;n dal 1953. 

L.( b.ìrones.= .i I^asagna è ar¬ 
rivata a Campof-.orito al vo¬ 
lante della sua F;.at 1900. Era 
con lei. a bordo di una 1100, 
Fammini.'tr.qore 


cri.stiana tutta ariuggia... «. 
Mi dica chi è il personaggio 
di cui si parla c di che pianta 
è la radice... imnlc che ripeta? 

Me.-!ini; .S’t. 

Bongionio: (ripetei. 

Merlini min risponde. Bnn- 
giorno teme che non abbia 
capilo e rifletè (iiicorii. 

Merlini; Il personaggio è 
Ugo Capeto, della stirpe dei 
He di Francia. 

Bongiorno; Brni-'Viimn, mol¬ 
to bravo! Ma è sfato un po’ 
indeciso, come mai? 

Alei’Iini: Sa. mi hiiimo roc- 
cnninndatn: •• fatti ripetere 
la donninda ... e end in me la 
sono fatta ripeterò. 

Con questa battuta il inir- 
stro Meritili si accomiata, r 
a! suo posto arriva Ugo Ros- 
.xi, l'avyocatn unpoletaiin che 
sa tutto sulla gastronomia. 
Anche lui deve rispondere 
alla domanda da 1.280.000 li¬ 
re, che è la .seguente: •• l prn- 
fiterol sono antipasfi, dol¬ 
ci, rerdurc o umidi? >■. Ci si 
attenderebbe lina risposta 
breve, tratiandn.xj i/i .sceglie¬ 
re fra nno dei ca.st arniirari, 
ma il Ros.si, col sito caratte¬ 
ristico gc.s'tire, ijiinsi a.isapo- 
rando ogni ingrediente nomi¬ 
nato. elenca: « Sono degli 
choux ripieni di chan'.illy c 
ricoperti di cioccolata... ». 

Vorrebbe coiitiiiuarc, itin il 
•• Benissimo .. dj Bongiorno r 



I.a 19rnnr Marisa /OrrhE 
nuova stella di « l.asria n 
raddoppia > 


altro individuo conosciuto ne¬ 
gl; ..a-.b-cnt; mafiosi di Cor- 
leono. Ha p.irlato dal palazzo 
municip.alo con tono duro, 
particolarmente aggressivo, 
tentando di respingere le ac¬ 
cuse. cercando di giustificare 
il s'vio operato. I mafiosi in 
□rima Enea battevano le 
mani. 

Poi la baronessa è ripar¬ 
tita. Poche ore dopo Vincen¬ 
zo Leto è st.ito ucci.^. 

Questa mattina una guar¬ 
dia municipale ha detto di 
avere vi.'lo « facce forestiere 
sospette „ tra la folla del co¬ 
mizio. Tale circostanza è sta¬ 
ta confermata dal brigadiere 
do: c.irabineri all’on- Miche¬ 
le Sala 


Idi lungo applauso del pub¬ 
blico, che ha l'acquolina in 
bocca, io acclamano c’uc’torr. 

Fa quindi :! s’io ingrrs'o 
Giancarlo Lucchini a’ToIia 
in un plclortco abito di mer¬ 
letto con una finta scollatu¬ 
ra. Si pre.xrnta con il solito 
piglio sicuro di se. ma virn-' 
• hqiiidafo ben presto da una 
^domanda apparsa tiitt'atro 
chi' irrc.sisiibilr. Dopo una 
breve conversazione con M xc 
Bongiorno si nccomnna in 
cabina. 

Bong.omi'; Signor, i;,7. 

pronta? 

Lucchin:: S'. pronta. 
Bongiorno: La domar.ia da 
2 milioni e ,5^0 mila lire è 'a 
srgucn’e: « Un geniale arc'ii- 
Govèrnale] tetto anfore di a'cttnc cb:f-c 


di Napoli- progettò la cappel¬ 
la che le presentiamo ncRa 
diapositiva a che si trova nel 
Duomo di Napoli. Quali il no¬ 
me di questa cappella e cb: 
nc è l'autore? ». 

Lucchm;: (che già duran¬ 
te ia Icriiira dei<o domania 
aveva dato segni di soddisja- 
Zionc) E' '.a cappella di San 
Gcnmtro, costruita da Cosimo 
Fanzago. 

Bongiorno: .Mi dispiace, mr, 
i'auiore c invece Francesco 
Grimaldi 

La concorrente prova a in- 
.Ti.'fere nella sua versione, ma 
inutilmente. Anche la giuria 
le da torto, e la disinvolta ci 
esuberante ragazza viene 
I quindi esclusa dal giuoco. 
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L’UNITA* 


I (I.C. contro F amnistia 


Secondo le informazioni che 
ho raccolio nel corso del mio 
lungo viaggio eleltorale, si è 
ormai presso a complelare la 
raccolta delle cinquantamila 
firme che, secondo dispone 
l’articolo ri della Costituzio¬ 
ne. devono apfioggiare la pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
popolale che delega il Presi¬ 
dente della Uepuhlilica a con¬ 
cedere una aniiiìstia e un in¬ 
dulto in occasione ilei decimo 
anniver'ario della fondazione 
della Re|)ulil)lica. L l’inizia¬ 
tiva ha veramente acquistato 
un carattere nazionale, poi¬ 
ché, come risvilterà dai cio- 
quantainila certificati eletto¬ 
rali allegati ai fogli delle 
sottosi rizioni, i firmatari a[)- 
|)artengoiio a lune h* regioni, 
anzi a tutte le province ita¬ 
liane. 

.\on erravano dnn(|ue co¬ 
loro che hanno promosso 
qne.sla azione lodevole e op¬ 
portuna quamio serivcvano. 
nel conciso preamliolo al bre¬ 
ve te.>io della [irojiosla, che 
e-isi sentivano di interpretare 
l'alle'a della maggioranza del 
popolo italiano ed i suoi st-n- 
lilnenti di ecpiità civile e di 
umana |iietà. 

.\la la DeiiuKTazia cristiana 
— partito, parlanienlari e go¬ 
verno — si è affrettata a di- 
thiarare la sua ri'oliila ojipo- 
sizione mi ogni |irov vcdimeiUo 
generale di clemenza, appog¬ 
giandola ad una serie di giu¬ 
stificazioni non solo infondate, 
ma anche grottesche. 

Senz’altro grottesca è infatti 
cpiella posta innanzi dairun. 
’l osalo, presidente della com¬ 
missione di Grazia e Giustizia 
della Camera, il quale addi¬ 
rittura i>aventerebbe che da 
una nuova amnistia possa 
conseguire lo scardinamento 
dello ordinamento giuridico 
dello Stalo. 

C di questi giorni la so¬ 
lenne. impressionante c messa 
in mora > del governo da 
parte dio magistrati i quali, 
spinti alla esasperazione dal 
decennale altezzoso disprezzo 
del regime (lemncrisliano per 
le loro i'taiize di ordine co-j 
.‘‘litnzionale c le loro riven- 
tlicazioiii di ordine economicti. 
iiaiino dichiarato di e.sscre or¬ 
mai decisi c |)crsi.stendo tale 
incnmpreti'ione e iti'eu'ibili- 
tii, a rifiutare la propria col¬ 
laborazione agli altri iioteri 
dello Status. Comminatoria 
veramente inaudita e senza 
precedenti.' Qui sentiamo va¬ 
cillare e miiiHCciare rovina 
uno dei pilastri fondamentali 
della iio-<tra società civile e 
liolitira, se anche, nella vera 
con'afievolezza della loro iu- 
.‘-o-titnibile funzione, i magi¬ 
strali ilella Repubblica pro- 
baidltneiiie mai giiitigerebbe- 
r«i a tanto estremo, rnttavia 
qiieslo (iropo'-iio essi lo hanao 
(iiehiaralo. .Ma roti, (osato, 
che fu nel recente pa-sato 
.Sottosegretario alla Giustizia, 
cr che c|uindi conosce i validi 
fondamenti della sfida itii- 
pressionante a cui i magistrati 
sono stilli obbligali, c che ha 
la sua parte di re'fKinsabililà 
fier la esa-^perazione che Mia 
provocata, non se ne è affatto 
turbato. Giiiri'lii emerito e 
uomo politico ili alla ciiialifi- 
«azioiie, egli c\ al contrario, 
re-^tato del lotto tranquillo e 
inipa—ibile ditiiin/i alla ribel¬ 
lione; morale degli nomini di 
giustizia, deiinnciatrice dei 
proecs'o letale che corrode nel 
profondo la struttura giuri¬ 
dica della nostra sorietà na¬ 
zionale. -Ma eccolo invece le¬ 
vare grida c.sagitatc dì allarme 
(lerchè cinquantamila cittadi¬ 
ni. nei modi c nelle forme 
sancite dalla nostra legge fon- 
daiiieritale, invocano iin gesto 
elle, rinsald.indo la concordia 
nazionale, allevierà tante- nvi- 
scrie e conforterà fante soffe¬ 
renze spe-'O immeritate. 


coloro che non haiiiiu bisogno 
di violare hi legge penale 
(lerehè questa è latta sulla 
misura media della loro (u>- 
sizioiie sociale e delle loro 
(lo-sihilità eeonoiniclie) espri¬ 
mono sc-mplicenieiile quel 
margine di oseillazioiic che è 
profirio di tutti i fenoiiieii! 
.illiiieiili alla vita collettiva 
deeli tioiuini. 

Rreli'-ti gidlli-'clii, pretesti 
lufoiidat i ' 

Re'tano i iireic'li temerari. 

I (I e eerlaineiitc* temerario 
qiudin venuto fm>ri ultima-i 
mente, il (piale rifiuta l'alto 
dì amnì'lia e imiulto in oe- 
la'ione del deeeniiale della 
Re|)iibbliea |>erehè ciò 'igiii- 
fic heiebbe ripercorrere le v a- 
della clemeii/ii regia, che n - 
lehrava in tal modo gli evitili 
lieti della privata vita diiia- 
'liia: le filile, gli spoii-ali il 
aiimlin. \ parte che la na-eit.i 
della Repubblica può veiiiif 
paragoiiiita ai primi vagiti di 
un pargideiio reale solo da 
(•In disdegni il nostro iinovo 
Stato, è penoso udire argo- 
m(‘iilazioni di l.il fatta da 
petite c-lie sj atleegia a sapnia, 
-e non a sapiente, l a cousm - 
tiidiiie cbdle freqiieiiiì amiiì- 
'lie è inf.ctli stai.» eariilteri- 
'liea deirilalia monareliica e 
fascista [lercliè curreliivo ne- 
ee-sariiv della be-iialità cru¬ 
dele e iiiiimidatrice delle leggi 
penali, dettate da una classi- 
politica die c'ra abituata a 
considerare come .strinile hi 
libertà jUTSonale, c c-ome sfogo 
ili troppo picuio di lina at¬ 


trezzatura carceraria imlegiiii 
di Itti paese civile e fomeii- 
latrile di eorriizipiii e turpi- 
ludiiii seii/a pari. .\ questa 
stregua, hi Repubblica dem i- 
eristiaiia ben (voco si diffe¬ 
renzia dallii iiioiiarcliia fasci- 
stili Imiiiiitaii i elidici, iienehè 
'limo ir.i'i'orsi nove anni dalla 
proiiiiilgii/ioiie dellii ('o'iilii- 
zione. iinmui.ite le prigioni i- 
'cmpre cpiello il regolameiiii» 
carcerario. Il mondo delhi 
(iuisii/i.i e della e'i»ia/ioiic 
penale c ozgi in liiili.i siiiiile 
a (picllii (l| ieri. l. ì mal.iinu 
di it'ri (‘'ìgoiio, slimoliino 
Oi:ei, (piii'i fi'iiilogiciimentc 
zìi 'le"i rimedi, gli stessi ri- 
|iari, gli stessi sii|)eraim‘nii 

I.’ certamente triste die la 
l'cpiibblieii debbii .iiieor.i (O'ì 
fre(|iii'iitemenie atieggiar'i < 
liiiiiovcr'i secondo il inoddl" 
' (Icllii moiiiircliiii. .Ma dii deve 
ri'i>omlcre di ciò. non qii:‘i 
:;ov CI nauti die liaiiiio fino ad 
ogzi mutilata la Repnbblicii. 
ionie istini/ioiie e come IcL'gi 
.1 loiifroiiio delhi striitliiia 
(tic per lei lui deliiieiiio la 
l'o'tini/ione? 

I rii pill ili giorni, hi propu- 
'la legislalivii popolare, du 
dà al l‘re'iileiilc‘ delhi Repiib- 
lilira delecii di eoiieessjdiu' di 
iiiramnisiiti e di mi inilnlio. 
'iirà presentata iti Parhimeiiio. 

.Nella ciiren/it dei goveiiiiini; 
e degli delti, il popolo pri llile 
nelle sue tiiiini, legalmente hi 
iiii/iiiliva. lì’allronde la clc- 
mocr.izia. non è filila solo di 
parole, li'sa è ftiidie iizioiie. 
l'.MBKRTO TEKIl.\('l.\I 


Se i.iftUHA l»l .ìl.ilM'EIH .ìi« TI K I.\ VAL l»’ECÌA 

Vivevano tutti nella stessa casa 


I 


43 turisti precipitati con il pullman 

Jlciiiìi tiri 1^6/’rrifi sono in gravi condizioni - Parte delle vittime è deceduta perannegamento- La disperata lotta per liberare 
dal groviglio delle lamiere rautista che è morto fra le braccia dei socrarrltori- La rottura dei freni provocò forse la sciagura 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HOLZ.\N(h j;! — l.'Kg.i I 
uii torrentello Vt-iilc uiigU' 
.-ite s,ii;;e gorgogliando e 
.-ehiuiuatulo in on;i v.ille .in- 
gii.stii e aL>ba>;..n/..i letr;i. 
aptc'iuios: hi v;;i tra tKi:r;e:e 
di eiiittoli .'can t- d; enoiin: 
niiieigni. Per seguire il eonui- 
iie corso dt'lle iu-que. l.i 't:a- 
(iii. tagli.it.i a me.'za eo.st.i sui 
liaiichi liede Miontiigne, è co- 
strellti a iniivrovv isc girav ol¬ 
le' e il fiipidi balzi da levare 
il ludo il un pi'.ol.i nie.'i'eito. 
In lina euiv;i, tiiici-i.itii qu.is' 
il gomito che si 'luor/.i :i 
ipiiitlro nassi dii c.'.irdano. due 
delle stvillette ili pietr.i su', 
mg!io (iel burrone siiao .'com- 
l-i.rse. l'eels,' itila base con un 
taglio netto, come r.is.itc' it.i 
unii fii leiii t rice. K’ l.i lidiii 
apert.i ieri notti' d.il'.'.e.itocor- 
; iei a preeipitidii dii umi deci¬ 
na (li m"tri d'altez /,.1 nel tor- 
lentc'. o'.'e tm'i tiirdi veniv.mo 
ritrovati diciolto cadaveti e i 
corpi di ventisei feriti 

Il pullniiin — tm - .Metio- 
des Benz ■■ ;i trii/ione iioste- 
riore, tiu-gato B-HLMI — t'r;i 
sttito nologgiiito (hi un gruppii 
di turisti iiu.-triiiei i><'r uii;i 
" gitii liimpo 11 in ot'casione 


dt'lle IViitoeiC'te l’.utiti do¬ 
menica dii Vit'iui.i. 1 umir.in- 
tidrè ivas-soggeri e r.iutistu s. 
eriino ripromessi di raggiuti- 
gero Venezia e lìi i.irt' :ito:- 
no il Vienna entro la lu.itti- 
ilii del mefi'oU'di. Pmi git:i 
breve, dunque, t'vturi'ti che 
Iianno noelii soldi d.i sp,-mie- 
re e moitii fretl.i. 

Sui motivi che a\ r«'hhero 
■lulotto la eomitiv.i a seguire 
cpu'.'to itmenirio ’.e supi>osi- 
/loid .sono di'Co'di. Ijti.ileu- 
no pensa che l’.aitista .ihbi i 
'‘oagliato str.ida. e l’ipote-: 
semhra hi Più l'rohahile, av - 
viilo'.iitii com’è d.illa te-timo- 
niiin/a di dn '.uerdote ;i cui 
i viaggiiilori i.vrehhrro chie¬ 
sto indicii/.ion; -ul uerv-vir-.vv da 
'eguite. 

Conuinque è ceto ch«'. ver¬ 
so io dic'ei e mt'.’/,i lii notte, 
mentre un furio-o ptoViiM-n 
'tiivti tlagelliitido '.a vallala, 
un conliidino vale nel huio 
hi .sagoma di un pullman che 
'ceiuievii il pi'ei-ipi/io (-un . 
lid i che trtifìggev imo It' tene¬ 
bre come smi.cnratI e iillnei- 
nanfi occhi incandi'scenti. 
QiU'lla eors.i foli.', su nn.i 
strada ttinto difl\v-i'.t'. resa pici 
insidio.sii dalla pioggia, pi»'- 
curò ;d buon uomi> iin s'eliso 


di iM'nosii ivrt'oecupii.’.ioni' |)i'r| 
'il sorte dei passeggeri. Quid-l 
ihe i.'tiinte dopo egli (verceth 
disthvtamente Poco di un nr-] 
to. .'«'guiio immedi.iitiinente I 
da un idlro fragore che so-i 
vi a.stò persino il muggito de! | 
torrente'. Poi udì un coro dii 
uii.i, di invi-e;i/.ioni e si 
l'onto (h'ilii eatastlofe. 

■Mi'no di un qiiiirto d'o;;i 
lìopo, ;ichiam;iti ihilhi tc'leliv- 
mda de'.I.i naiirt'n.i di una 
trattori.! ;il!e poite di Ciirdii- 
no. accorre'vauo i vigili de', 
l'.'o.-.i. gli iigenti della poH/i;. 
'Ir.ubile c della ivoli.'.ia virba- 
11 . 1 . I.o .''iK'tliii'olo che si oliti 
■ P.la vista de'.lt' prime .'(|ua- 
,lre lii .'Oceor'o c dei primi 
l>.u''.ini .u'coi'i sul luogo del- 
;.i si'i.igu!‘.i. I ieiiqu di sgo¬ 
mento ani'he i jviii animosi. 
Ne! iuiio fondo dell.i notte, 
tr.i gli scro.'i'i della pioggia (' 
.1 lugubre gorgoglio del'.'Kga. 
1.1 viice 'tro.'/at.i liellt' vittime. 
!e d:s()t'rate inv l'ctiziont. i 
pi.Ulti, 11 * grid.i. re.sc' disuma- 
r.e da! terrore e mo!li(vlicatc 
ii.ig'.i echi (ier..i vallala, do¬ 
vettero agghiaeeiare il sangue 
iH'lle vene. 

» P.ireva — tni h.i detto nr 
agente della [loli/ia str.id.ih 
— (il e.S'i'i'e' |>:eci|>it.itI im- 


provvi.'-timentc' all’ inferno >. 

Uno del poc'lii viaggtaioM 
’.ncolumi — colpiti) d.i un 
Ir.nini.I p.'iehico — eo;rt'v.i 
come un torseniuilo lungo lo 
•rve dt'l toirente. stiltelian- 
do ila Un sa'.'O all’altro e 
,11 onuiu'uiiuio frasi sconnesse. 
•''‘'lUn himlvo. shah'.ato nella ca- 
ilut.i .sili greto, i-ontmii(i ;i pe¬ 
regrinare d.i .Solo, come ine¬ 
betito. alliintanando'i tanto 
li.il luogo del'..! disgi.i/.ìa c-lu 
(Ver qu.i.'i due ore non ci ti. 
V e: .'O di ritrovarlo. 

.\d lino ad uno i cor()i .-stra- 
.'Uiti de’;!i' vittime venni'io 
(''t’aiii d.ii tiiiestrini o dejvo- 
.'ti suli.i 'tr.id.i. Da! (iriiiio 
e.'anu' soiumara> — i-onfer- 
imito [>iii d.dl.i (icri.’ia nu'il.- 
ca — lisultii die tre o (prittro 
nas-eggeri lU'ii avev.iuo ri- 
l'ortiito, nella eadiila. leriie 
let.nli ed ('raiio morti per an- 
ne.gameplo. 

in quel bi.iccio di torrente 
l’ai-qiia non è (viù alla di -III 
o .■>() ci'utimeti i; evidentemen¬ 
te i di.'gra/.iati. .storditi dal- 
l'iirto od ot)()tt'sS! d.il (H'so dei 
morti, non aveviino .saiviito 
trovare le for.'e (>er sollevtir- 


uti.i voce .-vmivre (viù tlevoU', 
fariuglhinclo (jarole incom- 
t>; en.'ibili all’orecchio dei 
soccorritori 

Quando, fuvtvliuente. riu.sei- 
l'ono ;i trarre* il .suo corpo 
l.'anguinante chi queU’ammtis- 
so di lerr.'iglie, la morto sc 
l’era già portato v iti, lascitm- 
dogli un.i smortia di dolore 
sulle labbra t'sapgui. 

t'iu' cos.i diS'e agli uonuni 
che gli er.mo viciiu? Quale 
me.'.'aggiu cercò di anulare 
.dia loto |)ietà'.’ Ne.s-uiu) lo 
s.ilirà lu.d. (.'osi come non si 
.'.qvrà mai ,'e fu veramente 
la sii.i avventtde.’.M a i>n>vo- 
c.iie la .'Ciagiira. 

P.ii'e che pili di uno dell.i 
e.irnvana avesse cercato (ii 
eoiiviiu'erlo ;t rallentare Paii- 
datiira e a lar ta|>i)a ;i Bol¬ 
zano, ma — st.'indo somiue 
itile .stesse voci — lui non 
volle intendere tiigioni e de¬ 
cise di tvrosegnire il via.ggio 
a tutti i c'o.sti. 

CJiunto ai piedi delhi ripi- 
d;i di-scesa (-e i tecnici non 
sbagliano la strada lui in quel 
triitto uiiii j«'ncien/.a del cutat- 
lordici por cento) dovette 


quel viasRio che doveva mo- 
.'traic troppe cose, troppi 
paesi a gente che aveva trop- 
()i poi-ui denari a diS(X)SÌzio- 
ne. .Anche gli aUri, forse, 
.avevano fretta come tutta la 
gente che deve fare i conti 
con i centesimi, 

11 'V'-stituto nrcK'Uratore del¬ 
la Bepubbliea dott, D’Ales- 
-sandto non ha potuto conclu¬ 
dere in t>oehe ore un’inchie- 
st.i tanto complessa. .Alla 
•stampa ita dichiarato sempli¬ 
cemente' che (I gli accertiimen- 
ti sono ancora in corso i>. 
Tuttavia è certo che i rilievi 
compiuti chiH.i itsvliz.in della 
strtida non (V'tranno e.s.sero 
smentii.. 

Sta.sera .s; ;i()i)ren(iev;i che 
tre di'i feriti sono in grave 
!>erico!o; '.a sorti' dogli altri 
non de,'!;i soverchie app-’^en- 
sioni. 

Kcco i nomi dei morti: 

l) N’ov aty L.ido-shut.', nato 
ne! 1!)()-I; !!) Wermach Leo- 
pold. n.ito ne! 1897: 3) 

Zvvierschut.''. .Johann, nato nel 
190.T: -I) Kiistner Berthold, 
nato nel 1838; .à) Strindl Er- 
nc'!. nato nel 1902: 8) Laho- 


1 ioi. iii^xA\o ih:i vi:si oi I c ixofm.oi ai cui 




Monsignor Maurizio Picha auspica 
coesislenza ira Chiesa e socialismo 

**Abbiamo piena libertà di dispone e di effettuare i diritti delia Chiesa e di amministrarci autonomamente,. 
Un colloquio col cardinale Piazza nel *48 - Una lettera a Alons. Tardini e la risposta di Mons, dell*Acqua 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,eii ivi per.vecicioiie. iVe.' pas- 

.((to — ù ec.vcci- 


PIE-AGA, juag.ga' 

Il vescovo .Maurizio Ciclia 
di llrtidcc Kr/ilovc ha otlan- 
lasette anni, ma ne dmtosira 
almeno dicci di meno. E' il 
più vecchio prelato della Ce¬ 
coslovacchia, forse ti più sti- 
mato cd autorevole: risiede 
nel sito beilisstiiio palogro 


IO — soprattutto nei l94U-:>0. 
alcuni ceclc.siastici avverstiro- 
no apertamente il mioeo or¬ 
dinamento statale c sociaìe. 
In parte, si può dire, che fu¬ 
rono anche in-lluenzati dalle 
pene ecclesin.sfiche di citi ve¬ 
nivano tninacciati se non 
avessero avvcr.sato il comu¬ 
niSmo. Io, al loro fHJsto, avrei 


.settecentesco di liradec, unn^ 
deIìcio.<frt città, capoluogo di .scelto una posi:ione meno ri- 
distretto della Boemia oricii* Ipidu e recisa, più elastica ed 
tale, a poco più di cento chi-] i'<fc(fi(/efite. A parte il fatto 
lomctri da Praga. 


La sede del Vescovado, ope¬ 
ra dell’architetto ttaftaiio Car- 
vevnli che la eresse in sette 
anni nel IT.'iU. dà sulla piazza 
vecchia della città, dove mi 
nittorc.s-co mercato dei fiori 
appare ancor più suggestivo e' 


rerdote deve curare, oltre al- pressione .vpiritiialr. Tulli eo-|ro — (»rafleaiiieiite cd iiiiehr 


che non possibile iiii.vcorio- 
.s'cerc. «fili piano sociale, i 
prandi meriti che .si i* acqui¬ 
sito il Parlilo comitnista. In 
ogni caso, bisogna distingne-j 
re tra le questioni doririnaii ic 
c le questioni pratiche. Pri-|si 
ma di tutto, c’è una novità 


la propria parrocchia, anche 
nii'altra, o altre due D'altra 
parte, se oggi vi sono mena 
rociitioni che j'er il pa.s.sato. 
diiìcnde rial fatto che oggi 
pii ojieroi stantio meplio e 
che i genitori, anziché inco¬ 
raggiare i propri figli a se¬ 
guire gli studi rcclcsiastici, 
prefi'ri.scnt:o avriarli ver.so al¬ 
tre attività civili. Tuttavia, i 
seminaristi che noi rnccoglia- 
mn sono vera uictite hiinni 
eiiffolici. dotati di una forte 
e sincera rnenzinne >• 


.sorjtrendenle in quella corni-1 reo .'e di cui bisogna prcndt-r 
cc di profili e prospctriuc qo-lotto, cioè mi qouortio ed uno 


tiebe c barocche. 

Mons. Picha pardi corri-t- 
lamente l'italiano, ha snidia- 


Slato basati su priiicìpiì nuo¬ 
vi, socialisti. Tutto questo uon 
si può nè cancellare i:è igno¬ 


to cinque anni a Roma e vi'.rare. Di ciò non hanno te- 


Relazioni ottime 

Ma la Chiesa — insisto — 
asservita allo Elnto. come 
ilice spesso in Occidente. 


me tei pilo eedee visitando 
it no.sfro Paese, aifcmiiiono li- 
beramente ai /(»>•.> obblighi re- 
(iqio.vi. Se lei ip rà ocoii.sione 
di a.vsislere a gaalcuno dei 
nostri pellegriiiiiggi. soprat- 
liilto in Moravia, si renderà 
conto di fter.sona sc esista o 
no oppressione spirituale ». 

A qnc.sto punto, nella .-«a.'al 
della hih'iofeca viene itgro- 
dolln la portalettere, una don¬ 
na anziana e gra.tsoceiii. con 
tiii pliro di riri.sfe. ipornoti e 
lettere. Il vescovo si alza, si 
accosta allo scrittoio, riceve 
la .sua posta e firma ima ri-l 
vevuta Quando la porra'ri- 
tere e.scr con uno .rqiiHlanle 
» nasc'rdnnoii >• farrivederci) 
il mntisignore torna a sedere 


sviv liti fica III e ut e. Iaì Chiesa 
non può ignorare n cstrantiir- 
.<i da una cosi Ione evidcutc\ 
realtà >•. 

ORFEO VA.NfiKl.l.S r.V 

.Mosfra ()ma{;j’it) 
ad l’./.it) 4 addei 


(.)ggl .-illi,' Ole IH 'i .-i|)lO all.i 
(’apanmr.a ivi.i Alitici t ll-.-M 
iiti.i «mostra omaggio ad E/.u» 
T'.iddci • dei pitloi i Ctiovaiuii 
Oiiiicijoli e Ft.imo Villoie.'l. 



ItOI./.A.N'O — l.’iniprc.Mdonatitc 
ri'iilr Ega. .N'ell.i .sei.igiira .sono 


vivlnne del luillmait aiislriaro prri'lpitato nel letto ilei lor* 
periti IH turi.vli vieime.sl; altri 2B sono rima.sli feriti (Telcfotoi 


dn parte della .vfaiiitKi fior-l.;„l(„ jto’tronciro. 


si è recato decine di ro’tc nel 
corso della sua vita di ccclc- 


ghe.se? 

» Lo iio qià (letto — im ri- 
sìioii'lc mons. Picha —■ che noi 
.siamo liberi di ainmìnist rnr- 
r, aiitorio'ua mrnie. D'altra 
Itane, lei os.servi quanto av- 


iiuio conto coloro che di'viene ne' campo .scolastico: 


priiiciino hanno a s s unto 


.sia.s'iro file! l'J03 partecipò nl\iina ikisìziovc diciiiaralan eM- 
conclnvc per la vominn diffr ostile. Le porto l'cscnipio 


Pio X: i’tiUima volta che si 
recò al Vaticano fu nei 19-f.S: 
ha coTio.cciiito Pio XII quando 


delle eronomir agricole vo- 
uiuni (cosi il vescovo defini¬ 
sce le cooperative - n.d.r.); 


era .segretario di Stato e cccle.siaslici dUriideii- 

ricorda soprattutto al Con-j,/f, rrcisamente •' 
nre.s.so euenrisfien di Buda 


i; princìpio 


~ i do 

. .. ~\i'ntnrale della proprietà si so 

pesi ne. I.9_7 quando lahornij^f, dichiarati contrari Che', 
mons. Pncrìli promincio iiej/a j .. ^j-L-mmo? Che i con 

stupenda chiesa di S. Stefn- 


comr lei sa. l'iv.scgnamentol 
religioso <• focollarico e i'hc- 
rn. Selle scuole jirimarie, dal- 
’a seconila alla settima clas¬ 
se, agii alunni per i (jiiali i 
genitori rhirdonn l’istruzione 
rrliqio.sa, vengono imfhirlile 
ditf ore setti mannìi lìt in.se- 
gnnmento 


« Erro — egli dice — ho 
rierrnto ora per pn.stn una 
parte del mio .stipendin. So¬ 
no 1.60(1 corone del distretto 
e 'J.'JOO dello Stato \'ede 
— l'gli Commenta — n«i- 
raiiiio 104'.!. a.'riiiii vole¬ 
vano elle i parroci rrspiiigr.s- 
.icrn le 36.000 corone annue 
(cifra ai terinre al cambio 
della valuta - ti.d.:.) tis.satr 
lier legge dallo Stato r dic- 
raan che i .sacerdoti avrebbe¬ 
ro pollilo neere con gh aia- 
ri dei fedeli. Che terribile 


Isfxp/lio fu quella posizione.' 
.. Quali .--(inO le re.’ariOui trailo vorrei ridere rn.sa farrb- 
re.scori eri i sacerdoti.' e.iherri i miei parroci .se 'loi'e.s- 


ehirdn ni 


monsign ore 

anni sono 


no un ''mngntfico - d-eej.,,^^^, da cui ron ricavavano' <■ Da venticinque an 
mons. Pirha — di.scor.so ,n vivere.:'^ Ilradee: posso d’r! 

tino» - i_, . ____ cniueiifc che i .sacen 


.sero jiravvcdere con gli niu-l 


Sfrattato il convitto 
degli orfani dei partigiani 

2.3. — li con- 
•• Kiance.sco Biancotto >». 
Cile ospit.i orlarli dei jialrioti 
e dei p.irfigiani. lia iieevulo 
-taiu.ine dai eoimnissariato 
ilell.i gioventù italiana di Ko- 
:iia rintima/.ione di ■■sgoiii- 
in-;a:c i locali (la |>er.-one e 
co-e •• « nt!» i! 2 giugno p.v. 

I/tnI.inazione .si ha-.i su di 
Uii.i senicn/.i f.iVOM'Voie al 
eoiiimi-.-'a ri.ilo. eme.-.'a dalla 
;iiagist:.<l>iia .licuni me.-i la. 
dopii anni di t'-nace azione 
àgate da Paite dei « gover¬ 
nativi.. contro riMilulo. La 
notizia dello .-fiiitto l);i de- 
't.ito i)uj viv;i indignazione 
negli iimbicnti dcmoer;dici o 
'iella 
.O'IlI I 


Be.-i,,;('n/;i I cui e.spo- 
-I ; inni: .inno domani 


I ed l'fano linili eo.sì, .sodo 
cali d.'i ((Ilei poco di acqua 
torbida. 

Fra i morti si contavano 7 
iioinini e nudici donne, (|iia- 
'i tutti di età avaiiziila come 
: v«'n!is(*tt(' teriti. Nella ea- 
rovan.i non vi erano elio 4 
baml^ini; la morte Ila avuto 
inelà di lor,i. 1- Ji.-i ri-sp.irniia- 
li. Ni'ssuno. Ir.) (|ue.sti. pre¬ 
senta delle ferite di eceezin- 
nale gravità. Partieolarmente 
dillicili e .'ii'.izi.iiiti furono i 
tentativi eom|>mti iier e.'trar- 
rc dalla ca:ca£.-a deirauto- 
mrzza» i! i-or|x> (lell’auli.'ta. il 
V ienrie.-e Kriie.'t .Sfingi di .54 
anni, ri'ii.isto inqvngionato al 
[xi.slo di giiiila c.-in h' g.iml)e 
dilaniate dalla lamiera con¬ 
torta dell.) c.irro/zreri;!. P«’r 
(luasi un'ora i vigili de] fuo¬ 
co r gli agenti (iel:a [Milizia 
iirb.ina SI adonr.arono con 
mille .'iccorgimenti |>er lilie- 
rare d.'ill.n ntor.-a i! noveretto. 
che contittuava .i geme-o con 


tent.ire dì niegare il (viedo .«ni 
(Vitale do! freno una. due, t.-o 
volte: ina si .sa che i freni 
’.drauliei surrise.ildati perdo¬ 
no i>uona (jarfe della loro ef- 
tieienza. e la manovra non gli 
rin.sei. Allora si pruvi'i ari in¬ 
nestare la marcia inferiore; 
fn aniTie (leggio. Gli a.genti 
dell;» Stradriìe, giunti, come 
.si è (ietto, .-ileuni ininuti do¬ 
po, (Miteronn constatare che 
gli involucri esterni del itiee- 
eaiiismo fren;inte, erano (in¬ 
cora caliìi.ssimi. La leva de! 
Cambio era in po.«izinne di 
folle, il taehimelro, ritrovato 
intatto in ((Ilei caso, aveva !;■ 
l;inceti;i ferma .sui settanta 
chilometri orari: una veloci¬ 
tà pazze'c;» (ler una str;ida 
come qnell.i e, (ler giunta, in 
una noi;»' di fem[>orale. Pro- 
hahilmente l’autista, non pi'ò 
giovane, era .«lanco, logorato 
(bilia tensione nervosa dell.i 
lunga galoppata fr.a i monti 
.sloriì'.to dall';issvirdo ritmo d 


fer .Johann, nato noi 1898; 
7) Schrolt Jo.=ephine. nata 
nel 1909; 8) Riokl Johann, 
nato nel 1900; 9) Feiner Her- 
inine, nata nel 1897; 10) 

Khir Maria, nata nel 1902; 
11) Novntny Marie, nata nel 
1906); 12) Kieliter Rosalia, 

nata nel 1898; 13) Zu’ier- 

.sehutz Margarete. nata nel 
1903; 14) Kunstner Rosa, di 
età ancora improcisata; 15) 
Vogler Maria, nata nel 1890; 
16) Winkler lledvvìg. nata 
II»'! 1899; 17) Stanek Elsa, 

nata m'I 1906; 18) Fiiers: 

Caterina, nata nel 1921. 

Tutti i morti e così pure i 
feriti a'oitavano a Vienna, 
nella stes.sa .strada. Wan- 
kl:irchstgas-e. e allo stesso 
numero, il 23 Si trattava, in¬ 
fatti, di una gita a Venezia 
organizzata fra gli abitanti 
fi: una stes-a casa. 

C'.l 11)0 NOZZOLI 


li lavoro dei preti 


li dei fedeli nll'ndrmpimrntoi 
e fritti- 'irle’ir loro fuutiorii. fu jutfci ’n’ 
ìqnnndo .sono entrati nelle eeo-‘^''"'‘^"'^ "iiju.m diocesi, .tu 470 parroc- 

'■ iinmiC comuni hanno coiniu- 's'tno fedeli e che Ir nostre re-.clij». niipena 20 avrebbero jio- 


Xor'Ostaiite 
ch.a è un non 
mente lucido 
ma ima sigaretta 

con noi un sorso di vino e ci'. freddezza r mal- 

paria della sua missione. Chiesa, dn. 

tuo seduti attorno ad un me -}Quanto all’arfvità 
co n tavolo anven iniarsiato...,^^. ,„^^rdoti. debbo dirle che. 
nel n sala de..a biblioteca con,;^ generale hanno molto Jn- 


Gmlie-co. dunque, questo 
niotivo di opposizione «ad un 
atto penerai»' di demenza! I. 
infontialo l'altro, di'cnuto (ha 
alcuni anni frase fatta nella 
polemica dei parlili governa- 
tÌTÌ. secondo il quale i risul¬ 
tati dciramnistia del 1953 «a- 
rebliero stali tali da sconsi¬ 
gliare, in successione di tempo, 
ogni analogo provvedimento; 

«la indurre — cito ancora 

l on. Tosato — cad andare collane di riv-re c 

(l'i piedi di piombo in questo ria. A.scoffnfc a'cuTir .s ic 

fanip‘>>. 1. CIO perche molti.} guide rievocaz-on: di c'ò hn‘> 
nioIti"imi degli amnistiati dd i brrmr.cnfc riferito. co'.”(’i 
1955 avrebbero rommesso, siiqu'- 'n del conclave de’ I!>0.7 
dice, d'»po la l>>ro liborazion»-, • e .«et Congresso rnc.iri.st-co a', 
nuovi r»Mii. dimostrando co-i j ^''^op-’.-r, chiedo a mons. Pi¬ 
la inefficaiia. ai fini della 1 ri.cpor.dere od o'- 

emend.) s,uia!e, d.IIa clemcn-1 domande. Egli .mr- 

za goduta. .Ma qu-ta ^'^^^^.ondt.scmdc. * 

/ione non ha mai uovaio } 
alcun «-Tifirajio ili pru\e, j 
dico serie, nm andic s»>Itanto • 

approssimative - prove d, .^ _ risponde "tesiun’.-\ 

cifro, fli d.ìti, (Il 't.iti'lirhe. j snrme.sando le poro- 

l.ppnre il minisp ro della C.iu-; > — d< disporre e di efiet-'. 
siizi.a. dalla cui alta biir»K r.i-j «r»- i diritti nel'n Chiesa. 
zia — (»er un ciirio'O senti-!Da! canto suo. ’o Stato rufe-] 
mento di gdo-i.» vcr-o I.» ! a e difende i propri interes- 
nman.a iii.at»'ria priiua (ui s,;»-. eLf T/e.,a orassi non enn- 
apphua il s„., qn,.rid,dno < C^^yanr, mai con i no.stri. 
ri'pett.ibiìe lavoro — .'i è fa 'T.c o per a.i a^art re.igio- 

vorita la mt-a tu etri ohi-;"' r>*orrcde a enne-tiare co- 

zinne d. quc'i.- vo» ,. robb. j 
ben pciuio offrirle ai citta¬ 
dini, per la lor»» convinzioni 
e la loro tranquillità. 

.''la (li fatto che la verità è 
del tutto (liver'a. 1 a preva¬ 
lente maggioranza degli amni¬ 
stiati del )'»55 non è più in¬ 
corsa nei rigori tb'lla legge, 
e quei casi (tarticolari che 
permettono il diniego agli av¬ 
versari. per principio, di ogni 
clemenza ai reietti (e som» 



gliori ». jeome .Tarehfiero stati pagati' 

«In Italia, ,-i par’a di np-li sacerdoti. Gli dissi le cifre, 
pressione spiritua'e r.»rrrifn-i Egli risjinse: " Come, janto’’ ” 



HI. 


!!}^ IH-?’ «T D- di' ìB ^ ^ B' W!S> IH-: IH B 1 ^ 




SU sposi di 9irensBe 


VOTO. In alcuni casi, un sa¬ 


la sul Cirro 
E’ vero? ». 

Xnn esiste 


e sui cattolici. 


nes.su na 


Ecidenteir.er (e, debbo rtìrle i 
rhe fini punto di rista eror/o-| 
oo-iri'icn. ora in 'irò meg'’n d'j 


’e nareti intcra'iirnle ricoper¬ 
te da belle scaffalature colme, ,,,, 

catto’ichc. mo'tissimt tr.stx mi . , - -1, 

di 


Iride ed accondiscende 
la po.TirioT 

lina in Crcos'ovarchia? ». 
r .Voi abbiarro pieno ìiber- 


na'mentp ritengo che codesta 
alt vite si sva ga t e! r/iof e.r| 
dei modi c noti t'i posso in 
a'eur. nodo ’amentare. uaeto 
rhe i funzionari del Dmarri- 
mrrto degli affari religiosi 
sarò ’.'iri buoi" a’^.m:. co»’ 

' nua'i si col'e.hora amiche. \ 
ro'’''e7ife e ’ralmcnte » 

r E quale è la volizione del -1 
'a Chieda verso ’o Sta'o? ». j 
• L'na TVtsirione nmicdiernie. 1 
•Von « pini parlare oggi di ai¬ 



uti < 

I migliora mento dei raftf^r: 
con ir Vaticano? •• et.irdo a’, 

monsignore j 

* » Lo credi, pos.s’f,!Ir — r:- ! 

tv.nn'le serro i| ves-'ovn — »-• 

Oli cosi rrcrìiìo. vorrei' 

•o ste.sfo andare a R'e-.g e 
parlare e dire couie stanno 
rea' ’-imte ' 


.T'/o .«, 0.1 prohabilinetilel 

per c.iu.s.i ili mi rnalrinioiiio] 
o.'fcgjci./to - (/ noti solliiit-] 

lo fHsr ipirslo — che il funi 
siaihiio tli ! nen/c. I.a Pi-] 
r.f. siiitoìvr.i sulla Iriivi i.i di' 
luin.ina ih ipir.sic elr/ionil 


cose li Vati- I 


eario non ha incoro.ntori: se- 
’i (in li ha so’n da una Par-, 
le. Mi contorta, poi. un fatte, 
recente: come lei saprà, que-: 
st'annn. .si trattava di infro-j 
durre io nuova L'tiirgia un- 
sfjuole Per il tuntermle ne. j 


cessarlo se.riTTi una 'ettera a. 
mons Tnrdin’. Dopo guaitor-i 
■ ìiCi ginrtii ricevetti setlend- ' 
io e.semp'ari del ’ihro per il 
rito de"a .setti maria .santa 
arcorìipagnn’o da rma ìette- 
r.i firmat.a da nor.s ' 

q>ia. Del re.sto. vede, rnm-, 
'i-enfo quanto dis.se ,n 'ma' 


/ oTiinn;ilt. I.cli noti è un Don 
1,’o'hicir, non tiispone f/i f>r,i-j 
e re rii, le sur intenrioni- 
■>on elmo, nono che oneste, 
ipj.intlo SI c nfinl.ilo putiti-] 
-lios.iinenir ih rteeoere eh. 
sfMisi, fine .allori cineinalo-\ 
erafiei (he inleniIro,ìr,o r;«.»-j 
rit.irsi pur non essendo di', 
rihciorie f allohra. filran.i.'i 
anacrnnisJir a fienra, tpteìì.a 
di un sindarn-asreta il qri.i-1 
se pure non pensa c/iei 
r/r .allori drhh.ano essere «e-j 
polli in terra srr,ns.irr.ìl.i.‘ 
'••no .ii’O'iìto .1 Vo/of,. luì-* 
1 . 11 , 1.1 1 eridi/iosamentr pre- 
"eniitf, lonlri, queste arti 
drnioni.arhe. Di lui «i far-, 
’ont.i fhe. decisosi finalmen-, 
le a rie era-re una attrice fio-] 


sua encirlica Leone XIII:' renhna rolt.a. elrsanle e Car¬ 


la D.C. avanza sicara verso i suoi obiettivi 


Una nazione ha tale tori, a 
qua’e il popolo ho «eelro " I 
Pensi, perno, che occorre sa- ! 
nere di.*tinguerc tra teoria e* 
prassi. sen:a dimentirare o| 
ignorare la rea'tà di quest n' 
ti in a ». 

1 In coriclnsionc — chiedo' 
a uious. Picha — lei rìrienej 
pos.ùbile la coenittienza tra ili 
sistema socialista e la Chie.sal 
catrn’ica? ». • 1 

« Si — rizpoTvfe l'i ue.vco- 


hala. concludesse il colho \ 
qntn con niì complimento 
entusiast.a e hirrarrn; s l/i i 
' oneratili,, fìanoer,, sono as-1 
sai colpito d.illa sua grazia' 
e if.all.j sii.a itilelhccn7.s \ori 
pensano proprio. N'a. pen- 
s.ìoo. una attrice . ». i 

Questa nolta. però, il sm- 
d.arn ì.a Pira ha fatto tra¬ 
boccare il naso della snp-'i 
portazinne dell assessore .Ve-l 


nulli Riccioli, il quale, fin] 
dal nume ih ballesttno, .si ri-j 
nela un fiero cultore delle] 
tradizioni repuhbhcanc. Lo', 
assessore Uiccinh è un i/o-l 
mo barbuto e ari i»lialo. che, 
ri.asroridc ihetrn Vaspetto leo¬ 
nino un .anitiin crnlile e pne-' 
tiro: fatilo è nero che da an-i 
ni le cure ,h l suo ufficio s,,u 
iledirale a rendere l.a città, 
'h f irrriz-' arroclumtc per i 
di sposi. I.'irriducibile a.v-j 
scssnre repubblicano aDrr>a| 
aceiunto un crazinsissimn e^ 
s.irhato particolare alla tra-i 
,li zinne nuziale, un mazzo] 
,fi rose da offrire alla sposa' 
,1 nome deir.imminislr.izinnel 
rt,ninnale D.a tempo. Iiilla-] 
oi.a. questo m.azzn di rose- 
non compario.a sul taunln del] 
pubbUen nffienale, ed cdi «;J 
i/oner*.» ronlenl.are di cinse- 
re 1.1 SU .1 fase l.a Ir iridare ej 
ih sfossi.tre nn hcneoolc, sor¬ 
riso C)r.a. proprio alla oigi- 
li.a della campasna elettora¬ 
le. fassessore ha rioelatn che 
le rose sono sl.ale proibite^ 
dal sind.aco. il quale, in tut¬ 
ti questi anni, h.a nsIcCSia- 
lo in nini nirxfo l.a celebra¬ 
zione di ni.af rimimi cinih. 
non solf.anln sottraendosi 
personalmente alla bisosri.a. 
ma cercando ih rendere il\ 
Palazzo Vecchio simile ad, 
nn castello inninlahile. j 

l’assessore repubblicano. ! 
slapoUa. non h.a lasciato raf-i 


freddare le sue ire, e non è 
ooliiln oeriir meno ai detta¬ 
mi dcll'ospilahl.à. ha donalo 
,1 .«;«•«■ proprie un niiiz/o 

ili rose all'attrice .Inita 

I. kbers. ed h.a regalato allo 
sposo una copia del maz.zi- 
uì.iuo libretto sui s Doveri 
dcll'tiomn ». L questo, anche} 
'c pilo essere considerato i/ii] 
dono troppo malizioso perì 
uno Sposo fresco, è tiit/aoiaj 
anche un chiaro segno di ri-i 
pierà verso il sindaco. i 

f.c elezioni a Firenze e. 7 | 
a fìnlogn.a non si faranno] 
sul tema del matrimnnio, na-j 
tiir.alriicnte. \fa poiché sono} 
qiir.sli nomini stessi, i Dos-' 
<elli cd i la ì'ir.a, a porre- 
La questione deir< impegno' 
integrale » dei cattolici, è he- ', 
ne pure che di queste cose, 
«i rhi.irchicrt F così si po-; 
Irà st.abihre meglio qu.antn^ 
le posiziorn ih questi chtert- • 
ri, le loro ansie convcntu.a-. 

II. i toro problemi d.a ritiro' 

spirituale, le loro intnlleran-, 
ze trecentesche, siano cose', 
lontane d.ilV.animo del nn-\ 
stro popolo. Il quale non. 
può che ridere di quel Pos- 
srlli candid.atfl .a Boìncn.a il 
quale sostiene di poter cam¬ 
pare la mia con trecento li¬ 
re .al giorno, ed invila i bo¬ 
lognesi .a fare allrelf.anto 
eleggendolo sindaco, ed of¬ 
frendo il sacrificio al 5i-| 
gnore. 1 


Far tornare queste regio¬ 
ni .ai tempi dei legati pon¬ 
tifici, come esplicitamente 
sogna J’()"«'rvaiore Romane», 
non è cosa che possa fare 
piacere a nessuno ut Italia, 
e tanto meno ai giovani fi¬ 
danzali che *i vogliono spo- 
-s.ire. e non pens.ino di do¬ 
vere sotlostarc alle bizzar¬ 
ri,' di un sindaco devoto. 
Sembrerebbe di tornare dare- 
vero ai ternpi di quel car- 
din.ale Rivarola il quale in¬ 
timava ai fidanz.ati — ap¬ 
punto a quelli dell'F.milia e 
delle Romagne — di t non 
srambi.arsi alcun dono pri¬ 
ma delle nozze, pena la ear- 
cer.izionc y 


(homi or sono, passeg¬ 
giando per le vie di Boìo- 
gria. un giovane regista mi 
mnstrav.a orgogliosamente, 
sulle .initche mura di un.a 
eas.i. una polverosa lapide, 
nella quale si ricordava hi 
f'if.i del suo nonno paterno. 
Fra dettata dal bolognese 
Cardiu-ci. quella iscrizione, 
a ricordo di un uomo che 
per venti anni era vissuto 
nelle galere pontificie, a te¬ 
stimoniare « la volontà del 
vnpolo hofognc-'c di non sop¬ 
portare signoria di chieri¬ 
ci ». L na lapide da apoìoe- 
rare. 

chiaretti 
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Ju Ul'tà i/%' 


Il cronisin riceve 
flnlle 17 nlle 22 



Telefono diretto 
numero 683-869 


CONTRO LA RAHRILRA 1)1 INTRAN SIGLNZA I-RLTTA DAI COSTRUTTORI 

Dalle 12 di domani scioperano gli edili 
per ottenere I miglloromenti economici 


IKItl 8EIIA Al. TEArnO EEI.SEO CiìlCEMlTO l\ OG\I OllDIAE 111 VOSTi 


Lu lotta roiulottn nnitnrinniviito tini shulacati ailorcnti olla C.d.ì.. a all'lIlL - Allo oro J I 
coìiìizio a ftiazza hatjuiliìio • Lo hn^tio dol «. Popolo » in appof'f'ift (di'aiMiooiazìoiio padronnlo 


Fono Uri (Miitu'ii odiii della 
eil’.i o della i>iuviiuda la 
paia/.ii))ii.' per lo seiopero di do¬ 
ni ilii, j'ioi'l .!n: ’o iiiiilariaiiienlo 
dai .s:iiii<ie<ili aderenti alla C'UIl. 
e .ili ril, lai M’iujìero «’• dì ine/.- 
à siinn.ita e a\ i;i iiii/.io dalle 
Ole li;. Alle 11 , indotto dal sin- 
w.ii a•.! un.ta: lo. .1 tona un eo- 
nn/.io ili i)i.i/./.a K-cjiiilino. 

A jirojioiito dello seinpero ~ll 
Pollalo- di .l'.ainane lia pnlihli- 
calo un artieolo, i'\’fdeiiti‘tnen- 
‘e ispiiato dilla elisi, proviti- 
riale e oonloneiiie ntimoiose 
- hnr'ie - 

l'n I 1 01 (pii ‘ U- li'ioie r che 


s<-rìv(‘ji!i oi;iani/^a/.i<>iii %'ok11o- 
110 ati;^iirarsi ohe, senza rllu- 
ijiarsi (lietio il eniisiielo pitia- 
vento dello taeioni di piincipiu. 
la vo.-tra a.ssooiazione |>reiida 
in eon-ideni/iono la elfetliva. 
ooneiet.i '^itiiazione del lavora¬ 
tori deii'' dili/.ia e oonserifa di 
.'iddi\enire ai liehie^to inoontrn, 
per ■’iuni’ore ,ad im .«.oddisfa- 
eente accordo ohe sani, sia pu¬ 
ri' parzialnionte, lo .stato di in- 
feiiot .ta di 11 al lamento elle Uli 
o()(‘rai edili hanno nei confron¬ 
ti delle altie oati'uorie Indn- 
.striali -. 

Il eonloriiito di (piepia lettera 


feriore alle vit.'ili esistenze del¬ 
le loro famiglie ed lianno un 
trattamento eeonondeo forte- 
m<'nte speioipiato rispetto alle 
altre cateitoiie del settore in¬ 
dustriale, (lai lloolarniente per 
Iti s.'iltu.arieia dell'oofiipazlone 
per il maltempo eoo. 

Krl ora unti domanda al diri¬ 
genti della (’ISI, i fiutili, «Ime- 
no nei (•oinuiiioati con cui in- 
oiltmo i propri aderenti ad 
asienoisi (i.d part«'oi|iare tmll 
■.(•lopori indetti dal .Sindaeato 
imitano, hanno riconosciuto la 
esiiten/a di operare fier un inl- 
itlioramento delle di.sauititissime 


(in 24 oie e piofieiruttA ;a fiic^pen- 
Rlone (le. .iivoio nette t'Iorriule 
(tei 24 (* 'J'ì niBritrti* 

It pitico Intorno (ti sciopero ho 
lei'istmto n tiCn.e phi * «'.ph/io- 
t.e (|et jieieoniite il ipiu.e è sUi- 
to n.i-.'ielto «tt'tt/lone oUiUaeu.c 
i-er li, (lane riiinniinlstiit/ione 
tid (Il cofMcie n.oile.dte ilc}ile.-.le 
iti iiilfpioliitnenli eionoiii.ci e 
noi 11.ut IV.. Il', .iii/iite (In piufo' 
(li.(> temilo. 


Interessante contraddittorio fra Natoli e Storonì 
sni bil ancio comnnale e le aree fabbr icabili 

// disastro delle finanze - // latifondo urbano e i mezzi per colpire la speculazione 
La legge speciale - Aziende municipalizzate - U introduzione dei sen. Bergamini 


leii -sera alle 21 . iti Teatro 
Kiiseo uiefiiito in oiini ordine 
di posti. Fave, Knzi) Stoloni, 
asscasoie Uscente all'uihanisti- 
ca in Campiduitlio c candida¬ 
to (icl 1 * 1 , 1 . e roti Aldo .\a- 
toli. consiuliere comun.ile 


uà-enti- 

hanno 


e cajioli- 
ti-nuto un 


le! 


lYJI. 
applauditis- 


Pteiiose am missioni di MicagHo 

L'iiifj. Ezio M icaglto, candidato n. 56 della 
D. C. ha inviato a tutti i costruttori edili una 
lettera per invitarli a votare per la lista che 
lo ha ospitato, n E* necessario — nota l’in- 
gcgner Micaglio nella sua lettera — un’attivo 
interessamento per la riuscita, date le grandi 
pressioni e interventi di tutte le categorie, ivi 
compresa quella dei lavoratori, per far pre¬ 
valere i loro candidati... Mi rivolgo perciò 
particolarmente a te perchè... svolga un’opera 
attiva di propaganda presso parenti ed amici 
per ottenere un’affermazione che sarà sen¬ 
z’altro motivo di legittimo compiacimento e 
di grande importanza per la categoria dei 
costruttori ». 

Dunque, l’ing. Micaglio, capo dei costrut¬ 
tori edili, intende far prevalere la sua lista 
contro quella dei lavoratori; non solo: ma 
afferma esplicitamente che un'affermazione 
della D. C. è molto importante per i costrut¬ 
tori. Nessuno, ormai, ne dubitava. l.'ine. Mh-aeilo 

i l#f rofVf loi'l ####’#*#•€? 

ttutzhme tum ri sia. fVi'c/iteivCo 

esHi roCcfiVftiiio pei* U 




Manifestazioni d'atfetto 
per Di Vittorio a Garbatella 

l'n.i (Jr.-mili- c ^p<ll)tBll(■l( iii.iiii- 
fcstii/iiiiK- [.oixil.-iii- .si ò ic.’ulii ri-i 1 
.(Ila (lai liati-ll.i ii.totiiu .il ( (uu- 
p.iKiiii f;Hisi-ppi- 1)1 Viiuiiio l„i 
lliill/.l.l (Il ll.l Sll.l pIl-M'll/.l I«-l 
litui iiiiriionc ri.sireft.i nei loc.ili 
(li-ll.-i v-i-/iiiii(. M ,. (Iiiriisa iiipiil.i- 
iiii-iili' .si i-lie pri-itii >iiif;liai:i ili 
pcisurie M n/oiit) lai-iuUc illliiiii- 
/i airi-ilifu'iii pel ai-el.iinan- il 
■si-Kii-l.inii (ii-ll.i con. 

DI Vilior/ii li.i ((Hindi rivultu 
Un lin-vi- (li.-.ror.-v> ai i-itlailii.i, 
(|uaiii() di-i ((u.iii tiaiimi i-hii-.stu 
(Il iM-iiV(-(si al posilo partito. 


.simo eoritriiddittorio .siil hiliiii-j 
ciò (-(imuiiali' (' il piohh-ma del- 
!(- arce f.ihlirieahili 

N’(-’l.i .sala, .'(ffo.l.'i'a «la un 
jnihhlico viifio (' ui*(-i (-.■(.-,(*.(), 
.li iiot.ivaiio niiiio-rosissimi 
memhri della (Iiun’.i. (-onsi- 
Uli(-ri (-omunalì, architi-tti (• ur- 
h.iiiis'i Condotto .scoipre '=11 iin 
(li.'ino di ('stri-m.'i (-orrctti-//.!. 
.itii-hc ((iiaiido la divi-rtii-ii/a 
(h-ih- i(J(-(.- aiiimav.i lit j>iù la 
/)o!(-mi<-,(. il cotitr.aldittorio •• 


li-.-m,.’.i (Il ((iK Ila <(ii(-.s:i<.ii(- 
di-lle aree nella (luah', per 
i-ont-ordi- affermazione' del due 
oratori, va riccic.ita la i-hiaci' 
[K-r la soiuzioiK' del problemi 
de!!‘a\ veiiiri' d('!la Capi'ah 
Ha introdotto il dibattito, 
'ottolineandoiie l'ah.o .siijttifica- 
•.(> civili- e democratico, il se 
natoli 
.'i vuto 


Hi-raamini. il (piale ha 

. p.arolt' lu.simthieii' per 

amheilm- i contraddittori. Quin¬ 
di, .si e‘ levalo subito a parl.a- 
ri' .Vaioli Kuli h.i iniziato do- 
cnmi'iitando la (li(as'ro-:a sìtiia- 
zioni' d('l hilancio (-omunalf-. la 
(-ni es-posi/iotic debitoria, con 
fi-rmata .•incora ii-ri dalla ri- 
-ipo.'ta dell'itii; Hi'hecchini al 
r.-irticolo di'! comiiauno (liftliot- 
‘i pubblii-ato dal nostro (tior- 
iia.'i'. ammonta a oltre lliO mi- 


st.ito una siituifii'ii'u a manifc-! bardi N'atoli ha individuato li 
stazione di (pici coitmiie de-joiiuine di ((ue.st.i .situazione 
ni(i(-riitl(-o che puh j)i)i‘t tre uo 


mini di ‘('iidonze diverse, ta¬ 
lora o[>i)oste, a (-(-icarc una 
.soluzioni' conume ih-l prohii'iiii 
più (travi della liosti.. citt,^. 
Ditiiiiizl al pubblico convi'iiuto 
ni'irelcKanle ti'atro roiii.iiio so¬ 
no .rati ('S|)0-!i con l'Slri'ina 
chiarezza (* pacato rigori' 1 


nciii- vic(-ndi- che hanno ac- 
comiiagnato renorme svilupiio 
edilizio di itimi,1 ncitli anni del 
dopoguerra: sviluppo che è av¬ 
vi-mito in maniera .spontanea 
(-. ((iiindi. caotiea ila prima 
ainmini.strazione Hehecchìni 1 - 
j’iiorò addiiittnra il problema 
(icl Filino ll(--;i)latorc), jirovo- 


TERRIBILE DRAMMA DI UNA MODESTA FAMIGLIA 


Un bambino di qnarania giorni 
avveienaio por errore dai padre 

il genitore, preparandogli la pappa, ha scambiato la bottiglia delVacqua 
minerale con quella contenente cloruro di potassio - Il piccolo è deceduto 


Io .sciopero, pioclainato in 
proccdi'iiza jier inartcHli 22 è 
."tato .siiccf.'i.siviimonte rinvia¬ 
to a Venerdì 25 allo scoi»» 
di fa-viiiirc Talflu.sso dei la¬ 
voratori al comizio di-ironie 
ToKii.itti .Vulla di (liii fal.so. 
r, a ti-.stlmoni.irlo stanno i di¬ 
ligenti del sindacato deirCII., 
i ipi.ili jiropoiu'iido un'a/iune 
unitari.'i, tic h.iimo prnpu.-ito an¬ 
che il piorno. Ma non è sulle 
hupic contenute nell'articolo 
che ci vopiiiimo solTeirnare 
ipiello chi' a noi sta a cuore 
è il l.itto che 1.1 elisi, (-on le 
fili' accii.'.e nei confronti del 
.-ind,ic.ilo unitario, apisce op- 
pi'ttiv.anii'nti- in modo d.i co¬ 
prire ratti-ppiainento iiitransi- 
pentc dell'.i.siocia/ioiic co.-itriit- 
tori. 

!«• .cioi''':ip ,ii vi-nci ii clic 
- Il Potìiìhi - r per l'.'so Ih CISI. 
diTlni.'Cono eU ttoralistico e .sca¬ 
turito da un i-niic"iiiii) riliuto 
deIi'.is."ociazii>nc dei co.struiion 
c.-iili rum mi alia nchiest.i di 
un incontro tormvilato unitari.i- 
inentc ri.ili,I CTHI. c d,il! I'II, 

ild (■.-,■,1 il ti'"t,> di'.1,1 Icttt-r.i 
invi.it.i il 12 ni ippio .ili ACKH 

I.i- .scriventi orpaniz/n/ioni 
ri 1 •(’inpo ripctiit.'inii'iitc 
invi.ito lefere ..11., v.istra .as¬ 
soci-zioi;,- (x r ricli.ciìcie un In- 
i,nitro :.( 1 (('.i.il-- 1'.-'.,minare le 
."ichli'stc av.iii.’ate. -iinlti- a 
lort.iic ITI liitp.. ': linei.■.(' ...le 
dt'^a.ti.'.tc c*):!,li/ioni ile! lavii- 
: .-.tori lìi .re-iih.-i.i \ '.1" 

:.e...;un ce.’.ii,» (ti :isi''>."ta •• .st.i- 


smentisce raflermazione conte- 
tutta neirnrtlcolo de • Il Popo¬ 
lo -, con cui sì tenta di ditno- 
.strnre che la rappiunta unità 
fra i din* sindacati aiibia coni- 
portato la rinuncia alle rl.spet- 
Iiv(' livciidic.izioiii ed ai parti- 
culai i pilliti di vi.sta, mt'iitre 
ri.siilta chiaro che l'itite.sa rap- 
iiiiiita dai sindacati della CtJIl. 
e dell'l'II. mira a eonseptiire 
al di l.’i di o'pni posizione par¬ 
ticolare e prepindiziale, un im¬ 
mediato. .«o.stanziale mipllora- 
nii-n'o di-ila retritnizione del 
lavoratori edili, che jiercepi- 
sc.Hio mi ."-alario ni'ttanientc in- ^ 


condizioni di vita e di lavoro 
depll edili. Perchè, al di \h di 
lina rinuncia alla propria posi¬ 
zione o punto di vista, non 
hiuino ri.spo.sto all'invito comu- 
m* rivolto loro dalla CCìIL #• 
((.dia (TI. per inconfrarsi ed 
e.saniinate insii-me l.i jiossiliilità 
di iin'azioni- nnitaria'' 


In sciopero i dipendenti 
del Convitto Nazionale 

11 jieisontile de', convitto >;«- 
-/lOMiIe .MiifX'lu'.e. un Knti- di 

dlIlUo p’,lt>!''.i('o. •' 111 sriopi-iu 


|!n liiinho (il .ipix-na tieni.1 
sei pilli ni e multo U'I 1 1>(-| -iV- 
V eleii.imi-n■ li Ii.ui'e. pi" l.i 
tale eiroie, nel piePaiargli I.i 
|i.i|ilia. h.i Si .im'ii.ilii iiri.i Ix.'li. 
ella eimti'licnte cliii.iti. di po- 
l.is'io eiin un'altia de! tutto 
iiile II ,i( i|ua mine! .ile Qui- -to 
Il anima, elie h.i pett.itu im.i 
Inlcra f.iiiiiplia in iired.i .ilhi 
disp('ra/..otu-. si e verificate, 
ieri mattina In una inodc.st.i 
abitazione, m vta 'romm.i.so d,i 
Celano 1 Ù 7 . 

Alf'fisandro Rnmanelli, n.ito 
il Iti api : le. da (uialche pioino 
eia st.itii svezzato, non efisei'ilo 
in pi .ido i.i m.tinma Concctt.i 
l'rolto Sofferente di un ai uto 
tn.il d: polli, di .diati.ulti. <* 
pi-i tanici il |),idie. dietm le 
isU'u/'.oni dell.i donn.i, jK.'r.so- 
ii.ilmenle piovvedev.i .1 piepa- 
1 ai e la |>.iP|>elta per i! b.imt»i- 
no. Ieri m.dtina. ,il/.itosi di 
lnioir<i.',i, .ilio (ici. l.uipi Hiima- 
nt-Ili. II., |i!cp.lieti, 1.1 pa(i|>,i .,1 
fiplio, .se non che, in luopo di 
(iretiilere una lintliplia d; <u(((ia 
inmeride, h.i vi-is.ilo .1 conte- 
indi' di un I ecuiieiitc del lutto 


Irrompono dentro nn negozio 
al volante di un’auto rubata 


I ladri non si erano avveduti che lo sterzo era bloccato — 
sante leggermente ferito — Il fatto è accaduto in via Principe 


Un pas- 
Amedeo 


l'n . Mucca '-■tei/o. ieri seia 
iha ce-catii un liiutlo tiro a din- 
. to-.n d'.iidii • I II al tempo 
"t, ll.l (dovoiato l'mvesti- 

jin,-lit( (Il ni! p.issalllc. Fece 
jii'ini- ."1 "'‘'II,' "Vulti 1 t,,tti 

Vel'il le Oli- JlCC). d Sipnoi 
ri.i’V oto 1 .'- s.-rivi'n'i o: p.i - i .\lv ai o Hi-'le Ki.itte. di 11 anni. 
ruzzaz!(>ni faimo pert.into |>:e-)rtiiii.iiii,- iii vi., l’iincipc .'\ine- 
"in:e ctu'. I litro i. i,i,>ino[d, i, 7 '.t'.\. n.m .iviiii’o tiaiv.ito 

1 »! cm r.,i:i .s;,r,i d .t.i iiiio 111:., | !-i'"sunii 1 .sum in i .i.-;.!, e di- 
(■(inmr.ic izi'ito- ni--.a (|’i;i.i- v;e-jsieMi a 1 ,.,"mi. .-i- tferinandii -i 

:.(- .iccdlta i.i r:cti:e = ta d: ;;.lcj«ni m.iicìapiedi per .dlendeie. 


’iicoiitrii. .s; veir.'.ntM costrettej ,.pj,uiito. l.iiiivo dii f.miilia- 
! sv i.iipii ile -' .-it.iii i ,i ii'vi'i ti.ittii. nini .itlU- .nil** 

i-.'t?i'' de.. ( (-.,t( C'».'. I Iti .'.I ! !!- -ii-I., al (ii'tdl d(-l!.l sli.i.i.i 

• Vi-n;*--./1. ;.. or -'’n-'■ j i.n .\n:i li., pii„i.. t.np.d.i Ito 

z.'izi.ani non i-,.;:;,:.;..» 1 r-ere MOMJ. (Oii nn r.iMiio-=o 

cus.'do di in.j'rt/K'ii/.) e , ,i-fiti'ii è iialzata sul 

iiiodrraziorc. r-n. ln .1. • i ,„,,r,.| U't -di. mv e.sti-ndo d I),-l- 

d'icc'raM^**''*'’jle I-'iatie, e i|tiindi è andai.! .i 
io '( .l-.is-«.- ,'id-a .'.di. Iio/zale C.'l.tr,» l.( .'al acuie.-ca 

fazione non p-ifr.', pe.-'.c.to che'dclia ( . 1 : toleri.i .vii'i'iiai,- .sit.i 
ricadere snl-a pai'e cni' inti-n-i.d mn-u-io civii.i H-t. 'Uitnian- 
de mantenere un atti pp;.,n (-n'o! riol.i .Mentie d Dille Fratte >1 
(il ;np;-.i.= tlflcatKil-'tT.z. 1 ei aidiatlev .i (hl.'iant.- , teli-i. 


dall.i iiuu-ciuna .'all.ivi.iio (uoi i 
(uu- piovm.isti I, i (piali .<1 da¬ 
vano a iUeci|Hti's.i lupa 

Soci ('I SO li.i .lU iini (la.siKmti e 
ti a.'iun tat.i ..Il o.'pedale di S.iii 
(Hiivanni, il .si.u-fidi Delle Fi.it¬ 
ti* e si,ito plii'.iic.ito unni dille 
in I', pilli III I ..1 iritieeliuia, elle 
(’ (Il jvrot»ri(-ta di un ini|(idiiio 
del'ii si,nuli- eorri''|Mnden1e .d 
iiini.i iii civ:,i' ■'!•. e 1 nn.i't.i miI 


Per gli cr ateri 

Tutti pii or.ilori ehi- si 
rrihrraiitin in |ir()viiMÌ.i urr 
: ciiiid/i (li ( h(u»iir.( (Irvoiiii, 
in pinrn.il.i. pasc.ire al Cen¬ 
tro rlrttor.vlr provlncialr 
(Vi.i Creare Haiho 13t. o tr- 
Irfonarr .il n. Iiìllj.. per 
prendere acr(*rdi sulle p-ir- 
ni per i (Oniiri. 
ni per ii-nmizi- 


I)osto. col cofano complet,mieti¬ 
le M-ldacciatn 

Cile cos,i era acniduto'.’ 1 
ladri, .-".'diti a liordo (l(-lI’aulo. 
avivano .jwlato il niotoie, e 
l'ort.iiidolo a tutto repìnn- .ive- 
v.tiio lanciato t,i ni.aceliina. jier 
(Idi'puaisi a t'.ilta velocita; .-o 
non elle, e-s-^'ndo hloee.ito lo 
'tei.-o, r.-\uielin è lial/ala ,'nil 
■n.ilel.ipiedi. invcstcmio d (las- 
'.iiite (- irromiiendo nell.i (-.ti- 
(,>h 1 i.i l.a noliria ìikI.h-m 


-iiinh-, ((uindi h.i (oiniiu'i- 
iiHlioi (-.111- A!e.'»>ai)d:o. 

II inei'olo, tun d ii pi uno < m ■ 
chiamo. ,si è iiics-o .id mi.i.c 
I li a |)!;u)p'('r(‘ .Ma il si,;.-ioi-Dui- 
PI itoiiiaiK'ilo. .-lini,! .o.'ne”an 
<lo. ha continualo .1 forzai i- .1 
l>ni(il., . 1(1 ingeiire !.i i>.i!>pett.i 
,-\d un i-ci lo (ninto d fiplKilello 
ha iip<'tt;d() d cibo <• (kko do- 
(Mi h.( cominciato .id .iv-v.im¬ 
itai si fino a diven.ie chi.izz.do 
e p.iomi-//(). Solt.mto .dior.i il 
r.ipiior ItoiiianeUo, .i.ss.ippi.miio 
un (ucchiaino di ((Uell.i pap- 
petl.i. .'1 è accorto della fatalo 
disti azione. constatando di 
aver 1 ovesei.Tto nel pi.dtuio 
iii'ii pili l'acipta di S (Jeinin . 
ni.i ('lorato di pota.-vio 
Tr.i«|>orl,(to. con un'auto d; 
pi'Sappio. alla clinica del Di¬ 
vino Amore, sita m vi.i .Marco 
Polo, e !jc«'vut(‘ le primo (ine 
del <'.iso. d piccolo Ales.'.'iruli o 
è .stato ricovetato ixti a! pob- 
cìinico Un'ora doi»o lr;i atroc; 
Bp.is.mi, il puio'.ii è (li-veduio 


id |( lU.d'.ici'VHno unii vifn (tls;.(‘ndio. 
sii sviiciidciKlo in !iieV(- t(-iri;io 
r d(-i’..ir-> rut'at'i Appena rlnin- 

■sti M-t./(i un sodo. coiisMinav.!- 

n.» idtn liuti. 


Sefdato americano 
rapinalo a S. Pietro 


Da ieri .sciopero 
alla ‘••Purlina,, 

I ai-oratori, oiioini u tecutcl, 
(!(-;.Il rnillneriH « Puriiiin » di 
Porlupiiise humio inti-nsilicwio 
;a .ottit ii’t'HKKlatii per indunv 
111 .MX'ieiA 11 concedere ifiii^’.inrH- 
nienti a c«rullere eiononnci) e 
nornitttivo. (-’otninchilido d(t Ieri 
uno M-iopero a tempo imleter- 
nuniito 

1(1 .sooiipnstone di lavoro è Inl- 
ziuta al'.e ore 7 d; ieri e vi 
tlhiino (idi'rito ; HH per i-i-nto d('l 
'.«)0 tu’, oratori d'.pemlpntt 

Come è noto 1 .'avolatori deba 
Purlina rivendicano da tempo 
.a (--atta a| ii.n a/ione de. ri»- 
c-n’e acconto su!.a mensa. !a 
('-•(-lisioiK' a tufi ; tavoratoii 
de. orano di 42 me id a.tri mi¬ 
ti..oian,enti a i-arattere a-.-!en- 

dll (* • 


c.irid» ((tiella espan.sione della 
citt.'i a - macchia d'olio cioè 
in tutte le direzioni, che mi¬ 
naccia obkì di soffocare i! cen¬ 
tro .storico. 

.N't'l corso di (juesto sviluppo 
d Comune e inleivi-mini a 
liiiioichii) del privati, aiirez- 
zan'io di servizi va.sti.ssimi 
comprensori di aree, il cui va¬ 
lore e vi'ftiijino.samenie aii- 
ment.do propiio in conseguen¬ 
za d(-!.e opere i.stallate. 1 pio- 
prietari (ii tpi'-.ste aree li.iimo 
guadagiiii’L) miliardi (ad e.si-m- 
jiio a .Moire .Mario i terreni 
.sono pifsati. dopo la istalla¬ 
zione del .Servizi. da 1000 a 
(ju.irant.imda lire il metro (lua- 
il:-.i'.)i. iiigelit! investimenti di 
piil>b!ii-ii d.'iiii.'o .SI .‘■ono cosi 
M.isfoiiiKn in piofitti privati, 
l’cr (lari* ima mi.stira della en¬ 
tità d(-l fi-noini-no. Natoli ha 
citalo u- cilie fomite proprio 
dall as.scsaore Storoni, secondo 
le (pi,ili .si e avuto u Roma un 
iiii-i('mento di valore delle arc'V 
di . 50-70 miliardi all'ai'.no. 

Dopo aver .soitohiieaio ciie 
rpiesta forma di 1 elidila a.sso- 
hilainente pai assiiai la pi esen¬ 
ta ima singolaie analogia con 
(ptella del latifondo e che. 
((Uiiidl, .sai ebbe giusto ciic al¬ 
meno nt'lle glandi citt.i il 
pioblema veni.-.sii alliontato 
lon pi ovvcdimcnti .irialoghl .1 
(luelli pievisti per l.i nfoima 
fondiaria. Natoli ha afrermalo 
(he il Comune aviebtie potuto 
.(glie; 1) applicando d conti 1- 
tnilo Siieclale di migliona pic- 
visto dalla legge per ii P. R- 
dcl ' 31 . (hi- aiitoi izza il Co¬ 
mune a inca.ssiiie Imo alla me- 
t.i dell‘iiiim(-nii> di vrdoie del¬ 
le alee; 2 l applicando I ai t. 10 | 
ih'lla stessa legge, (he d.i al 
Comune la facoltà 'li t-spio- 
piiaie allo .s(0|)0 di co.slituire 
((nel demanio delle aree che è 
d mezzo fimdamenlale pei 
eoml»atte'(' la .--iK-euIazione 
Piiitioppo non si e falla no 
rima nè Talti.i (‘‘'.sa-, in pai- 
ticohiie, l’.issi'ssoie Stoloni ha 
scnipt*- di( Inarato la .sua sti- 
duiia nei mezzi legislativi e si 
(' iilitilalo. per principio, di 
opi'iaie nel 'eliso della costi¬ 
tuzione di un forte demanio, 
aneli»' quando una circolare 
(h'I mmi.siro Romita avrebbe 
dovuto indufvelo. Uopo aver 
sottoli.neato che Cattaui rivelo 
come ('.sisU'.sst'fo, entro d pe¬ 
rimetro del P. R., ben due mi¬ 
lioni di aree attrezzate di .ser¬ 
vizi ma de.serte. in atte.sa evi¬ 
dentemente che il loio valore 
aumt'idasse. Natoli ha affer¬ 
mato (he le con.seguenzc di 
questa pa.ssivita del Comiiue 
.'Olio .siaK': il di.sa.'tM' delle lì- 
nanze (.oinunali; l'acceichia- 
meiito del cenno stoino; la 
(oiu cnti azione dell.i proprie¬ 
tà nelle mani di poihi; il mal- 
-ano -viluppo deireronomia. 
Ponendo rai-cento .su que.sto 
ultimi» punto — Roma ò dive¬ 
nuta una metropoli, ma il .sti'i 
.iPpai’at'i produttivo nr>n si è 


« lluiids iip! • — m.ci. in .1!- 
l(»! 'I c .sentito ;;u<laie .ill'im- 
pi(»evi.s(* r.iltia .sera .1 ^()!(l;itu 
atnei i( .(t'.o ,!l»in M.ic Carty. di 
18 anni. lOsi.lcnfc r. Fr-m, :a. 
e di piS.Si.ggio a Ro«na. menile 
■SI aggirav.i sotto il (oìonnato 
.lei Hernin:. in piazza S. l’ielio. 

Come nei film di gang-lirr. 
;ltie giovinastri, sbuc.it. d; die¬ 
tro una i,>!o:i;’.i. iiv-olteI!e ’.r. 
pugne», sono h.dz.ati :,ido.-P(> 
m.i!c.u»itato. r-fibandoEn (i,d!.n 
t,i.sr.i posteriore dei panlal'in’j 
i! (K'.-faf.ig!; confenetite .Vt dot- 1 
I,»ri. I 

Co'Usum.ita la r.q*!n.( 1 duel.., 

gtovin.i.str:. b;.,s, j, .!.-;-io 


Il suicida dì Ponte Marconi 
è nn funzionario della FAO 

Era un consigliere del governo indiano che seguiva 
un corso presso Torganizzazione delle Nazioni Unite 


ile domande per la sessione 
degli esami universitari 

1 ! telili.::e per l.i presC!i?;i- 
.-loiie d(-'.',e doiii.-iudc- di .mi- 
iiUssioTie ai'..! «os-ione r<*n .! 
licg'i esìmi iiii'v cr'itari è pro- 
r'ig.ifo fino n meri'olc,li 2.1 in¬ 
clusi». 


OKKf’rriilfirio 


:n ir.c’.o v. 

'0:tr. dilrsurtt: 

lunga serie di furti 
consum ati da 2 giovani 

I>a* :;:.o:.« ;:.i eiis ira¬ 

ti celti \;!E(''(, niccrardett," c 
■Se'(»-• :.ir , (-,,;c(!,T.i so:..) r-'H'ii 

»»rr(»st«t; «'A ..11 r.t .» ;,>:o 

(nric.s (»T'.:(*rs« -.it'..'» ».<-ri(» nn- 
:»r(,s».;o:.«;,-e di fiiitt. I d-.i,- h»:-.- 
n,» de; .itMt,» .t V; IV'rgt!(s(»e t."! 
(••■(xlcsc I.-.icc» «iic f..:i-.(*n. r-.ita- 
t(i una nuli»:(fu in !:« d(v:;i 
t»;:!»: :. (iture.l.re r (leriilvtte !« 
-uaci.o jt K'. .rn \Vuc«:r.o o 
trs'.e-CM Hr-:.. e r.i.-ate 

•le s ,-'. c;r't'f e (-bc s,-»:-..! 

•(- rcso.ipcrHte 

T d;;r che n(,r.:-o r.-r.*--.;--.-,,-■' 
.! tr. f irt.. -'a, .-:-;«;rj!c tcnfpr 


=e|d 


F’ -t it,» t-lcnt:f:r.‘i!o !o sc»- 
.'I .ut", r.j>c"c:tlo ca.'f.ivric 
»vd giorn: f.i -r! Tevere -e. 
ip;e-.sT d; Ponte M-t: coni Como 
jì letto-; rtcorderaniu! I.i flu- 
‘ viale la ni-ittina di lunedi 14 
j:uaggio ripe^^cava ;! corpo di 
'un • erono(:ciuto che indo.ssav-i 
lun vestito gr:g;o d; sloff.! ame- 

1 1 ic.ir.a c (alzava 'carpo di , 
m"'c;o («in .suole dt grvmni.i 
Sul br.iicio n not.i- 

voio :(’rin;i .niz.ali TaTii.de t hi-ì'-^tnix'» 
!.. un :(feiito e-ain,-. rt.-iilt.i: o-! fC'tri'• 


un • cor-o -il nllineame.'ito 
culturale - pit-.'Si» i'orgaiiiz.z.i- 
zione de.'io N'.iz.o:.; Umte. 

Se-.ondo quanto è : isu’.t.do 

I 


.-f.iìle inu .g;:-; .; B ih.in S d >: 
è uci ;e(' ::i ut) .icuto niome.nto 
s-.onfo:’' Fgi;. secondo !e 
d.eh..(,•'.i/;or.: le; .suo; coilcgh:. 
o;.( .iffotti» vi; 'ieprcssior.o ps;- 
vh!..i. Nel!.! nosira città er.-( .nl- 
!-'4g;.it,' i>re.ss»'' \i"..i i»e"..s-.er.e 

dc;r.-\ve"t.n<i e f-'i qin'v'.he 
eg!: .'ìVrebbe iò^cz-nto 

t'or es. e-»' tr.;?-fer;t-' ne; 


:'.,» t's-'ore P.B S, Le .nu.!g;n. ■ P'OS- 

i'-.’, .M,,b;.'e tif’.no j->r:.>Io .li-t 
''.vU'nt.f;c.iz;(»:'.e .le! i.i.i.ive-! 

S-. . 1 : un c.tt.,d;no ;n-i 

diano f;;nz;o".,.ieil i F.-XO. 

• •h- P.i-iT B.il-.m S r. ,-.1 31 an-.; 
d., .\m:.si.,r r.e! Pur.».,;sh ocvU-j:^ .. 
()..!■< i-r-me .sogreinrio tc r;.o oj 
I i!r.s;el.ere st;it;s:-.co presso ;!ld:ta 
govern.s .r ,l..iro Nu»'va Do’.h.l \ 
e che da quattro mesi f-cgij;va Id, 


Benoiux 


lutto 


L« . •• 

u.e.u'Tv 


Hn.fnt-.e 
de.I h (j..: 
;.::.t:-.;str«t :-a 
.'ta *r7a* e 
de.:* #-(»re..a 


De 


eev e:-.-c;o. 
..t ;,ro.;:.c;a- 
*' stato col¬ 
lier .! per- 
•e m Ers;.:« 


sviluppato — Natoli ha conclu¬ 
so 

D'avv. Storimi lui cominciato 
111 .Sll.l rejilu'a aticrmando che 
egli può rispondere solo dello 
siH' le.sponsabilita. non di quel- 
!(' rit"g!i altri — riferendosi, 
('videiitemente, al fatto che egli 

.stato asse.ssore per soli tre 
anni circa, sugli otto (h'ile am- 
mini.str.izioni Rcbccchini. Do¬ 
lio aver amme.s.so che 11 disa- 
v.iiizo del bilancio è gravo, ma 
ch(' è stati") ridotto negli anni, 
egli h.i ricordato la necessità 
della Legge .speciale por Roma 
e ll.l sottoline.''to il fieso che 
,suli(.' finanze ctiiiiuiirtli liaiiho 
il personale c.ipitolino e il de¬ 
ficit (h'ile aziende municipaliz. 
zate. Kgli ha anche rilevato che 
trojipo pc.suinj .sulla cittadinan¬ 
za le impo.ste di famiglia e di 
consumo e si tV dichiarato d’ac- 
i-otdo ridia necessità di trova¬ 
re rdtrove i mezzi per le finan¬ 
zi' comunali. 

Dopo aver afformalc i tie la 
\-al(»iizz:izioiU' delle aree e uip 
fenomeno economico e P'>ico 
logico iiU'ieme, elle dot iva 
dall’csi.'an.sione edilizi.! in ge- 
neic più che dairisiallazione 
dei servizi pui)bli(-i, egli ha 
iiliadilo la sua sfiducia nei 
tio'/zi legislativi ('.sisteiiti 
lu-i (ontributi di miglioria 
pi'icfiè le cifre risco.sse da 
tutu 1 comuni d'Italia sono ri¬ 
dicole — a lipiova, egli lia 
i-itato, ancora una voli;», l 
tiiss;i SUI cani, che ha dato un 
gi-llito m:iggioie; nella (lossi 
oilita di eo.slitiiiie un dema¬ 
nio. per le difficoltà di appli- 
laie l ari. 10, dato il comples- 
.'(> confeiizio.so legato alla pro- 
cedui-i (Il (-.'piofu lo. siu j)(‘r la 
mai» ;inz.a dei iiiczz.i lìnanz.iai i 
nccessiiri ;ilU' opctazioiii di 
e.spiopiio (a jiaite il fatto che 
.se si espiopria — egli h;i ag 
giunto — Insogna espropiiare 
tutto, per non ('ommettere in- 
gui.sti/.K'). si.i per il (-attivo 
U'O (he lo jnil)i)ltche ammim- 
sti azioni possono tare delle 
;i:e(' (ii loro proprietà te. a 
'(lli-.st" proposito, ii;i ('italo 1 
favori, non .sempre tnciitati, 
conies-j a molte loofierative). 
F.gli ha. romuntfue, liiordato 
di essere .stato fra i pumi a 
lanciare il ' sn.sso in picciona¬ 
ia » in merito al pioblema riel- 
h- ateo, cosa della quale, su¬ 
bito dopo, Natoli gli ha dato 
atto 

Ha replicato ancora Natoli, 
c. all'inizio, egli ha esaminato 
brevemente la que.stione delle 
a.-'iende municipalizzate, alla 
quale Storoni si era riferito 
esprimendo i suoi dubbi .sulla 
utilità delle municipalizzazio¬ 
ni. Natoli ha, in sostanza, pre¬ 
cisalo che non si tratta di di- 
.sfutere lì principio della mu- 
ir.cipalizzazione quanto la po¬ 
litica concreta condotta dai 
Comuni in questo campo: le 
.izii'iidi' TTumicipalizzate di 
Roma non vanno bene perchè 
l'amministrazione comunale ha 
fatto una cattiva politica nei 
loro confronti. Per comprova 
re questa affermazione. Natoli 
ha citato il caso riell'ATAC, 
azienda in forte passivo, il cui 
inai»» di ammodernamento, a 
due anni di distanza dai voto 
dei consiglio comunale che da¬ 
va mandalo alla Giunta di pre¬ 
sentarlo, non è stato nemmeno 
preparato; il caso (fell'.ACEA, 
la cui convenzione con la SRE 
è .«caduta da anni — por cui 
le utenze .sono ripartite oggi 
in mod'» ad essa sfavorevole — 

(' a’.l.i qu.ile vengono accollate 
le utenze meno redditizie, 
mentre la società privata usu¬ 
fruisci' di (pielle niicìiori t ri¬ 
sultato: la SRE in .5 o fi anni 
h.-( incassato 10-12 miliardi in 
più del dovuto* 

L’oratore comunista ha (juin- 
di ribadito la sua critica con¬ 
tro ii "disfattismo- di Sto- 
roii:.. precisi,lido che il contri- 
turo (il niigiioria cui il suo 
.-oiitradiiittore .si era riferito 


« • 


(■rC'(c:..-:o 


ron- 


i dccumenti d'Identificazìcne! 
per le votazioni 


i»p;;«r..’'e ne; r,r»siro glorr.B;e. 


I macellai, Cioccetti e un vice-questore 


F 
■ ir-: I 
rrr.l 
ri - 


s 1 jj ■ 


1 - 


■1 

ric’le:. ri /e'i-iic.i 

,,'ro } ii I*.- 

: • ; : -. 1 ; ri -( (•.’i (. i 

(, -'Tcb i-,' h't i< »■ ir'' "'1 

ri c*'»» • (»-c-l»»ir- 

r-.'.r',’U (.((r.ii.'i -.il rr,,irti!- 

f 'ir- » c r.ifi -niiiritiit che • l'n'.- 
lo prezz't (li .',c c,.*M <’ 

(('',('.*tie,ne loculr, hi'i-i j-ri.- 
b.'tni.! rii CCTCIICrC fC*.r<! •- 

.'.’o’l crirr.prrj.ep-iiuO e?-.'■,!r*’('» • 
te fi chi rg’i loobc TiteriTs» 
rCi-: In prime of(('rrr.i 7 Z(C,i, . 
re-nrer-f-imo «■,Manto in j-ar- 
te rr.n ì • jeeon,/''.. in qui.n:-, 
fir.rrìri c''ni;*ti — cifre ‘ilio 
rr.nT.t. — eòe i i.rn:r,,;-,,fo 
l ASA. rihr.ttn~ì.i:. fim)a,.»;a 
rii C'^-U!• ri;o. rioU' nrif, r.i.r^C- 
ro't' rr./inoi-ir trulle ci 

rll’i:- 'Kcrci-r. fra qi.cirfic 
pio-r-i. tmnTirrlInntlr. inulil. 
e cof.oSe torrO'irutJi.rc, M 
J'.c, CiunpcT a ri.*»(,-*i<i re 
ad 10-20 pt’ rrtin^, i! r.'cr- 


• lonr • 
,ii-- 

con.i- 


zo della carrtC, Cr-mi-mi-e zi 


- I 


; 1 r I ::(. 11 .’ 

.'fCi-car,,-;;. nc!,''i'it,'- 
>::i «-''-rr-'-i*: rn ire toi 
ho-,-'»' C(,n -(,) ;'cr -t'-.ic 
m«pt'.s.itl, li coirlmc-ci.. 

,i--.’.’c r.irni l'r'Tih,' -1(1,• ’.it • 

(., 1 - 1,1 i-is cm.’ 1 ."! pi-ò.'i.'..'- 

,i.f i,i, Iti ,'.'('r.(-n,. 

t "j'i r.-.' 'd f»<i< .' /i?'»’-,' 

ri: Cli-M.,:’: « <r CCi..il.';ot.. » 

i’. i]ti l'tr "r.i-'lirc !• 

r.:.r scit.! c- -n’.r .i.'i c i raj p-f- 
.«rn:n: ./r/'c c».fccozic ini»- 

T('!se.ir 2 (■(infi.lii.m,* in «-'>•- 

»...: rI-/a-,.':,i cf lczmnt.i c. 

* # ■ 

funi,' th ut, ,,'.'.7.',,-i fili 
(j.,„ t::rt u.i 'irr, 

Cioccftii. Sci fc-Mt-- 
i ‘0 di cifre i,n J 1 hti!ico ql.cj 
'ICC per i.n i-,.mirio r din 
la Grece.''inno, /'anim,n-'fz, . 
M-zc .f( Dar,,, T,.»n T, 

tr.tinto di TTicql.-o t f:c inis»,''-- 
.mare .'a (t« fia s:I.-i m i.». : 
si.crarsalc .fri’,',; c...(,(a de: 

è'iiT-ii.’C Q',!. i*;<'.t!:. QÌI II - 
fczi-cnufi hf.-nt', riceruto 


orti I t'-1 - ! fi" mii»..iaj:, iim- 
nionrn-tti ri niedm .r Iti mi¬ 
la Ii'c. eòe r spicciabilznc’i- 
n, n (-ra-.j. sfnu Jllg.;!; dn’- 

i:l ’i'ii'li ri.i II '-Il.mi.'c. l.lln- 

ru r.P.ta liel'ti fri», li:,! ri.iri p,: 




.1 ponii'-.taz.ti’ie. 


Il I irP-iii.t ‘•'ire .'fcnci. Jor- 
tTjn.tto ai.ra-c ,Ii ca-iront'irc, 
oll-e t'he ri't;gt-ìtc del (cni- 
niMC.riato .‘lami-.;,», i.on icg- 
jji' i g orn.ili c i.ifi fti «"he 
.'lame 1». cil-n ix, j)*ia c.'CIIcrO- 
li'. Altrimenti rum fji.Cij,: 

il fatti» ehe nella si.tz giuri- 
.-..';::o»-c r,■!.■(;,'li,» (rappo.tn 
o^ta-ol; tzPr. ITtrilf.'T ?e" l'H’- 

.'.t, ti’l ettetti.acio-ie di comi¬ 
zi to’.infi c alltz ifif/usionc li- 
ro.’nnur,.-. In strano e che 
queste alteri,-ioni .»"»»! molte 

'".'l.U.ti, <;: cmi.’io (I. fi fi- 

, ,'-qi.,l'f-.c n,'-. .’t-pgc i 

ijic'nali *,.->! fm -n, ,^r.i 
Sì hi ncizia thè Secttia ri'm 
e pia dn qn.ìh'hc tempo mt- 
n.’sfro degli Interni. 


i 

.•at. 

.*:i 


gm:- 


; ;nr*.i; ..c:.:(' ,1» 

put>'»,:. .»:.» ,1(1 a,, u’.'.l 
■.ith. Io «le; 

T-.e j»;ei'.sfi che j-e; ,* ; iteri il Iio«- 
.'•.o:-.,' degl c'.e;;,.;» t;-. .-xvxM.s-.-.e 
• Ic ;e e'.isz!,,;.: C'-ii’.it'.»,: 1 e 
(it'.cm;» -s»’...» -(B.'.i'.c .0 ssaz's' 

111 1 , 1 ,-:;: ilA w ;i:,vsc;*t«' .In. 2, 

u'.agg'.o U*S() u; (>•>-. 


SABATO ECCEZIONALE ^FUSIONE DELL’UNITA’: 100.000 COPIE 

Una copia nella casa di ogni elettore! 


Culla 


In ,’ns.t ite. .s c<':i;:».sfrT.* D*;- 

.-*:.n Fmr.ct» *n( ;n e de. con;- 
:»!»»:: '’ Prianco pvrri >t«t* «.• 
-iCTn’* ■( ic-'t.! «la..* :;»■ 

s» . 1 * ,!! -.i;-. le; nBm.bfr.o. che ni 
ihin-r.cià \:.sl;(^i r,l.s;.(CBr.o n; 
«;CT'.;:.»r. fe.ict e a’, neor.at,' cA 
.«'.igiirt pili be'!! ili ( No* Oonre t 
le, ■ \'nef‘.aztor.e ltii'.l*-l’Rf^ e 
Ir; c »mpaz-i <le;: < L'nltA » 


!CO.\VOCAZIOi\l 


Partito 

Cta’r» Diltsiiiii Stta^i - i ■ 

* ♦ *1 * J • •*'4 ,*.T. *»*• \ ♦'IT 

\ • *’i r j # I a - » ■ 


p. 


IVI l>rccfi,*nale diKnsienr di 
tOfl eiX! copir d»l nfi'ITn cfpinair 
rhr a'rJi liiofia sabato rnniinnano 
ad affluire sii imprcni. I e pjf- 
nnta/ioni iilirriori desono prrte- 
nlrc nel pomrrleclo di ,'cel. dal¬ 
le iC allr 21, al C D.5. pmstnria- 
le in sia S. Virola del l'esarinl 3. 
Irlrfeno 5*5.725, Pubbllrhlamo In- 
tanto un elmro ,lr«li Imprcnl 
persenutT 

• Sezioni cittadine 

Tr«-\i Co;,''.c.« 1 (',»o c,»('iv. L..,- 
t;n,» .s,*,*. .Ac.I..* à»*»». T,»r 

S.«|,.r;-..’a .Sfaebaiia 2»s*. Fi- 

n,>*.chi,» 4''li, r)o:-.na Olinip;-» Z50. 
Valle .A-.iicI .s DsO. Oordi.sni ,750. 
T7.uv.ir,;„ 3.70, T.i'c,'la;;o 350; D»- 
Nfetri'nt» 4(Xi; Ostiense 4(0. 
d, nn 45 la cellula (J; strart,!. 

1500 ; S l.e<r,-r.zo 1 (X»®. 
,'\pp',! Xtisno (>,». I:.»I.'.( ,pr.-m.! 
prer.o'a/innc» u'O; V’.U.« Cert,ss.( 
. 300 . Borgata .Atcssar.dr.r. « ra» 0 . 

P,'r'a S Gii'vanni (prima prv- 
::i»tazioi'.e» .3X1. P Fluviale .V> 0 ; 
S Paoto . 3 i'f. Bi'ig,! 300 ; Mazzi¬ 
ni 350 . M Vera* Nuovo 400 , 


Provincia 


Mo:;t(-pOr.'-,» 1 ,V cop c. 
cs»n-.n.!tri bX»; Rcs-ca Pi 
C,’ -': ZZA 10". ?!.,car,»:>» ’.OO 

a Cellule aziendali 


Me- t,^ 
ra ;»>*. 


S-eltr Casteli! 

:ic:a Ri'ir.ar.a 


3 »X> co; ’e, S,»- 
Elrt-ijc.Ta JiX). 
.\l«-.'zadri 150 . ATac DiScOlano 2 CO; 
Mezi-ati gc.-.cra'. 125 ; Ga$ IfO, 
.Aera 50 ; Officine .Mtccaniehe 25 . 
St«'fi r D.df» 25 ; SRE (Ostiense* 
30 . Huroni IO 


Giovani e 


ragazze 

Camp;tel.'i I.VI C'pn'. Tu»C,'>Iac,o 
li'O. I),»r.na Olimi» a 150 . Garbs- 
trll.» 2 iXl. Monteverde Nuovi» bX*. 
Truil,' 100; porta S Giavann, 3(0 


Le donne 


Quinl.lia Mar.r.uiii, ri; Cer.trs-el- 
;r. b» eoc;e; Mari! I e\ i c G:o- 
\ anca Bianib:. ri-, Prri r-’-.r,». t'*^ 


:i,!n era que..,! spi'Cta'.e per 
R,»!»-,. ehe so!,» i, Rnin.3 po¬ 
trebbe essere applicato in ba¬ 
se r,;;.! legge del ‘.71 c che 
purtroppv! i'. Comune si è sem¬ 
pre rifiut.ito (fi applicare .An- 
.'hc per i'. demanio, ecii ha ri- 
,ovato che se il contenzioso 
comp'.ess,». e anche vero che 
;i Consigi;,! di St..to si è sem¬ 
pre pronunciato in favore dcl- 
ì'app'.icazione delia legge. Na¬ 
ti»'.: hi, conciuso sostenent'fo che 
se il Comune avess»' almeno 
tentato di servirsi delia legge, 
esso s.'.rebbe st..;o .appoggiato 
ili! ger.eraie ronsons,"». mentre 
!e esprcssi,»ni di sfi.'fucia d: 
>‘or,!ni hanno rischia*,! rii in- 
.ief>,!i;re .ancor.! ia po.siziono 
feii.'; pubblica amministrazione, 
j .Ancor,! S’(»r(»ni ha replirab! 
Ifibxdendo quar.Ts» aveva detto 
[e afre:m.!r.rio ehe egl: na poca 
r.duii! anche nel rontrtb-jto 
-peeia;,' Per Roma, data 1 , s-ua 
simiglianza cer. l'altro che c 
risult.-4to prauc.arr.cr.te ;nap- 
piicab:!,-' DC'P'"» aver nega!,! che 
esista --i.". rr.<,r.op*!Ì;z» delio aree, 
egl: ha ricordato .i; aver ap- 
lrrrr.i-tr> :r, pr''gct:o d; tas¬ 


sazione che .SI iifa n una leg¬ 
ge vigente ai tempi di Gmlitti. 

11 i onti addUloi IO si è, quin¬ 
di, (imcliisd con Inevi initr- 
venti dei due (JUituii. Natoli, 
d('P‘» ,'»vei- (ilecisato alcuni pe¬ 
rù "li da lu: awcrtili nelle- 
proix'sf;, di legge di Sloroni, 
ha sollclmeato l’esigenza che 
.si appronti enti,» que.st'ann'i 
il tiuovo piano rcgol.itoie e 
che lì Comune m f)iemunisc,, 
e.sprop riandò preveniivamcnle 
le :iree nelle fuUut- zijne di 
e.span.sione di-lln lillà. Lgh ha 
anche ruo;d:»l<> la legge .spe¬ 
ciale del l'omuni.sli, diretta a 
mutin e pi oliind;imt'nie la 
struttura amministrativ,3 ed 
etonomica di Roma, e ha con¬ 
cluso .sD.'tenend,' la ncce.ssit;i 
di iisohere al pui i>re.slo d 
piohh'ina dt-lle migliai;, di !.. 
niiglit- che \'i\-o.’i" in i-ondizior 
indicibili, in .attesa di una e, 
sa civile. 

Sloioiii ha ciivt'i; aio sull,, 
lu-ce.ssità (il ultimar,' al piu 
pricsto il I» R, anche a cevs!,, 
di qu.ilche impi l'ci.sione. e ni 
fiubblicarii» subito (il che. ci 
sia t'on.'Oniilo di .'.i-c. a\rebb<' 
però s.ylo relTello cii prnvoc.!- 
vc una ( iiorin,' 'P('ciilazion(» da 
parte dei propiietari delle are- 
.siUiale nelle zone di '‘viluppo. 
'(' non \i fo.'Se l'iiiU'rvenio 
dc'l foniiitu'i. ,- ha (-onclu.so 
acconn.aiido alla ,iolibera dn lui 
propo.sta per la dife.sa del ccs\- 
tro .storico — che anche N';»- 
toli a\eva ricorriati» — e au- 
spicanrio che la Roma rina.'x.-i- 
mentale vr'ijga .s‘a)*ata ad ogni 

CO'*,» 

Il |>ubl)li(-o. eh,' :iv('va ;nte; - 
rotto (-OH vivi applausi e più 
volt,» ambedu,» gli oratori, si è 
l-'Vato. alla fino, in piedi, uni- 
i,» in una (-;ilria ovazuine Mol¬ 
ti rh'i pri'seiiti liaiit»' anche vo- 
hi*i(»^ per.s,»n;,lmei!te c-oiigrat-j- 
larsi (-,»ii i due or.alori di par¬ 
te avver.--,'i 



Comprare da MAS por¬ 
ta fortuna! La signora 
Elsa Conti di Roma, 
ha vinto, acquistando 
calze Fcr nei .Magazzi¬ 
ni allo »Statuto, col ta¬ 
gliando buono numero 
!)‘18523, il brillante di 
L. I.DOO.OOO 
messo in palio per il 
mese di aprile dal Cal¬ 
zificio Ferrerio. 



FRESCHI - LEGGERI 

rNGUAi-CiBir.r .so.vo t vestiti 

riri S.XRTO DI MODA 
CASACCHE CON PANTALON* 
I- 5 5 ,X); VESTITI ..\U>AGAS - 
CANAP.A E POPELIN da L. 7 5ÒO. 
PANTALONI DI FRESCO 1 _ 1 95 » 


N B : ('On,«!qii'"!T-j.» ( :c;io»-i ^ 
fare i loro ncqui'ti dzl S.AHTO Di 
MOD.A - Vi,i .V0mcT;'(l--: 31-33 
(io rnetri d.i Porta Pi:), 


I diffu ori 


I» 


.Manlio Casini, delia SenoneW 
R’.pa. 60 cop-'c fino a dorr.cr.ica e » 
130 copie sabato; Vitt-sru» R(!o::i. ^ 
( 1 ; Vdl* Gordiani. bX*. Ca\ar.-.|ì 
candidato a) C«!m!;nc. c .Manzmi. i' 
srgrvar.o della «more d: Cento-!» 
cr!’,'. 100 ; Orlài'.di e Pe;;t;a. pu- ' 
Ire ri, Centewlle, iP i» 


CAM URR J & MONACO 

tino .-li ài . 3 |.\GGIO a coloro ihe acquistano 
i n r .g’.:,! d; ;^.».2to per uomo 

REGALA 

...7 .'( -er.rio fdgl;u d; pan importo a sc(»l:a , 1 ct diente. A tutti 
ili acquirenti omaRRio buono concorso telcs isore Philips 


ARRIIHCI SANITARI 


Studio 

medton 


ESQUiLINO 

veneree SÌS.»»,,.. 

otsrvvzio.vi s ■ « s u A L. > 
Al orai eri elee 
{.ABORATORIO. 


ANALISI MICKOS 


i! 

f I Oirrtt Df. r. CaUadn 
ì VU Calle Alberta. 43 
i Ant. Pref 17-7.33 

J!_ 




fStanoM* 

a 2i7U 


Ala Pomacelli l.»! 


Autorizzato ccn D. M. N. 23326 del marzo 1W6. 


Dr. SCARLATA 

SPECIALISTA VE.NEHeB a * CL. 
LB . DISFUNZIONI xaSSUACI - 
affezioni VARICOSB 
Via Firenie. «3 - leiet «m.ìia 
Orario; 12-13: 15-30; Feci a-I3 

(Aut Pret 16-4-1953 o. 63/19307 1 
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Giovedì 24 maggio 1956 


L’UNITA’ 


NORME UT ILI PER LE OPERAZION I DI VOTO 

Sabato insediamento dei seggi 


Sabato alle ore i^, si costituiranno s;li uffici cicttorali Ji • 
seiionu. Ricordiamo i principali adeinp.iiiem; che si debbinio 
compiere in questa occasione. 

A!!’in>edianiento del sec^io sicbhono csscr.' presen:! i! pre¬ 
sidente, il segretario c tutti gii scrutatori. Gii scrutatori che 
mancano vengono sostituiti chi.iniando, alternativamente. !’an- 
7 ,iano e il più giovane tra gii eiettori prcsenr:, purché abbiano 
conseguito almeno la promozione alla quarta elementare o dimo¬ 
strino, comunque, di saper leggere e scrivere. In considerazione 
di ciò, è opportuno ..he .'licuni iio'tri eiettori, in poocsso »ie: ' 
predetti requisiti, si trovino presso ogni seggio prima delie ore 16 . 

Il presidente invita poi i rappresentanti dei candidati pro¬ 
vinciali e i rappresentanti di luta, ove esisivmo, ad assistere 
alle operazioni. 

1 componenti del seggio insieme ai rappresentanti di lista 


c le finestre e le operazioni vengono rinviate alle 
liomenica. La forza pubblica vigila cll’c'terno ilei 
possono trattenersi anche i rappresemanti delle 


ore 

sege 

liste 


1 della 

, lil'S 

e sle 


GLi SPETTACOLI 


LE PRIME 


CINEMA 

.'ÌC Olili uni ti ili iiatiitiu 


candidati. 

Per quanto riguariia il materiale che dose 
al seggio, richiamiamo partico'arc attenzione sugli elenchi riguar¬ 
danti i seguenti elc’tori: 

i) deceduti neg’i ultimi 
ma non cancellati dalle liste; 


essere Cssiisegnato 


15 giorni, oppure anteriornient 


controlleranno rarredamento del seggio e il materiale clcttt't.i.c 
ricevuto dal presidente. 

Si passa quindi alla .intenne.«ziosic licllc 




uguale a quello degli elettori Iscritti nella 


numero 
sez ione. 
;o prs>- 


scl'i'ili' in 
lista della 

autenticando prima le scheile per l’e.czionc de! Consi, 
vinciale e poi quelle per il Consiglio comunale. 

La sera del sabato si eseguono solo rapposi/ione della h'ma 
a tergo delle schede stesse e la loro numerazione, mettendo a 
verbale quali schede siano state limiate da c.ascun scrutatore. 

Nelle sezioni ospedaliere ed in quelle nella cui circoscrizione 
esistono luoghi di cura con meno .li zzo lem, per l’autenticazione 
delle schede si terranno presenti gli elettori assegnati alla stvione 
.n seguito a loro domanda e compresi neH’apposito e.eneo. 


d; 


r.cisserati i’i Istituti ps'ichiatrici in v.a def.nlt.s i (.on 
de! Tribunale) e non cancellati; 

die non possono votare perchè già iscritt. m altra 
o :n altro Comune; 

all’estero; 

in seguito ad eventi di guerra; 
r.sultari irrcperibdi nelle precedenti elezioni; 
detenuti: 

ricoverati in tsspeilali c case di cura che ab'oians's chiesto 

luoghi Stessi 


decreto 

tì 

Sezione 

gì resivlcnti 
t) d.sporsi 

6 ) 

~ \ 

. J 

S 1 

e s.siritì 

CUr.i; 


stati regolarmente autorizzati a votare nei 


consegnato tlal sindaco ai presidente de! seggio. 


Infine, sigillate le cassette del 


schede e tutto 


viene 


fatta sgomberare la sala, vengono fatte sigi! 


il materia'e, 
are le porte I 


9 ' che abbiano ottenuto il duplicato .lei ceniticaio 
elettorale. 

.•\ccanto ai nominativi, degli elettvsri anzidetti, tlovrà essere 
effettuata, sempre nel pomeriggio del sabato, sulla listi tl; 
sezione, apposita annotazione per un rigoroso accertamento di 
coloro che si presentassero .1 vorare. 

Por una più comp.eta c particolareggiata conoscenza dei 
vari adempimenti, rinviamo alle disposizioni di legge contenute 
nell’opuscolo « Llezioni oneste e regolar: ». 


NUOVO COLPO DI SCENA AL PROCESSO IN CORTE D’ASSISE 

Ubaldi confessa di aver sparato su D* Aitino 
ma atterma che tu il Tocco a finire la vil lima 

lì cninjilica avrebbe esjìloso titia aeeomla re volverata albi lerupia deirautista - Colliifta- 
zinne in uniti fra il tna^fiiore imputato e il teste 'liberi acensatn di numerosi furti 


Un nuovo colpo di scena .'i è 
M riiìcito ieri al proco.s^o D z\t- 
tÌ!io allorché, dopo aver aia-u- 
.v,ito Luigi 'Liberi di aver p.ir- 
ti cipato a mimero>i furti. Or¬ 
lando Ubaldi Ila confessato in 
uno stato tli estrema agitazio¬ 
ne di Jtvor sparato personal- 
nionie all'autista e oi a\er avu¬ 
to come complici cinque iiuii- 
vidii.i Ira iiii Ce.sare Tocco ed 
u:i,: (iouiia bionda Lo .stes-o 
Tocco avrebbe ilnito Luigi 
I)'.-\ttiiio lon un colpo alla 
tcmpi.'i. 

Nella prima parti* dellTiuieu- 
z.i il Tiberi era stato miova- 
mento chiamtito a tieporre. Il 
;• .st,* Ila lipeUito di ave: pre- 
-tato una rivoltella ad Ubaldi 
dopo aversliene venduta uu'al- 
tr i e fli aver fatto delle rivela¬ 
zioni ad un rctiatlvire di - Paese 
S'Ta •• dopo ITiccisiono del ta.s- 
si-ta. Nel colloquio con il gior- 
ndusiti Tiberi espre.s-o 1 suoi 
gravi sospetti su Ubaldi da lui 
titenuto ra.ssas.sino. 

K .^tato mentre il teste riven¬ 
dicava di aver eontribuilo tilla 
identifteazieng ed nll’arresto di 

un jiericoloso a-s.^assino che T'- 
baldi è scattato. 

Ufnidi (rivolto a Tiberi); A 
.'cnlire te .saresti un santo, ve¬ 
ro'.’ Signor Prr.sidente. mettete¬ 
mi subito a confronto con Ti- 
heri e 'Lorco. 

Prcsir/eiirc; Perché, clic vo¬ 
lete dire? 

Ulwitii (sempre rivolto «a Ti- 
be; il; Come puoi negare di .iter 
p.i; tecipalo :.i furti iTisjemc a 
me"’ Io .-Olio un delinquente, ma 
.'incile di altri hanno le loro 
re^ponSiibilità Ho fat’o .-.eiiiprc 
fjiu'IIn che hanno voluto .. 

Ttlie*-!: Sotto tutte bugie Se 
hai avuto dei complici fai i 
nomi! 

Uhnìdi: Se quel vtgliace.-, di 
Toveo parhi.-'C avre.-ti ;,ncho tu 
la tua parte E’ vero o no che 
quando ci fu rmeidentc .-tra- 
fialc con il dottor Meco tu eri 
-ulla motocicletta insieme a me 
perchè avevamo .•-ca.-.sinato in¬ 
sieme una villa a Genzano? Ne¬ 
galo. =e .sei capare! 

liberi .'dio roventi .a'-oii.-e h.i 
per-Krii il eontrollo grid.itid ", 
• Sei un a-='a.s.=ino e 'iti bugr.r- 
•'lo'-. Ubaldi. .'fuggendo ai i .i- 
liittiior: (-he himno tentavi -.-.u- 
•ilmenfe di trattenerlo si è -( -.- 
dt .’o rdlora contro il tr.-tiruotio 
inizi irid-o ton lui una furio-a 
colluttazione A fatic;, Limpu- 
‘ato è .'tato trascinat.a fuori 
.tali.'aulrt. 

.-Mia ripro'i delITidicnzi U- 
l'a!di ha ripetuto, .-enipre mol’o 
cccita'o le accu.-c co.-t'ro Tiberi 
.fformando che questi ji.irvci- 
ptt in.'iemo al Tocco .u furti 
coniuniati a Ftunurir.o. Nemi e 
Genzano e prese sempre !a 
maccior parte della rchiruv-i 

Prr’-’drnte: Ma su! (io'.ìfo 
non .ivetc nuli.i d-, dire? 

I) pi aver chtC.'to di ocroTe 


in’errogtito oggi ui caioere, sen¬ 
tendo.'! tiopini 'cotivolto, Tim- 
Iiiit:i‘(i hi fiiiiv, col jiarlaie 

L’biili/i. Le ritiMtt.iz.ioni che 
ho fatto non cornano. Oia vi 
dii-o ("ile 'locco i).(!tecip(ì alla 
ueci.'ioiie iii'H'ine a me C’erano 
.uiche altri, ma i loro nomi li 
(lini (tutindo li .ivr.à detti .anche 
Tocco 

.•\ que.-to punto l'iminit.'ito ha 
fat’o un nuovo r.icconto dei tia- 
gici la'ii elle c.ìniius.'ero allo 
(aimcidio la-ciando però in oiu- 
bia. come al .'ailifo. nioltj par- 
ticolaii (‘ soprattutto, o.'tm.it.i- 
mente, i nomi degli altri com- 
I>Itci. 

Ltlillrìi: 1! t.axi fu IloIe«gi;i.it(i 
da una dotiti ,1 liiot'.d.i In via 
f’o .'olii io. mentre Tocco .'ali 
ciitiaiiz.i all’aeroporto delPUrbe 
Avi'v.iiuii prep.arato. in'-ienio ad 
.altii tte che viaggiav.mo .'u 
una - 11 ( 1(1 ■, una rtittina all’al¬ 
bergo d; ihi.s.''o Core.-a". Secondo 
il inatto, uno di noi insieme 
iìlla donna avrebbe fiovnto cbi»"- 
dere una s’anz,;;. gli altri sa¬ 
rebbero intervemiti -ubilo dopo 
facendosi (Mn.sognaro i suini 
D'.Attino, arrivato davanti allo 
tieroporto. non volev.a prose.giii- 
re m.i io lo co.'tritisi inin.ac- 
eiandolo con l.i jiistol.t Qu.an- 
do .sid'a Ftiren*!!* ci iimmtno 
agli altri raufi.=!.a tip riconob¬ 
be lino, per questo fu denso 
di UfcKÌ('rI.i 

Pri'!,'nlcntr: Chi .-parò? 

Ubaldi Io. ma t;on eot: la 
Mausvr ( he mi aveva dtCo Ti- 
beri jn’-ebè quell.i l avcvo jia-- 
-Mta a To'.'C"» Coti un'.iltf.a jti- 
-toia elio .ivev'o rubata nei gior¬ 
ni preceder,*; .. p,i.,i u;; i-olpo 
bruciapelo contro la nuc.i del- 
1 .ititi.'t.i Siccòn.,. non mori 'j- 


e che sono n'.t ivamentc rlc-r- 
cati l; motivo dci.d ttte rliiete 
iiKwenti villi .(ua.; (piatcbr 
’. o'.tii e .va'unto t omicidio: fi¬ 
go Mallo ■. tv.'tio ,x proteggen¬ 
do » moni!, 11 .e e !.i ferrala è 

'Lata tietc.a.'-u ; erebe ha mt- 
nacclato di denunclaril alia ]>o. 
.rzia iier ceri; trattici nei qtiad 
-alelceio co.nvo.te a.cune mi- 
; -1 ’ 1 . 


Un guardiano si uccide 
sparandosi una fucilata 


il colilo del povoictto c st.it" 
ullora raggiunto da un .'ccon- 
do colpo. Il Kaid.i è deieduto 
aH’i'tante 

Acquistava camion 
non pagando 1^ cambiali 

I hi iga lu i 1 L.ig.dni e .I.ide- 
tl.ica. (tei .Niicleo di |iouz.i.i gl.i 
(diz.uui.i. h.iuno uni notte inu¬ 
lto 1:1 iilie.'to. in (il ietto 

M.ii lo Segatoli, in vt.i dei .S.i- 
velli jii. tale t)i landò Co: .-i. di 
■ 1,1 anni, .ultore di luimcK'.'e 
tiufle In que.'ti ultimi tempi 
111 C>i;,'i .u'iui-l.iva autoTiiotiili 
le e.imion, tiimaiido (.unbi.ili 


Viva imiu t"."ioiic ha luodot- 
to nella zona il pietO'O 'oo.-i- 
oio del guaidiano della ictuita, . 

Fodoiici — .'ita in vui l’rene-1*-h"* l>agav.,, b .'inont.i 

.stina — Sabatino Fardii. di 
anni. Co.stui. dopo aver 


.óà! 


Co.stui. dopo aver folto 
la Sicilia del giilletto del suo 
fucile, .SI è disteso a lena so¬ 
piti l'tiimti. punttind"! le canne 
al CUOIO, st è sparalo azionan¬ 
do il g! illetto con la punta del! 
piede. .Sbalzato d.all’esplo.'iom 


bito TocC’) 
colpo alla 


io filli con 
t*mp;a 


un auro 


Indagini sullaggressicne 
alla Marranella 


Strane richieste 
dell'Acqua Marcia 
per vi a Villa Certosa 

In alluni .'tabih di via 
\Tlla Cetio.'.'i e vi:, G.dcaz- 
io ..\!o-.-i mani'.'i l'.uqua d.i 
liti,a u:..i .'ettnnami .1 (..l’i-,'. 
delia lottili,! di un tubo 
iivvenuta a circa u!i vhilo- 
'iictio di disf.'itizn dur.antc i 
iavoi l (tic '1 statuii' (••,(■- 
guef.d ' -i.i p.ctte «li ima dil¬ 
la edile. 

Gl: iniiu;i;:'.; degl: .-tonili 
'itn l'Ti ,'enza acqua hanno 
nni volle telefo:.,-it*> aIl’.-\!- 
qu.'i Mal (IH piegandola di 
mtcrve:iue. l’e; tutta ri- 
'po-Jtn la società ha ticiiie- 
'!o l'uo l.i mila lire per fa¬ 
miglia onde pagare le «po'e 
r.ccc-'-aric iiIIa t ip.ara/irir.c 
• il".la von.'iufnra! 


e n," !ivindev;i 1 tiezzi. 

11 Cor.'i ei-i sol vegluit"! dai 
ear:ibinie:i tarebe tiieccdente- 
mente eiit stalo auto;e di una 
se.'".!' (li trulle a d.uiiio «u. ui- 
V("isi citi.idilli in (,"i(,i di la 
voi'o. Co.'tui. nel imiiodo m 
cui iirestav., ,'ei vizio p;,-"o 1 ,. 
itAl <":.i tiu'cito ad impo-'C.s- 
s.irsi di lalt.i mt("'t.d;i della 
|»t.\l-TV a mezzo cella quah" 
‘aveva < reato un:i s("di(ent(" so- 
j, iota CO.I'U.Mz\ (Cor.'o t'uliz.iri 
imanutenzionc). Il Cor-i ei.i 
liuseito II laccoglicic intoimi 
lilla CO.PL' Mz\ munet<"'e pcr- 
'"•ne. alle quali, al teimitie 
del c^u.'o die*,!" l.iuVi loiu- 
penso. avi ebbe t:ov.ito un (lo- 
sto Numeio-'i" 'oiri -tate le 
viHim*' delle tiulfe d, 1 Cot .,1 


Un grave lutto 
del compagno Cioti 


IKijvi 1 . ilocumen;,i:.!> l'ir’.e- 
sc \ it.'orie sin man, :;u;:,i di 
un luont.iggiu attento e.l .n.-, 
.'IVO di vari brani -gì: . i- d.i 
.ib'li e coiaggio.si o(h ; 
(iur.inte l;i secoli.ia c a-rr.! 

moiidutiv', ecco que.-.:«t ;• i.iatio 
('o fi ti II,"liti 11 ! hiiriifiit' -irvir.-i 
.l’icla" tìi .i.tiv* 111 i‘e: 

c ip’.tiTo dalle maccbtiii" d.i 
S I .(lì,".Iti", teiiescbe. 1 t.ili.Ili," ," 
gi.qiivme.'i luii'go g.; ..'ni; lie,- 
ruiini.ir.»" laT ti.icci.i- 

le un qu.i.ito . 4 !icii: !■ 1 v isto 
e,! .ctri'tt.cit», ,ii.imm,.;a\, delle 


b itt.iglie che 
i.< .\oivegi.i. 
l’r.ilici,i c.ol 
.'.o:.,' n.azt.'t.i, 


V iilei i, ! I 
; l’ae.-i II 

l.if!" .'i,;’.i 

.’lngb..-. 




[■ «iav.int: .ti n.ent) ,•■.1 
iii.isstcci iit"ll 1 1 ll••U'l;,l^• 


p.eg..: 
meliti 

n’niiCie Siivie'ic.! ti.pnu.te 
II" iMiiiik" bi'lert.im-. ver¬ 

so .,( -u.i eloli'.i li.'i.. 1 !'I il 

di. g.orm .11 .St.iiliic ,i ;o -lu 
g.U. b" Uirze .die.ile". .\l;ic,i 
it. It.i.i.! i" 111 .\«,rm.i.!.i..i lu.te,- 
V ce ,iiie'..e> r-i.>ne;>>. , ;i,. p.i’.t,, 

< 1 . V itleinoM* .itt.icco li:; ,,d.. 
(.I,■ ;m.int.i. ..tt;.ive't 

f. i.i' ..;:i\o vlcd'.Vtn 

a lì',':..o. a'.l.i le.- . a . (...j 
Isiiie" e.i ..,..1 titie eh ... d.t;.,;.. 

I \ .tz v*lS'v‘ 

I. C’f'àlt* K ■,»..» lei 

II p p 11‘t IU‘ .1 III*il»' 1, \ " * 11 II u r* * i 

p.it .'ito ch<- pece 1 ,j,i 

g. iul'.zni ;u>;i i-.-.itt. tu. ; e i 
('•I. .-c,'g.tendo ei>n v- i: . d 

fi bi iputo ,.:;.."e 
.-pe"'.uoie tmtii.igi:.; > 1 . 
t.-nz i 

Il (l’Uiio del riudiu) 

l ;i inni bodyvv,,."di.ti.ii- 
t., ui un loiii.itiz.i,:'!,. itMii.i .it.,- 
t.i, e'et.'.i chi" min . 11 '. .eie 
nel e'Uieiii.i .ime'iic.i;. •. 
p.ie.-itio <1: ii.’it, S'.ito d, 

.love le* l.imig'.le" ilei. 
gli,'.- 1.1 .'i,:'.«> p:«"niute ,1 

g.uiii.'i di i-.i.'ta e 
un.i fjtiii.gUa di ( 111 !-.'’ > 

(li'C.id’ita. .'iiqiai 'ii";i 
goni.-:., (li II treno d,-; : 
(.'o.'tn*t;.i .id .itili.indoti. 
(liiiKir;, avita, eli-, g.u; 1 
tornarvi, un gioinu, e v 
.'Cii'a .'[lOMiiulo un u.ui; 
i-hiS.-lnie, vciiut,» MI il.,. ;..e:. 

1.0 far.i. .-enz.,. tutt.iv .... ,ì.nn 
ttc.ire un giov .ita- ..v ve.-.i 


.V 1 .» 
» 

II.,!' 

.1 , . * 


-l'ee. >1 
1.1 un 
. S.al. 
1 boi ■ 
pie 

.1 Ad 
tip.!. 


AuKtuttis: PriKiuiriori liel cle-lu 
(Oli J. Wav ne 
.\iir("li(i: Seeluziiine uuirlale 
.\ur»',i; l„i legiunc deb'nu'crno 
eoa p. Douglas 

Aurora; L'ebreo errante con V. 

(■.l^^lll.lll 

Atisoni.t; .Mia sorella Evcllna con 
J. beigli 

.Vveiiiiiiit: Sette mogli per un ma¬ 
nto con it. Harrlsiui 
Avorio: 11 pirata Darbaiicra 
llarlierbii; Il treno del ritorno 
eoo It. Kgan Ore 10 IS.IO 20,10 
22 .aoi 

Uclsito: Èva contro Èva con B. 
n.ivi- 

llcll.iimimi; J».,' U pilota ci'ii V. 

Jobn.'on ( nuova edizuiiiel 
Itelh" .\rli; 11 ( omimdiinle Jnum 
I eli .( U'a.v Ile 

Hcnimi: fii.i ligie nclfombia 
eoli 1 ). lipg.ìrde" 

llologn.i; Sette mogli per un ma¬ 
nto con il. ll.it rison 
l>r.iiie.i( ( lo; Sette mogli ijer un 
ni.( 111 !, I >11 t,. Il.iiti'on 
( aii.iituelle; L'ebieo cirante con 
V Gab'tn.m 

('.ililtiil: i.e avventine rtl Dav.v 
c'rnckett eam l*. Parker lOre 
I Ki.l., lH. 2 j 20.20 22.-15» 

{ ( .)|ii.imea: Ombie gialle ci'U it- 
« onte 

I ('.(pr.iiiu'lielta; I.., geni,, inorinola 
jf.i'lello. lliookivn cbi.iina poll- 
I .'i.i (Oli .-V. (jiiiim 
l'iiitrale. I ta, .'tr.uui detective 
I I on .-V. telline.'' 

Illtit'.i Niiiiva: Il pugil.(ti>i ,* (il 
.''oig .•'.in; (Oli .\ bah. 11(1 
j t‘l,U‘-St.4l ; Vel ,l.- 3 . 1 :,Mm (Oli 

__Ì (. beliin-pn 

(tloitae. Un.,",, di (nrpie con 
1 , m.'i 

C'ol.i (Il KU-iizo: Dilendete 
1 lini . eli U Piilgeon 
( oliilllhi,; 11 1110 - 1,0 dilla l.lgllU.l 
’.ii.t .011 J .id.iins 
( ololill.t ; polli.! i >"H II. 

ln!-l V 


on 


lleale: La principessa delle Ca¬ 
li.me con S l’ampanini 
Ke\ : 1 giovani uccidono 
Ilex: .-MLiivest mente di nuovo 
Iti.dto: Il ladro del re 
Itqiusii; Un pizzico dt follia con 
I). Kave 

Itllz: Dcchlo allo donne 
Itivub: l.’ass.issino e peiduto (km 
J. Cotteli lOre 16 17,13 1B,&5 
21 I .-10 22 , 20 ) 

Kuma; Occliio alla palla con D. 
Martin 

Uiiw : Ore di.'perate con H. Bn- 
g.u I 

iluliino: Lol.» Montes con M. Ca- 

I ol 

S.d.irio; C'onunente perduto 
.S.tia Eritrea: Il liaiulitu di Voift 
S.il.( Piemonte; Vi.vggio mdimcn. 

tualdle con J. Stewart 
.S.il.i llcileiilore: Notre Dame 
Sal.i S.itiiriilmi: 1 iingloiucrl dt'l- 
le teni'lne 

Sal.i .s.iiito Spirilo: La sposa so- 
gnal.i 

S.il.i Sessorkiiai : 1.'eterno v.ig.v- 

hoiui.t l'on C. Uhiplm 
S.il.i I raspoiitlii.i; Ore N colpe. 

-e i;-.!.'I o 1 ',! le (!»n !.. n.unell 
S.(l,r l'inlierto; Uno strano de¬ 
li ci-.v,. 1011 .-V Giiine.'s 
S.d.i \igiinll; (hnerlA 
S.ilerim .\fiiea strilla 
Saliiue M.ir gite cita; l.a tela del 
r.Égiin i-on It. Wldmarlc 
S.in I ellee; for'.v infrinalo con 
11. Dilli 

S.iiil'Iii|ii>lilo: .Amore sotto co- 

pi'i 1.1 

Saviihk: Si-ite iiif'gli per un ma¬ 
lli,, ioii lì. HirrDon 
Silver Cine: M.u ..i Anloiiietl.a 
1 Oli T Power 

àisiiiia: ibic'to é 11 Cinerama 
il>;,* 17-PJ.;((l-22,15) 

Smer.ildo: Le avventure di Davv 
Ciockelt con P. Parker (Ore 
Irt.l.'i 1H.2.'> 20,20 23.4.‘D 
•Montgo-I Splenilnre: Il er.mile ‘ottello 
■OD S. U’Intcr 

’l’n sei il ini,, (Ic.'lliio 


1 : 

J. 

1.1 


I Sl.iilbim: 


I 


Itti 1:0 
:<• 

U; :i- 

; i.u- 
> i.c- 


Cii|ii--!-o: l.io .( l'ololi 
( oliimhiii. 1.., v.iligi.i del .-ogni I ‘ on f .Sin.iti.'i 
(iii.illii. .\iliiio .-ogni di gioii.! !s|!"IIì«: llbioso 
Cot-„; tl peilegi ino eeii C. l.h.i- | .Siiprrebiein.i ‘ ("oid 1 nenie 
pini iDie Iti. 1.1 11,40 111.20 22 .l.>i 
lii-iigtino. I •.illiigl;.! mvi-ibilc 
! Oli .\ , luinn 

CiisI.ill!!. Il iati. 1 " il.iigenti) con 
V .M.ivo 

lugli Silpnmi. Il lesolo ilell.i 

molli.iglM lO-s.l 

Ilelt.i Vi.iit'i'lliiui n.ni!" V 

vino e-.n P. t .ilvp 

eim 


Lo scapolo 

rii (Mi- 
lina 


lo 


■I 


•d.'iip.iglio ifim.i:!.": 
li.i abli.iiidomi'ti i! s.t 
New A’oik. dovi* h.i .iti 1 . 
-o .-lì t.cmgii., 

(lov;., toi.-i.ile nel p..<... 
sbl'l'gi:,* u:,.! f.u-ce:.\i... . 

I : o I ;■,! I due li p.irti'. ,1 > 
1 , (l’u:i dill'ilci* ii;v.i;z: 
..mbf.Iiii* .'1 lemii't 

elle iliViT.-i* ... 

leni: giudiz.i o.'lu.i. !. 

fu,! biiiin.'i dote ,1 
:.i .'i Mtiment.ili-’ieli, 
;.'*.eli!‘ (l;.-triigg!i:io 
|site\ .< e^.^!•re una !■ 
e.i.'Io:p* IK T Un I.'I 
’.imi.'o .i: un limbi. ; 

1 :• .''Ziiin.ino I,.i :* 

l’iulip Dunt.e c;*, 
som, ilieb t’d Kc.m D 
■er. < ’.tiiier.m Miieb. . 
v ,1 e,ir.••ter:.* ‘.i .\I,i; • • 
l» ;t’i. < 'iiiemii-icope 

III.ri . 


.In 
piu 
*lie.-- 
.1 'ino 
1 I.-t 
... Oli 

» - k Al*** 

■ .M.i 
. •>;ro 


•,i.v.,ion.> 

1 i.t.O- 

• ' dlnt- 
-I • i eli,' 

I nc- 

• • ..ppro- 

2 letto 

- . •• (i. 

1 U’y*i‘ 

• ’..'i ))r.i 
•• I! i:ti 

l'olore ,lc 

a. M*. 


I 

I 


I<i po.z.H ite, l't.i eia 

(<,;.(•.'.iiiei.do te rn lag;..; e, ;; :i, . 
sterii*-(i tutt.o «v,c;.,!tr> .u scr- 

.■'rt Iji !V'*'*r.u t!0.,..i 

•Murra;.r.:*t rv.::.e n ,j.tt , .1 

■ i. 'ea'o .e oro j i ; 

f.r ; ■.urt.c, ( :r,, :T,i..iir. h/i i 

:;:..e;. ;t • e-a;;..:.c te:;n j IL 

:..t c..;.t.a. ta.e V t re- zn I cita- 
:« atj.'.an;** '. .u de. yrat-.u.;-'- 

:.'.t« ;.a"itrr:;«;r;ce Ia 
:.,i ;<re'e:.tn’.ii teiite it. vìi. e 
p.ir'. de. i-',;-;..-. rtt ... -*.-> r,; 
(p'.t.'ta •le..'fi-,.e<t:i.e rt; S. (t.iv. 
■-a:.:.: hn di .n.i:iit'. -t essere sta- 

t*t <1 i;ii;;'.t :.'.(• t.^r(‘---.4 dii t’ :c 
e da ..:.ii d che t .- 

.a (,••;.•■•scerM't'C* *-,1 . d; e. 

Leo -Ma:;r. e <ia:r.e..a K .a è 
ri USI fa « '*t.;ev.;e a. u grtcr.o- 
•1 ro pt .-he s; ,.ra ri ttmf i:*i 
* ; <t; , t H ' ta (.; Porta 


Si r.pei.tii .a s.e:. r.i f.-. 

(■■•'tat.tir.i ::i Cinti d*-.' ; et. 
n.udre de. co:uiKig;'..i «v r 1 . r.c. 
Ciof; v.co re.sjj,,-:-I ji e r.e. n 
< nm.nilseione ‘n.t: l L'*- 

e. 1.1 <lc; t.ost.-o Pa.t.t . ' fi.m- 

iUigi.n I.-Jtqi C. it;. (.;■>.tn i.ii 
tatto t .tto, .p , ;.i a-'-'e*. 

(tK».e eondreltatiza ..e; t,- 

dei.'appcirHt > !,* n D 

• e de'. P»ir*.i'.o e ce., c f:..:,i v 


Piccoln CÈ^outiEa 


Delle .MiiMliere; 

*\ Solili ( 

Ili-Ile li-rr.izzi-: M.nul.ito 

1 (Il .1 1011 .,. Wehh 

Delle \ idiiri,- : I n h.i. 1.1 
pl'tol.i 

Del \.i-ri-lli>: Per ibi suona )a 
i.iinp.oia i-on I Ilergm.mn 
Di.iii.i, 1 iiiitiiii.i ui i-i-cif doli¬ 
li.I . Oli s. l.oien 
Duna, l'ioibilo i on .M. Kener 
l.di-lueis': Trinili.I con A. N.i'- 
11 1 

Eiten; ('.irmeli .l. iies con H He- 
l.iloide 

E-|M-ti.(. 1.1 11 o-, he.i nel deser- 
!•• 1011 V. .M,Itine 
I.-tieni; 1 .1 legni .1 delle pirami- 
li 1 ••!! J Loilins 
Eli, lidi*, sieda .-olH.ina eon 
( ..ihle 

Eiiiiip.i. (>niPie giade con U. 
Colile 

l'eiel'ioi- I •_. ..v:;... :;e;c .Jil P.i- 
( iIn‘o ( on V. M.i> 
l'.iriiese: I ..1 Mpoll.i Vlv.i 
I arne-ln.-t: itii>o.*.i 
I aro: Delitto sull., spl.iggia eon 

J. Ciawioid 

lllliiina. (,>n.iinl.> mi .-el vlelii.i 
• Oli .M .Si hell (Die li;,2d lit.ttO 
20 2 .', 22 .;;,, I 

llammelt.i: TI-i* Maveip k Quitii 
e .>11 I\ .St.inwM-k, H. Hiillivan 
■Ole IT.tiO PJ,4 .ó 22, 

I lamiido; Le »»eil,* nere del Pa¬ 
tii 1 . • » con Mt*i o 
I l•l(ltt.«. .s .,1 .(log.i . on !. Pergman 
I ogiiano: Il tiionu 
lontana: 1 due coinpurl con A. 

K. iliii/i 

(ialirrla: Uno seuiioscluto all.-i 
n-M in rt.à 

Alleo DE’ <iLV.NA.Sl (V. Holte- Uarbalella: I pionieri delI Alaska 
glie Oseure 42 - Tel. r>lGI2); **• Lh.-mdler 

('la D Origli. 1 Pallili .Alle 1 *'io («loia,li; 1 rastcv ere ; Lameriere 

.udii,lei idi.II. 1 e .i.,!- Ili.;', .|.ii. ''‘gP.'”< ' lein.indel 

< i.i Kibppiiii » (Il ralaml.i Zini * ("vare; Alhcna e le 7 so. 

Altll: Alle 21. , ... i, MiLiiid... 

C. .N'melii, .S .N,II. Ili m .sol- Uoldu.. l, im .'>t<m‘>-* iuU> all.» mi.* 
le strade di iioUe , ,|| H l,,.)- ti.'it.i , ,, , 

li. Ht-gi.i di I. Va.-ile (.iiailalope; 1 fucilieri (ielle Ar- 

DELLE .VIUSE; Ola t'. Ifaihara ■*"dPe 
b. Villa. Alle 2i.Lv a prc.-zi la- ‘h>' »• "ulmar)- 

miliari . '...i, !, iohomo 'mperul.-: Il • .atnel del niag- 

dl A De Hii-.i (letti 11, Ria d, t- i hompsoii _<"■> M- Laici 

1 amore 

UOEDD.M 'P. Z.lnar(U-lll - le- •nilo-ro: I.-i tortim.i di ('.‘ere 
D nino .•♦z4iD.i'* Aj:<- n f.in u d» m .1 c n S Jj*rcii 
Ila:,. .Im. diale per I is.,- la 1. gnme drd mierno 

la. di J .! Ilei! ini ... 1 . n.in- *' 

(lo!;. D,..nd.inaile, Paul. , Ionio: ( aitn.nl .11 mczzn secolo 

IL .AIILI.EAIE1ICD IV. .Maisal.i tuo. I Pamnamiil 

In*.; ( o;i ,,;nl.i il more c n J. 


TEATRI 


I.a 


■ f I r.'e 
' ì um ha 


ÌUt r. r.tf 


a’*'«a ri* 


Ci4 :r.<l:v:'i 

: ti 



giorno 


OGGI 


24 maciin i . 14- 
221. S Maria Il sole sorge ai- 
tv 4.4'> i- tiamor.ta allr ia-.'>4 - 
1S43; ir.-..i>jc I asIronoiTit, polacco 
rdeiol.i Coi'crr.ice 

— Uollettino demograliio. :-al,. 

r:,aM tu ienuini-.e i5. Morti, 

niasif.i to. fen.imne ',3. Mam¬ 
moni 1 “ 

— ftnllrUino metrreologico. Trm- 
pcratnra di itri minima 13.2. 
ii.a-sin.a 24 4 

UN ANEDDOTO 

— Il rrlfbie l’iana, aStror.orr.o o 
i-.atcrr.aUto, q rar.do r;arr.inai-a 
gli .sTudci.li SI cJ;-.crt-,va spesso a 
tare delie don.arde s.-iocthe c ri- 
■licole. per provare li sang-^e fred¬ 
do daticsarr.mami'. Una voìu 
fete ad un Riovare q :i-Ta dc- 
l'.ar.da. »Qi-alo la meta di oTTot» 

II Riovar.c alzo n IC'Ta stizzito divli'F.ra! I turni avranno 

Tenne la (Jrmar.da lon.c una ,| -j,-, giugm e st ror.rtudr- 

unosa canzonatura Ma s'abito i ., 5 Durante 

satranno ri- 

_ if#‘ K'.ffstrin. Thif'rtr''. K;*«*h\i* 

m-ddo ancora. d:v^ * • r:. Monam. .«tatisbareo. Bcrrh- 

•o » -lai pro.o s-ubito fr-eadm. Inri-shnik. f :nr'«E]o'Kr.rr 

‘••..dcr.Tc - -c r.rcrtJo un sor-jp,j. ;s,-jyjnni t-d ulteriori :r fn-- 

•*'**■' s;-w*;.do otTz» sz..d: ‘c r.e I . r;totccr«i ir. via P-*- 

':c--r.o mezzo, re srcr.d'' rir-]^,^., ^ r-.V 

‘[.S!:trattenimenti 

cr^i I pieni voti 


Il Narirato della .sanif < drila 1 
rripniitania ha bisogno per 1 or- 
zar.izzaziore dei propri s« rvizi di 
venti mtdi. I dei quail dieri per 
I servizi (.‘t>edalicn e aurei,ai.ti 
t-rr la ciu.rioll.!. (ili cve-.tuali 
spiranti p.itrani'.'! assiitr.r-rc tulio 
le informazioni r,ciev,‘ar!e tanto 
prew, EOrdinc dn mcdi'-i quan¬ 
to eufficin s,m.itario delia Prrfc;. 
tura, in via Kornovo J 2 

SOGGIORNI ESTIVI 

L'Enal provinflate di Knma. 

, ed'intcnto di mettere Rii cuai:. 
sTi In condizioni di r''>ter tra'<-'r- 
rere il pcrir.dr, di ferie in zone 
(ImiaTwhe e di cura. h... prcs-. 

■ (-ntatti , cn r.-jm.er!,-i ailicrgaio- 
ri .ctnmrer.do rnnvrnzion; per ;. 
sciRRiorno di enalisti sia m Italia 
cee al' csTero 

Sogtiernl qiilndirlnall a Kirfh- 
berg •.-Al.'Ina. <-e.n.! ‘tati orRaj-.;/- 


(' 1.1 st.iliile. IJ”m.!'.; alie . 
serata ,11 R.!l.i ...:i l.i priiii.i d: .. ., ,, .--o- 

.lui eem, delle betlc. di s. | ‘Il mio destino COI, 

Hriielli. ftcgia .li .Monct.-j 

.AIDIIII.E: z\l!c 21.20: C j.-, teatro |■ ^‘ ^ra scampo con S. 
d'arte popci.-ire «Hot,. Joc. Ite-I JL^'din 

,:c. d, F U..Uir:.n .l.rorl,,.-: I! drco a tre piste con 

D M.irtin 

I.lviirn,,; I mici -■‘cl forzati con 

M .'.in 11"-!) 

.lux: I. v.e.mzc de! sor Cle- 

UD.'i.NI.NT: Ci-i del teatro dt Ho-. < me co,; l ■lall.iricr. 

'Vlanziinl: M:.i sorella Eveiina cm 
J. 1 .' igti 

Ma'xini». le dn lottrnnl i on .M 
A't.i-n, 


I*Ilt.\NDEI.E«b-. C 1 .! .'t.ilnle .s.,. 
tiaii, aiie 2I.I.Ó « la» mani (t. 1 
diavolo • di VV. liclb.dl inc¬ 


ili lì.im. 
me lOie IR IH 20 it.i 22,:i.i > 
lirreiin: I .1 legione delliiifei no 
• ■• n )’. Doiigl.i-i 

Til.iiiux; Yankee P.tsel.A goti J- 
( 'h.mdli-r 

li/i.dic: besi'tenz.l einlea een S. 
ILivdrii 

Irii'tevcre: !,.i eiMd.i d'aciialo 
. ..Il li. Fnssev 

l'reii: t'ie (It'pei.ite con 11. Ifo- 
g.n I 

inani, 11 ; la* dieii>tli*nnl con M 

.Atl.i'i.i 

Tii<--li.: Ini (iiitri. Follo l.a nlog- 
:: 1.1 11*11 \’ Joli iiFcn 
Tii'i-iilo: I .1 veiideltn di Mon- 
ii'i iislo i on J. Maral.s 
l'iK-e: S.ing.iiei* 

Etplaiinr Figaro qua. Figaro I.’I 
Vi'iiliiii .\|irl1>': .-Mie 21; Siietl.i- 
eolo di Tlvi't.i I Ultimo gioì noi 
Verh.iini; Domini violeiill cm K. 
Doiigl.i-; 

Vllt.irl.a; .Scura Kc.unim con S. 
Il.lv (leu 

bll,lV.ION'l E.V.M. . CINEM.V 
titierl, Aiiri'o. .Amlir.v .li,vinelli 
tpollo. Ilr.-tiii-.irrlc folnnita. Po- 
li«\M-o. C'rlxl.vlln. F.II 0 X. F.ltiiesr 
l'i.iminli,. Lux. Drfro. l’Ianel.i- 
rio. ()ii.atir!> Fontane, .SIsIbia. 
Sal.i l’mherto. .Sala PIrnmnIe 
Miierni». silvereine. TiiM'ob,. Ll- 
oi.ini,. TE.XTRI; rominediantl. 
Il,*11,* Miim*. Il Mlllloietr,,. Alo- 
title. Plrandeb». Ilnsslnl. 


ma diretta ria ('. Durante. Ztl- ( 
le 17.13 prez.'i i.iiniliari e .'ilo- | 
21.13 noni .li. <I figli d<-gl: , 
aiUcnati » di SaitLi 

SAI UH; C la del gialle con C 
Ohcr.itd). 1. Sevirini- Al!» 21.13 
« rraiipola per topi > di A. De 
Stefani ,T'.,'.'itA, 

■V.YI AI'KII.E (V 1 . 1 !,. XXI Aprile, 
C.-a 0‘:r'.'-P.;i;i-H;'. a. AUe 2! 

« l-a grandu-t.esja c 1 lan.t- 
ritrl » 

CIRCHI 

2IK( I» .NA/.IDN.tEE lOU.NI < Vl. 

ìsiT^.ir, - z>. G;z.vanru;; 1 uTC 1 
gtort'.i due .SktTacoj atte 16.3* 
e 2 :. 50 Gr^r.iU: Apellaccto 
« ;0*,6 ». Prc-nz.t-.z-F ni #,6 311. 

CINEMA-VARIETA’ 


vl.l//,lit 11 


Il lei re, eat 


( 1 , : 


Medaglie d'Dro: Hir.oso 
M» irop!,tllan: Continente tn fiarri- ■ 
r <• . . 1 ... u." ' n’.,r;'. I. (ire Pi. 

!K 1 -, in.p, ZJ,-» ' 

x|!idrri,,,. 1 ior.'arl .ici grande ^ 

I,.n, •* 1 ».:. i Cult.* j 

vi»,drri,„ salrtla; II carnet ilei | 
n,..priore ’ir.omrson (on M. j 

I .vi'.l ! 

.VIodrrnix'im»» Saia A (#.. in.- 1 
1 , :i J b'as'el C 11 .c- 1 


I • ) rt t ,« I » ; 1 T 
H.rtM 

* iì I'» r ' 


. 4 H iprite 

’•> : ririt*» r»»r» Il 


ri. 


1 * 1 r:chhP c rij-pnsc' frrdiAmcn'crL 

t I fc Cir.que ». Il l>aror.c PIata. 

I ;ir.rr*ra cì.k^ • Prov^l^-: 


ACILIA, Ou ^ r “re 20 Aldo Natoii. 

borgata FIWOCChIO, IV>r 2 T.^«*;Ar -^4 1*^ Durjint*. 

BORGATA FIMOOCMIO, O.ro 17 Sornj^.a FobtOL 

CAPANNELLE, IV M:g..o. .ore 19. Maurizio Farfara. 

CENTOCEL1.E, p dei M.z--;. ore 10 3», Gicba Tadasco. 

CASSIA. TomT« di Neror.c ore 20 30. or. Claudio Cianca-Ranzi. 
®*SILIHA, Torre Maura, ore 19 Aldo Giunti 
FORTE AURELIO, centra. e. 07 * :.=t ■» Oi Giulio 
FLAMINIO, Camikv Pin7o fvrr 1:* Sandro Curii. 

UAURENTINA, ore Id. Anfon#Mo Tromb^tor#. 

WONTI, vul Bdrc;rA ore IO M. D«lla S«ta 
^ONTI, N'Apo.l. ore 1*. L.uciana Berfamini. 

Ottavia, ore 1B. Giuliana Qi Of^ i 
ostia artica, cer.rrfc.e ù'v G*anri Rodare 

®BTIA lido, n’.erraro. r-re 10 Anna Maria Ciai. 
bar BASILIO, cer.Tra e nre 19 Ma»’*ini-Lavi. 

SETTECAMIRI, nce 20 d.V.T, Nicola Curidari. 

SALARIO, mercatr., r.re IO 

S. MARIA DELLE MOLE, centra e (.;► Virgilio Bucamolll. 

TOR SARIENZA, cer.trale ore 15 30 Piorantìno. 

BREOA, "lor B^..arr ':e ;9 Vi Antoni® Fusca. 

nome RT ARO, Tr;p^.i ar. v O: Vi Cavant-Ca^arao. 

S. GIOVARRI, rrerrato ree :0 Maria Michattì* 

DOMANI 

TIVOLI. eer.'-H'r --re 19 30 Mariaa Rodane 
MONTEROTONOO scalo, pazza ztaz; .'.e 
santa Marinella, .-.r. Toma»© Smith. 

CIAMNINO, p de". latr.'r.v ere L^ .30 Maaami 

BRACCIANO, crr.*;».e. ore 19. Zappulli, 


r-ttzf te.;d: «e r.e 
r. re irer.'l'x 
cr^ allora il prezzo* 
;ei -..rbetti a 
^ Mr<i^ o!*rr.r.e 
VI SEGNALIAMO 
— TF..\TRI: Cir.'o Togrl 
_ (l'NE.VX' • .-■‘■.Tnvert r.;*'Te di 
a? Rcx: *11 rie’leBTtno » 
cersei- 'P rrande eel'et'ri'» al- 
--. S^’errtore - ìj- ‘Ta.vrdinaiie 
--T.prev d’ r-:-.rTe,. r;rr-o e Papo- 
’-tro- a’.LAr. er.e «In i.-tr>.-i1o » 

I %! Defe yfaFeVe-c' «Per f'-,! c-.l-O. 

i-a la rarrpar.a- a! Del Vvieel’e,; 
j.I-a fr.'ti.r’a ri- e‘«ere de.---a* al 
iDia*;* -('ar—en .■*. -e-^ » 


.llhanibra: .'.'.tte 
Mi* r.-.-,! 

.\|lirr, ; 1 -, .-i , i: ; 
(; ■; 

\r,it,ra-4o*tnr|ll. 

b,ir(hiour > e.n 
: eri as» op» • 
l'rin» ipe : I 
I • :, < . K * n 
Voli,irne I »! .c 
L.. '1 


Xlfitidia! 
-Ci.Zd fi:.c- Cc.r. I L.ig.nt 

i New V .••k ; 

I *. • rde ( ' r. I-, I , • 

• Ni.jnrnlan», 

t*i' ((Re n 


«Ire dist^eratr «"n 


I 


H-.r- 
H 


IIAIHO e T V 

PKrX:b.-\MM.\ N..\’i!!ION’A. 

I. L — Uii.iii.ilu radio ort.* 7, 

H. LI. 14. 20,tu» o 2J,15. — C.-tó; 
le/,;i.no ,11 lram'r.*>c; 7.15: Buon, 
giorno . -Mu.slchc* del mattine; 

II, 13: b.i.'x'ieRna stampa italiana; 
11.13: I-ivcrc itali.ino nel mon¬ 
do; U : Ciro d'Italia; 11,13 : 
(’ r o n a e li e dPiTimpo.villitie; 
12 , 10 ; Oich. AngeliJii; 13.10*. 
Giro (LlL-ilia; E).133: Orche.sU'.i 
Ferrari; 14,10; Olro d'itaba; 
14.20: Novlt.l (Il teatro c ero. 
n.ielle elnemalograllche; 16,30: 
la* (>|>lni(ml degli altri; 16.45: 
V.tu musicale In z\nicrica; 
17.'.3: Uitin: e caiuon): C4iro 
dnaila; 18,15: W. Atwell al 
pianoforte; 18.30: Questo no- 
■itro tempo: 18.45: Pomeriggio 
musicale; 19,25; Cfiro d'ilalla: 
Iti.HO ; Vita artigiana; 19,45 : 

I. 'avviK'ato di tulU; 20; Orche¬ 
stra Ferrlo; 20.45: Badlo.sport; 
21: Come si vota; 21.05: Il con- 
vegno del einque; 21.45: Can¬ 
zoni (tl Sanremo; 22,15: Tra le 
pagine rìcii'Ottr,ccnt«); 22,45 ; 
Concerto; 23.'.b: Musica da 
balio; 2t; tlltinie nolizle. 

SECO.N'DO PIIOGHA-MM-N — 
Giornale rac!:o ; 13.30. Li, 18 e 
20 . — Ore 9; EfTemertdl - Il 
h'.ionglorr.o; 9,30 : Orchestra 
Gala.s-dni: 10 ; .-Xppuntamento 
aiie dle<-i; 1.7: Orch. Canfora; 
1.1.40: Ciro d ltalla; 13,43: II 
conta gocce: 1.3.50: La fiera del- 
'e occa.sionl; 14 30: Schermi e 
D'naitr: 14.45: I.e canzoni di 
anteprima; 15.15; Ciro d’ita- 
!;a: 15.30: Programma scam- 
b*z ; IR- «In «-ittà é iin’aitra 
.-»)• I » «Il E. Laglierl; 18,10; G:- 
r.. d It.Lla: 19: Clas.se imlca: 

Mu-:ra legger.!; 20.10: 
z;,*.. d'I’a' .i; 20,30: Tome s! 
cz'.i: 20 Senza frer.;; 21: 

f. ra-i Pre:i.-r> dei'a canzone 

e imnea; 22.30- Incontro Ro- 

:• 1 - -y.- rl'rt-. —!■ f;i<in..i!«' < 1 . 

--.r»! I•^rt■a^n 1 fa 

I rbZO T'bOf.FL-VMM \ — L 

g. '.rna.e «iei terzo .liic — 

O-.- i»!- .Storia «le!:.i V-.g-..! 

.ir,-.: l'i'ìo: Bi'n'.iogra:'.* *-«- 
Z ‘•n.'it» ; 2",15' Cotii-er-o: 2 ! 2 o: 
S'ufi .i h.iiTnanitaiTs; 22.25- M:.*- 
s-<-T d! F 5trh-.ibert. 

TJvI.KVL=(IONF — Te’egtcr- 
n.i e ai'i» 2*3 30 e -.n c'riU'Ura 
Ore 17.30- :.i TT’ del ragazzi: 
’fl ;5: I.ez or.e«1- tr.giese; 20 03: 
G:ro zl Jfa ;a; 2! • Girzi a 
gr.'i; 2!.15- Gran Prcmlzi de-La 
car.zz.r.»- e-.iror>«'a; 22 30 ; Per- 
-l'o**, ’j»',, »ì.--i andai 


CONSAR 

VIA ARPIA NUOVA, 42 
VIA OSTIENSE, 27 
VIA NOMENTANA, 491 

PROPAGANDA 

SARTORIA 

per riorganizzato laboratorio con 
tagliatori e maestranze di prim’ordine 

SOLO PER ON MESE 

Abito SU misura eseguito con 
drapperie di pura lana finis¬ 
sima delle migliori fabbriche 

Lire 19.500 

VASTO ASSORTIMENTO IN 
VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 

A prezzi irrisori - Non confondete 


LIQUIDAZIONE MOBILI 

Per forzato rilascio locali 
causa demolizione il 

MOBILIFICIO MOSCATELLI 

svende con il 30 per cento di 
sconto camere da ietto lusso, sale 
pranzo, cucine, salotti, ingressi 

ROMA - VIA GINOKI 32 
(ang. Ciiiem.t Vittoria - Tcstacclol 
Telefono 596-448 



■fHoAìOtt^ 


\7A RIPETTA 2.’54-2r)5 (presso P1,'U’/-T del Popolo) 
VIA COBSICzV 13-15-17-1!» (presso Corso Trieste) 
TcL 62.900 • 6S7.318 • K03IA • TeU 805.200 • 8(>3.967 

K Li i: vx^it Olì OMs'n € I 
IIOItlLl illl*:TxlLlzlz1t;i 1»KII CUtTXA 



tLeufteuro pensai ì.h.où^ 

3PS€ à. ff.eoo 

1 NOSTRI MOBILI METALLICI COSTAXO 
MENO PI UNzV CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TzVVOLI 
SEDIE PER CUCIN.’V E SOGGIORNI 

UATKAWmVI 


.1 WL'ACI EC 0,10.If #Ci 


lì 


CO.M.MERCUXLI 


I- 12 


.\-A. APPKOFITXATB Grandiosa 
sveodlU mobili tutto stila faa- 
td e produzione locale Prezzi 
balor(]lttvl. Massime faclliuzio- 
ni pagamenti Sama. Gennaro 
.Miano. (da ditata 238. Napoli 


ANGELI Al lIAt'LLARI 139 • 
IIOBSKTTE rettile PELLE 
RAFFIA. VIMINI. VALIGIE, 
HALLI, articoli REGALO - 
NOSTRA FABBRICAZIU.NE. 


U.NA PERFETTA OHOA.NIZZA- 
7.IONE AL VOSTRO SERVÌZIO 


Riparazioni espresse orologi 1 So¬ 
gno) Via iTe Cannelle 20. Puli¬ 
zia elettGca Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzlB. TarUfe 
minime Rimessa a ouoro Qua¬ 
dranti. vastissimo assortimento 
centurtni per oroiogL 


11 


OCLA81U.N: 


CO.NSAK: 'Via OiUe.nse, 37 - Via 
Applanuo-za, 42 - Via N.vmez.la- 
na, 491: Co.T.rleto aHorti.-r.c-.lo 
1 »i.".fcz.(>r.l pmr.Tc M.AiìZOiiO o 
Vt-Tfrrt, Vls-.tstec:!l! 


11 


Le 

L. Turr.«r 


.ri- 


« « : 


c..r :Irtr ; 


ric;’.3 ! 


t: 


CINEMA 


.\irL'ni*er\ita popolare rnma. 

na •.«•/,<■> aprile te iscn.'ior.: per ;1 

«:rrp'is;o 'c-a'e ri; cr-.-j r-rr .a-a 

rtl l-x uh «iry'a'.bc'g-x-Ti- 
«.IPranic r’xraq-.'»-. ari Ar;-c:a 
N'-o'. a - rrrrd. H g'ugT'X : 

GITE 

- Lna gita a .\bbazia ravimarl 
rac*ln«». rr«**ln«>ne <'-rga>-!zz-. 
t Enal r-rr il 3l l-a nazte- za a-, ra 
!.ir>gr> al e 7 da piazz.* ."«e.-l-i i-i 
■1 .Tnr ■.■-.r- an II r.iz.r-r-. è prr-,- - 


) \ Il I : 

I .: ('.*•« 

Arqiiario; 

trinarlne. 


■f. 


Chiù*»* ner 
I! tarullo 


^ tl 


Nf» -« *. 

\drian": V..* co; ve.-.tr. i.x.c;rr-j j; ai .'1 

cr. V ly.e'-i I- z;o à.;, jiMtadlla. I. 




:zT.o 


X 


sp«!l Z2 
cr'. :» 


Ca- 


\k l;\.TT.e cf»n A. 


r.-.Ar 


r;uTrk 


- , . , l-er le ere 2r. .-y* la q-:-':., di 

j»!rF<4er- - Il ra*-ret «iel r-aggi'-re , c,artecinaz:r'*-e e fixeara in l re 
TTrrr.ro-.n • all'trr.reria'e M«-der-j ; vr- Per iFcnzior.: eri u '-r.-'-i i 
]- 0 - 1 . - I./. a-,'*, e<-*-ire d’ G-.a'o—e - fr.rr-a z ;»*-1 rivr’rer»; t- \ia 

j ■?a‘a»-.<-.va » all'mxTr.pi» P-*---<•»• ) p ,.rr r.-«r V ir’ griì 
|•Fao-t-a:r^ r.er»3 . al! OiriF-iaro-i - Fna gita a Nap«>H. Cntta Amai-1 
j'L-anrre dal hra«b".'-> d-•re » a'.ìitana r r.rgar.-.zzaTa dall Fr.al pe 
l'O-iin-eiia- . T.'eierr.o tagaSende» 
ialla Sala Ses^r.nar.a- «Ore X irl- 


re Ix'r V. Cerroni. 


«er.raziPrale » alla Sa’a Tra- 
ir.^: «Ore d-*pe-a*e » al 

iTre-.-i. Rex'x - • 0-ae«Tp è li rine- 
[ rama » al Sistira. 

CONCORSI 

I 1 n concoTvp pToxtnrisfe e una 
zara regior.a'.e di ca.'.tp ergar.;z- 
! -a 1 Ena. 1 vincitori saranno am- 
-r.-vvi al concorso razionale t-er 
( a«segr.az.f>r.c di 16 borre di stu¬ 
ri,<> rr.rssc in palio dalla tìirezio.re 
zer.rraie rieilo spettacolo delta 
Pre‘.aer.az rie] Coruugh.o de: r.i- 
(nivtri Per informazioni ed i»cr 1 - 
izmoi r:voigersi i.o v-ia Piemonte 
•nu.’T.ero 68 dalle ore 9 si;e 14. 


! 2 e .3 g ugro I.a parlcr.za a- 
, ra V.i^go »-,.r 7 da rdazza *‘<erira 

- a .••'r-ti’ma- I; riiorro ^ rre. 
MSlo r-e- le 22 l-a q-uota di rar- 
t«’Cipazi<-,-e r f--s«ia in 1. 7 «-«o ci 

orr.prendr - -.agg-o pranzo a Na- 
->o!i. per.s-.or.c a Mas«alubre-*e c 
-osta a 5;orrr-'.to Per tscnuor.j eri 
iilterior- inforrr.a z.r.n. ri'olecrsi 
io *, •-» Piem.onie 63 ic! 460 6 ».5 
VARIE 

- lai «Hrerlfvne deli'F.ital pr«*vin- 
riale. via Picmozite 68 . corr.’ir.ira 
che a partire dal 24 maggio gii 
•-ft'ic: saranno aperti ai p-jhhI;ro 
nel p< 3 rr.enggio dalie ore 17 3/3 alie 
ore 19.V», m.cr.Tre rimane ir.varia- 

ilo l'orano delia mattina. 


r-re 

.\irone 

r'I 

\lha: .-V ri; 

M-arn'nv 

.tlrvone: ScGc rr.'-gb rcr 
r -o (r.~. R Harr;s«.r. 
Xmbavciatorl: Ino .«c«-i 
a. a n..a t '.r’a 

.tniene: le -tra'-ri.nane Tm-nrc- 
-» d- P'i.io Pm-o. Paicr-.n > 
ri: ’.V D.-rc- 

.\p«llf*. Il 'cFr r.o ri: Rom.mel cor 
J Ari-ir ‘ 

lj4pplo: Sr’Tr r- T'.! rcr ur. ira- 
rto re- R Harriion 
.\quila: Frer.cl-, (.ar.-Can con M 
Fr;:x 

.Irrhimede: «ri.-r.hrr gia'le c'*r. R 
Con Ir 

.Irrobsleno- Tre Square J'ung'.e 
«Ore 18 2i3 22. 

.\reniila; L'an.ar.tc creo'.., 
.\rtvtoB: T err'an «lei rr.vrdf f- 
me 'ir: 7 :'t r.re ;5 uilimo 22 5(*. 
22 Vii 

\stfìria: fla.-conti ron.a.o! con G 
Palli 

\vTra: O-o ror. P Widrrark 


1 :ir;r'ii.c'F-i >!r..e, 
. Pa m p a ri : n I 
.tfi eil;:,.. fa.', X X i- 
I • ' 'rn i’ (.'alvo 

Novenne: l'n en.e »!» i nostri 
:• ir.; I ( n A Sordi 
.> I <>. («11.! 243» lira"' 

j 3V. Cam.pbell 

D |(lri«»*ii: I ..rn a (le . r’r.rj .i.‘*.3 
i D M'-rgan 

I Ddr'.alrld. T«‘’o lav la o raj- 
1 e n- a ' 

• Il , Dlvnipi.» I.e avvf-rt'.ire ri: G;*- 
, , a',.n»--. a r-.n C. ffrzelli 

restauro . Offro. o i.n ‘rnfiir.f r.ta.e c' n | 

dcf.a ( a- I ’.*. f'p-..r. 

! «»ri..nr 

(.Xfetro. I j; . 

errore del Sioux i 
Dftaviann: Fascicolo nero di Ca-' 
alte - 

Palazzo- Tar.-an r.eìia jungla 

l. ri*:!'..’ « 

Palesirfn.v: I-a leg;rir.e deH'lnfer- ; 
r.o "'O P Douglas , 

fPartoli: Ar.r.m.ma delitti con B. 

( rav fr.rri ! 

Parix; I «orsarl de] grande f:;.- : 

m. » (»r T. Curili 'Ore 14 3»'.' 

; 22 ó*'. ' 

Pav: Hipew, 

pio .V .T'.rrr Gaia.- Rir»'s-c- 
Planetario; Rassegna Internazio¬ 
nale del documentario I 

riallno: Rarcontl romani con V. i 
De Sira 

Plaza; Ia« grande pratena dt W. , 
Di-r.ey tcchnicoori 
Plintiiv: Ombre sul Canal Grande j 
Prenevte: I.e avventure di Gia¬ 
como Casanova con G. Fer- 
zelli 

Primavera: L’ultima illusione j 
Puerinl: I. angelo bianco con V. | 
Sarison . 

Qiiattrff Fontane; l.a grande pta- I 
lena rii W. Disnev (techn i | 
Quirinale; l.iHl e il vagabondo 
di \v. Disnev iCinemaiooD«l 


,\Hanle: I. rir.T-o-.e rie,1 :'»•;.* << 

J. Wav re | .Julrlneiia : L'uomo da) braccio 

.\lttiallta: I cor.'ari del granrtr j d'oro con F. Slnatra (Apertu- 
ft'.me ror. T Curtis .Inizio ore! rv ore 16) 


14 3.3. u;tim.o 22 50) 


OGGI Grande **Prima,, al 


FIAMMA 



MARIA SCHELL e O. W. FISCHER 


SCHEll 

festival CANNES 
t9SA 

•99 Ai A MsTs. ’i . 


in 



QUHiDO ni SEI Vicino 

RIeonosrirarnti interrtationali; 

C.AXVES: 

.Maria Sche!!. protsK 0 .''.:.«t,-. .'onL-n;r.;;e riel :‘...'r. pr-c- 
m;ara quale migliore af.r.'t. ic'.l - i.-M 


S.\.N SEB.ASTIANO; 

premio per la m.;g!ic.re 

r.eggiatura. 


.re c per 


re 5 ce- 


SA.N* PAOLO (Braalle): 

premiato q'uale film 

BERLINO: 

con ferimento al reg: 


piu L.m.ar.D e p;-ù vero- 


t.t fì.trvi.l Bra-ar. .iell Oscar ts- 
de.sco. Nastro dargcnti a JC'he.n Hur.: per U mi¬ 
gliore sceneggiatura. 


PLATEA L. 500 

ORARIO SPETTACOLI: 16,20 - 18,30 - 20.2S - 22.30 


■Quiriti: di sp^s* 






























Giovedì 24 maggio 1956 


L’UNITA 


GLi AVVEMIMEMTI SPORTIVE 


«Ilio O'ITAI.IA: 


UNA CADUTA CONCLUDE L’AVVILENTE DRAMMA DI COPPI CHE A RIMINI ABBANDONA LA CORSA 


Minardi e Holten: due vinone nello polemico 



Il romagnolo 
ha vinto in vo¬ 
lata la Manto¬ 
va-Hi mini a 
V olandvso la 
giostra (li San 
Marino, 
L’ombra dal 
li ar nino sul 
^^Giro^^: par tra 
(I u (t r t i dalla 
corsa in linea 
di iari gli no¬ 
ni I n i II a n n o 

“/lO.S.VP^o’ÓlfO,, 
par protesta. 
Oggi da Ri mi¬ 
ni a Pesaro, 


l'iT COI'l'l r.iv\(‘iitiir.i ilrl (Uro c liiill.i a Itliiiliil 


(Dal nostro Inviato spaoials) 

KIMIN’I. 2.i — 

all'dHni Si'c'jliu illl'dlliit jH'r- 
ili(‘ il .Giro - (loi-rchhi- nr- 
rii'drc ii lliiiinn, prr 

Jioi .-idlirc Siti vìnittr 'lil(tiit), 
dorè h(i in protiniinina In 
-f/ioslrii- <1 sinllettv h'itii'f 
pirite ilt sninio r jiiiriile mi 
l'clriKi A( riili'iiti (/III r nn i- 
ilrnlt in Si nmi'n turili, si 
pnrtr prflii, c per ilorinire 
(filili)) liisiniiin finrlnrsi in 
( Itili, < In* In piirn tiiiiliii fniiri. 
iln Muntili a n Vmiiin im, 
/'(•r ih jHil il ielnpli c uriinni 
ifriiiiii, freililii, unniln II 
, diro . iiìininiin n fiirr In 
niulln Itili) re (hi uri Alt'iifi- 
liiinlnniriitii ih finrtrmii un 
I linerrtii ili ~ rti i ■ ' 

h'iirtirn il . (ìirii . jnirlr ihi 
Muntili li; siimi h' ore >1'.ih Ih 
iiirrrrr i/li nitrii nini iir hit"- 
un I iii/lnr inumi inumi, jiin- 
nissiimi; rmimi — .1 lufiiiir 
— tulli in lirnppii. r Srrrn, 
Miirtino, Itili':, l'm: 11 , Frr- 
Iriif/ln, (Inlilriino. Itnfli iniln- 
nii Itiiiiifir unii riinlu llnlh, 
uiriil'nltrii 

S'iiiii Me. min re lo prrii- 
iliiiiiiii lini ifli nlirti, in unii 
(inni n lii)>j>c due torse iti un 
niiiriii) solili Irii/i/ir, prsnno 
l'i r iillrfitirri rr In •.innnin 
ri I II In soliciiinr' nini si 1 nr- 
rr, SI iiiissriiiiin K 1 usi itmìir 


- # 

Arrivederci vecchio,. Fausto! 


(Dal nostro Inviato apoolnlo) | va di quelli del «uo « en- | r.i o al «Tour», in pr.ulo, 


lUMlNL 2:?. — L’omltra 
del Iteniina, miI « Girii ». 
Per tre quarti della distania 
della corsa di okk). è stato 
un cuniininare lento, ruota a 
ruota. Per proleslare eoiitro 
l'organiz^a/ione, kIÌ uomini 
del « (tiro > hanno deciso di 
prendersi un pò* di riposo In 
Kara. Non hanno torto, kH 
atleti. I.'orcanixzaziune esige 
troppo, e non tiene conto dei 
logorio fisico e nervoso che 
provocano le corse e le cor- 
.sette, le lircvi e le lunghe 
trasferte da una città al¬ 
l'altra in programma — ora¬ 
ri che fanno a pugni con la 
tecnica della gara a tappe. 
Giusta la prote.sta, a parer 
nostro: gli uomini del «Gi¬ 
ro » non sono artisti della 
T. V. K poi, è nolo: tira c 
tira la corda si spezza. 

Non si è arrivati all'« an¬ 
nullamento » totale della 
curva, come due anni fa, da 
Bolzano a Saint Moritz, fig¬ 
gi. da Mantova a Kimini a 
un eerto punto è stata aper¬ 
ta la «prigione» del grup¬ 
po. Si era nel paraggi di 
Ravenna, c Maulc approfit¬ 
tava della « tappa al volo » 
per giustificare la sua scap¬ 
pata. All’Inseguimento di 
Manie andavano: Fahliri, 
Slolkcr, Galdeano. Colella. 
(iraf, Schoennialirr. llal- 
l'Agata, Monti. Albani, Mi¬ 
nardi. l.a fuga, si capisce, 
aveva fortuna, c sulla pista 
di Kimini, quando gi.i pa¬ 
reva che Albani l’as rebbe 
spuntala. Minardi, con un 
prepotente, disperato, ma¬ 
gnifico guizzo, riusciva a 
conquistare la vittoria della 
tappa per tre quarti persa e 
per un quarto valida. 

l.a fuga lanciata da ^faule 
e il dead-hrd fra Albani c 
Minardi, dunque, r la sola 
cns.a viva della corsa da 
Mantova a Kimini, che — si 
capisce — lasciava tran¬ 
quilli, sulle loro posizioni, 
gli uomini di punta. Pur¬ 
troppo, la quasi passeggiata 
ha mezzo rovinato fmppi. 
Il quale, a Gaib.ina, un pae¬ 
se fra Ferrara c N.tn Nicnln 
Il’Argenta. con Graf. Cai- 
nero. I>nzrr e Fan lloriitacl 
piombav.a addosso a Piazza, 
a terra per una caduta, c si 
conciav.'i male. 

(.oppi SI spellava le spalle 
e aveva un duro colpo nella 
schiena. Rimaneva a terra 
per 7.30": poi, per l'insistcn- 


touragc » e con l’aiuto dei 
suoi gregari riprendeva il 
cammino, e con una certa 
facilità tornava nel gruppo, 
che sempre di passo stanco 
andava, perche — ombra del 
Bernina a parte — il Coppi 
di oggi non è un atleta da 
attaccare, manco quando è 
in difficoltà. 

Col gruppo, il campione 
arrivava a Kimini, dove 
un’ora dopo si faceva visi¬ 
tare dal doti. Hangiorni, la 
cui diagnosi escludeva trat¬ 
ture, limitando la disgrazia 
alle immediate conseguenze 
della botta. Coppi, però, la¬ 
mentava un forte dolore al 
piede e precisamciile, al ten¬ 
dine d'Achille. 

Alternativa: lascia o no il 
« Giro », Coppi? Si, no, « ni ». 
Il campione si portava sul 
monte Titano, per una prova 
sulla « giostra ». Andava ma¬ 
le. la prova. K cosi Coppi è 
stalo costretto a prendere la 
grave, ma saggia e logica de- 
ci.sionc: rinuncia. D’altra 

parte, il campione quale 
parte avrebbe potuto giun¬ 
care nel « Gini », a corto co- 
m’e di allenamento’? Giù di 
murale ed ora, ancor di piu. 
rovinato? Soltanto quella di 
un atleta modesto, in lotta 
tutt'al più con qualche cam¬ 
pione di mezzo sangue. 

Noi vogliamo bene a Cop¬ 
pi e gli diciamo: «Guarisci 
brnr prima di ingaggiarti 
di nuovo nelle corse. Hai bi¬ 
sogno di levarli d’attornn le 
rose cattive, di scrollarti di 
dosso rin.sislrnle e malva¬ 
gio pettegolezzo di basso 
rango, per ritornare ad es¬ 
sere il campione e non il 
personaggio di cronaca gial- 
lorosa. 

Ritroverai la tua luce più 
viva. Ir soddisfazioni piu 
belle ed i favori della folla 
che non sempre ti è amica, 
che spesso dimentica le tue 
disgrazie. Perchè tu sei un 
campione; l'allrta — tu, ca¬ 
ro Fau.slo — resta quello che 
è: un atleta anziano r, for¬ 
se. non più in grado di do¬ 
minare da lontano, ma co¬ 
munque sempre forte. Iiitrlli- 
grnte; rapace in condizioni 
fisiche e morali buone, di 
far trionfare quella bandiera 
che noi. un giorno, con gioia, 
abbiamo definito « la ban¬ 
diera del campione dei cam¬ 
pioni ». 

Fn arrivederci, dunque, a 
Coppi. .Noi ri auguriamo di 
ritrovarlo al Giro di Svizzc- 


però, di difendere le sue 
« rliances > ed il suo presti¬ 
gio. Intanto gli consigliamo 
di essere prudente non l.i- 
seiarsi attrarre dai molli 
specchietti che la pubblicità 
gli mette sodo gli occhi 
11 «Giro» continuava sen¬ 
za Coppi. Continuava male. 
Infatti all’Inizio dcll.i « gio¬ 
stra » sul .Monte Titano, gli 
atleti in gara, d’amore e d’ac¬ 
cordo, si suceliiavano riiii 
l'altro le ruote. .tieggiava 
piu cupa rombra del Heriii- 
n.i: ma era un falso allarme, 
per fortuna, * 

(ìli atleti più scadenti si 
rassegnavano, dunque, .1 fare 
le comparse, gli uomini piu 
forti, invece, uno alla volta, 
lottavano. Ma era una lotta 
falsa, come falsa era la gio¬ 


stra, il cui signilicatii tecni¬ 
co, in consiilera/ionc della 
disparità dei valori degli 
atleti in campo in ogni fra¬ 
zione, era zero. 

I.eggele l’ordine di arrivo, 
vi prego: troverete scalatori 
di qualità, come iMoscr, come 
Fornar.i, come Brank.irt, sot¬ 
to certi passisti e sotto certi 
gregari, l’er me questa gio¬ 
stra è da squalitlcarc e Gino 
llart.ili mi autoriz/.i a |nili- 
blic.vre questa sua dichiara¬ 
zione; « i..i cors.i di .-v. vlari- 
110 e sbagliata: non mi e pia¬ 
ciuta ». 

D'altra p.irle. rorganiz/a- 
zioiie se n'e seiilit.i dire di 
colle e di crude e si sono 
lette scritte che tiammeggi.v- 
vaiio, che mettev.ino in cro¬ 
ce il signor Torriani. 

A. C. 


l'iiruitiitz:n:toiir lonpiitii ihe f 

<• vero il prorerbio. - Chi 
trofifio vitnlr « mn quel che 
bruite. 

l.n (orsa nnn rsitir, duri- 
ifiir; o inrylin rs'stnnii crii- 
liiirr itllrti i/ie in Imiclrllit 
•SI trasfrnsunio iln Munlovn ^ 

Il fliininl II rirlo si r un fio' Lwg 

nprrto, e di un Ir iitihi cimi- jjKB 

re iiifilt tonto oi'ihtruiiin it 
vote t'iniilniriitr iill'iisriutlo, 

(Irrisi II non supero re i trcii- 
In nll'orn. qli iitirli f/toeo/to* 
sdtppo Copio (imi per ondore 
Il farsi fiirr unii /otoffrnfin 
I Oli Tn(lnaz:i) K Srrrn, ìiavil- 
ulto Slitto lioi I II e ninni n ino’ 
di rirollrllr. fu il hniidilo 

La caduta 

Strilli, niiniiiir sr quoti li- 
no SI iizznrdn n /ore fon seri- 
lo il - Colpo di firdiilr .. 
Sihrr:n r ridi, fmlunto ihr i 
fon disirutti 1 anno n yntnhr 
ott'orio (’ndr fiotti. (iute 
t'ior-o, e, SII l‘iii::ii, indono 
nitilir G'riif. Ciiiiiero. t.'nizrr 
e Fon Ooriniirt r CofifO II mtjS 
quote. Coppi, renilo poi il più 
rortnnio Mn di rpirsl'iitlrn di- 
syrn:in del lompione piirlin- ‘ 
tuo a piirtr. 

l.n - priyiniir - drl yruppo ' ' 
si iifi'r perito’ SI srotyn In 
eototo drilli tiifipn ni volo - ' 

di Arqenio «lue si olii, inntih, 
di Ciurmili, ifiinidi unrtr Po- 
htef e vtiirr fui ile 1 iiottiiti' 
.‘llfioni <• Ziirioiirtli Flilisrr 
in volnln, e siooio otte solite; ' ■' - 
•iioriotoniil dei trrntii nll'orn, 
noni e /«.stililo, sin qiinsi a j;,j 

llnrriiiin. dnrr r teso no nitro - 

tnifiuardo di . tappo ni roto - riti 

Per ei’itorp «t tos di Po- 
lilrt, ftiyyr Munir Prr ini po'. 
rompendo qti todiif/i (o iiir- 
yltir I putti, rhr, romninpte, , |)| 
stnrnno di 25 srroiidi Poi si I.ii 

Inselli oeeliio}>piire do Grnf, f"" 

Srhoruiiinl.'rr, Fo/ibri. Dot- 
l'Afinia, Monti, CinUlcniio. Al- f/, 
Itiiiii, Coirtto. Miiinrdt e .*>/ol- _\o„ 

t.er, eoi quoti, di posso svolto. ylii 

torre .snirormoi virino trii- h"> 

yunrdo di luppu Htunui. 1 hr f- 

Olirò III ■ fi irò t/$l »♦»»»/* I t ** 

rullio. , 

■ nel 

hndirt iioiiiioi sotto posto di ^ 

rrmrnlo por lo sprint Alhniii ynr 

r lini . portoto - dii Fithhn. pi. 
ina sintyliii Cior iittacru pre- ‘'“i' 

sto. troppo presto, c .Minordi, 
di forzo, lo rnyytunyr e sol 
nostro In .supero d'itii soffio 
Terzo Monti. Il yruppo c in por 


SPOItT - FLASH - SPOitT - FL.ISH 


Il Brasile già al lavoro per i mondiali 1958 ! 


f. 

■■ > 

V»»|^ 


V 


Ch.«rlrs Ifiiniez iiiionlrera ilo- 
niaiil sera .1 New York Gene 
Fiilliner. Negli anitiieiili pn- 
gilistlel l'iiieoiilro c «oiisiile- 
ratn ionie il piu iiiipnrl.iiite 
della rarriera ilcll'» europeo » 


mi» i»K, jvNKim». ZI — ( «Il 
00 .viitielpo ili lille .1110I, Il llra- 
slle si sl.v t*re|i,vranili) al laiii- 
liliiiiall niiiiiiliali di < atrio in 
lirograiiuna per il 195». l.a re- 
mitr liiriiorr riiriipra della 
nioiti.'igiiir « Carlora , non er.v 
altro I Ile la prima parte di que¬ 
sta preparaziiiiie. intesa ad 
ainalgaiiiarr I vari reparti r gli 
iiiiinlnl dei vari reparti della 
lappreseiilativa liraslliana. l'o- 
dlel iioniliil nnn ancora assue¬ 
fatti ed aliituatt gli uni agli al¬ 
tri, liannii fornito sul veirliio 
iniilineulo UH.V prestazione tul- 
t'.iltro elle ileliideiitr: i|uesla è 
la I oiirlusliiiie eiii I dirigenti 
sjiorllvl lirasiliaiii sono giunti 
llrlle selle parlile gimale. Ire 
sullo stale vinte, iliir pareggi.ale 
e due perse. <)ueste lilliiue so¬ 
no stale perse iiiiilro «lue delle 
Iilij torli >qu.idre euro|iee, flla- 
lia r ringhlUerra. 

Il prograiTima per portare al 
rainpionali inniuli.ill un.» sijiia- 
dra pronta .a 1 onquist.irr l.a ro- 
runa massima, non ol limita 
però ai soli ronfronti Inlrnia- 


Sette primati mondiali migliorati da Monneret 

l’VItlCI. 'ZI. — Il Iiiiiloi «elisia francese Pierre Monneret. 
allrrnadosl con il Oilio rirrrr alla giuda «il una N S l'. Mas 
Nport rii 2»n rmr . Iia halliilo selle priiiiali mondiali sulla pisl,a 
di .Mnnihlerv. Krro I record migliorati: 50 K'I. in Io:' 100 
alla media oraria di kiii l'il.MO; .ve .viici.i \ in -’V«iV":i ino 
alla media di km lO-’.t-’O; ino KV1. In ,M’|.»’!I5 IOO. ioo VIICI.IV 
In 50‘.VI." 05 IOO alla media di km 19 .SIO; l .V Olt \ HI l'tlUSV: 
kni. I90.400. IllK Olii;, km .ats.i;o; THK IHIK- km. as.v.lT». 
KM. ioo In nO0'75"1S IPQ. I prrrrdrnll pnmall apparlenesano 
a lenni, ad \nderson e a leoni 


zumali della rappresentativa 
Slriilte t "naziiiiiall" rii errano 
ramalgama e raccordo sul ram¬ 
pi europei, altre ntlu squadre 
della massima divisione brasi¬ 
liana rffrlliiavano tournee In 
Kiiropa. Afrlra e nelle Anie- 
tli he «entrale e iiieridtonale, 
per romplessis-e 51 partile. HI 
quesle ZI sono stale vinte, 8 
pareggiale e ZZ l>»rse. 

o 

l IVKUIM>I)I.. Zt — 11 .11 niag. 
gin sulla cllslanz.v rii oli» ripre¬ 
se il peso nirdlo Italiano Tino 
.\lbaitr»e e il rampinne Inglese 
e drllTmpero brllannirir della 
categoria Hat .vtiraatrr. 1,'in- 
I unirò e lisvatn al limite delle 
IfiZ libre «Il peso (kg. JJ.ISZ». 

o 

l> r.VNItl'l., ZI — quatlro 
uomini della squadra nazionale 
Italiana, partecipanti al rani- 
pioiiatl mundUII di lotta che 
inizieranno Venerdì prossimo 
sono gliinli nelle prime ore di 
oggi provrtilrnll dall'Italia. 

M traila di qoallr» inilalori 
partecipanti agli incontri di 
lolla libera. Kssi sono l.illgl 
Chlnazzo. Ilaldo Nizzola, .\lber- 
lo l.rpri e Natale Verchl. Il 
«liiarlelln e arrompagnalo dallo 
allenatore Sergio Srarselll. 

le gare di stile IHiero si svol- 
geranno smerdi, sabato e do- 
ntenira pr«*sslml. inrnire gli 
inronlri di siile grero-romanl 
SI terranno nella prossima set¬ 
timana I parteripantl italiani 
agli incontri di lolla greco ro¬ 
mana giungeranno qui sabato 
prossimo. 
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IL nOA»(» iSL l»t1K BIJOTB 

Storia aneddotica della bicicletta 










.Kilt tragii.irili» «Il Itlinint .MIN’AitDl il’uii .soffio «brucia» ALHA.Nl 


ritardo di .5.')" c Ziiccoiielh In 
sfiiiiitn india volntn. 

In frotili r furili, biiyiin, 
mcssdiijjio «• jironzo. per «rru 
t'iirc III ti lupo II siilirr sulla 
'(Itostrit- drl molile Tifiliio 
l.n stiiljrttn inizili ioti yh ul¬ 
timi ih 01)111 sqiiiiitrii. I quoti 
dinnio il |■(lllll>l« III - lo-rifiii- 
pr -, srioiido t'orihiir dal bus¬ 
so ni alto drilli iliissifirn In- 
souiuur 1 fini /orti od 1 tur. 
(ilio fi'itzzntt ftiruinio yh iil- 
Iitiii turi 

Fd oru stili rhiiniio un bre¬ 
vi^ /itili di iinrsto sorllnriyto. 

Il luoiitr Titnno r avvolto 
urlili iirblnii rhr l’it «• luriir 
fottìi «■ folla II ihrritorr ih 
i/iirii riiiiininnr •' Fiiiisto Cop- 
fii, (Ontoso ii.'tii spalili r «ttn 
riiriitlin urlili cnihitn di (iinn- 
linntii Ini deciso con viro rnin- 
iinirifo di non prriidrre In 
pnrtriiza l.n ciinylni si r yoii- 
fìiitii c l'ntli’tn non può sop¬ 
portare lo sforzo ». 

Conniicia la yiostra: due 
in ri di Km H.iiOO. distiinza 
Kni 13 Tulli in pattuylni. 
oii'iio /'Inliirclli. in ritardo 
di 13", yh iitlcti drilli prima 
fraziour. tutti in patliiyliu yh 
atleti drilli srcoiiiìn fraziour. 
itone Fintini e jirualizzato di 
13": tutti ni piittiiyha (anche 
Uiirozzi che ho spaccato una 
ynuniia) yh iitlrh drlln terza 
frazione: poi iielhl qtiiirtii/rri- 
zioiie l’oblet (3-l'.3F') si iic- 
vinitiiyinu ih .3" e di .3" si nv- 
vuntimynnio Poiiziui e Gerrii- 
soin 

Nolten vince 

Quindi iiclld qiiuitii frazio¬ 
ne e De/ilippi.g (2t'43") che 


^ acaosm^Sz) 


Così a Rtmini 

1) MI.N'AKHI (l.eo l'Iurodont) 
I tie perrorre | ZiH «bilumetri 
III ore 6 JS'UK" .alla media di 
clillomrtti Z) .\lbani (I.r- 

gimno); I) .Mtiiili (.\tala); 4) 
Manie (Torpado); 5) Hall'Aga- 
ta (lurpado); 6 » Si iioenniacker; 
il Craf; 8 » Coletto AKOStlno; 
;.*> t;iìidr3,*-,(,. i») sioikri. il) 


ZO'55" alla media di km. 77.3911; 
Z) Italiamuntes (Spagiia-Hirar- 
deiigO'Irep» a Z": i) llotlo 
(Kraiicia) a 8 "; I) Hartoloz/i 
l.egiiano) a lì". 51 .Manie (lor- 
patio) a lì"; 6 > .\slrii.i a 19": 
7) lliir.alli a Zì"; 8 ) Coletto 
Agostino a 71"; '>) Cmivreur .1 
11": HI) Magni .1 il"; li) Craf 
a 11"; IZ) He Santi a I 6 "; 17> 
Vrgro .1 i.s'. li) Heiili|>t>is a 


l-atilirl. tntli io| tempo di Mi- MR"; |7) ( blatliine a 51"; I 6 I 


nardi: 13) /iiironFlIi in ore 
6 7ì'n5" - .7 59"; il) Henedetli; 
II) l’ohirl; 15) '/amboni; 16) 
Neiirini; lì) TognaciinI: 18) 
(:isn)ondi; 19) <ii)d )0 

Così a San Marino 

INBlVini'AI.K 
I) Nolten lati ( HIanria-Ilal.- 
Cover) che percorre km. 17 in 


Unni a 51"; lì) Sorgeloos a .M": 
18) Monti a .51"; 19 ) Krii/cr a 
51": 30) Itossello a 59". 

A SOIADIIK 

I. t.pgnano In ore I,5’l6''; 3. 
a pari merito; (olanda) Ital-Co- 
ver, Krejiis e ’lorpado 1,3-18"; 
5 a Ilari merito; (Itpigin) KIdo- 
rado-Slvè, (Internazionale) lae- 


(Telcfoto) 

ma-Coerra I,5'Z3"; ”. l'rancla 
1.5';5''; 8. AtaU I'5'3ì "; 9.1);nis- 
Vatese 1,5'50"; 10. N'ivea-fuebs 
1,5'55''. 11. tliaiirhl t,6'59"; 13. 
Arbus-liif l.ì'; 13. (Spagna) fìl- 
rardenK«-lrep) l.ì'l"; II. Car¬ 
pano - Coppi 1,R'33"; 15. I.eo- 

Ctilorodunt l,9‘3". 

La classifica generale 

t. f \NTINI, in 3I.I5'3R"; 2. 
A si ma a 10"; 3. Kallariiii a 59"; 
4 Moser a I'33"; 5. Cleriri a 
l'3l"; 6. l-ornara a l'37"; 7. 

Cmivreiir a 3'05"; 8. (iiudirl a 
311”; 9. Ituratti a 315''; 10 . 
Haniiiii a 3 36 : li. Urmlippi a 
.• U)"; 13 Krankart a 3'15"; 17. 
.Vem.iiii a 3'03"; 14. Wagimans a 
3'OÌ''; J3. Kerlrnghl a 3'n''; ifi. 
Itartolozzi .7 4'I3"; lì. .Manie a 
419"; IR. tirar, a 4 71"; I9. Ha- 
liamonles a 4'36"; 30. .Magni a 
.5’35”: 21. Sorgeloos a 5'70 "; 22. 
Krnzer a 5'3J"; 3 t. 5Iontl a 5'75''; 
34. Cabri a 5'4n''; 35. He Santi a 
j'IR 


IL cirom; i'i.\ai,i; ni a. campionato dei cadetti 

I rincalzi biancoazzurri 
superano il Milan B (3-0) 

Hanno segnalo le Ire reli Gìovannìni (rigore), Deollo e Bravi — La Roma 
lenta ancora per Corradi e Skoglund mentre sente il Napoli per Comaschi 

5III.AN: Clrerl, .Maldlni, »as-,c.7m))i> I-i scdot.i «li allcnamentf>| :.p di un «^Jinpromi-sso. in base 


stiuca Boni c F.uzer di .S". setu. Tognon, Canzer. 
-Yc/tii sesta frazione, S'olten Ihagooll, .viaglstrall, t 
C!«'.33'l II) spunta per due 
secondi sa Halianioiites e S" 

SII Dotto .Vetta .seitnini fra- 


Radite.lf s-tal.a nmiplctata poi d.a una|,i 1 qu.de La-jodice iiotia scstire i 


Itagiiull, .viaglstrall. CarnilnaU. seno di palIeRRl c di tin iii porta «olori gi.illo-rossi nel prossimo 
Kkagnl, Valli (Uaruta». Per quanto riguarda la iamp.7- tampion.Ht., 

I./\'/.|l); Ilandini. Spurio, Hi poa acquisti drqm le esorbitanti Ambe la Ijzio «i ò allenata 
Vcroli, Conio. Ciovanninl. Villa, riebicstr del Genoa per Cardonl len allo Stadio Tonno in vist.7 
SII Dortn .velia .srifiniii fra- tiravi, Hentto (Contanot), .Marte- c Pistrm «BO milioni ciascuno cd della partita contro la Fiorentina 
zioiie Falliirinl (3F3S”) lascia- ganl. Carradori (Sevrrlni), in contantii la Iloina ba intensi- al Comunale di Firenze a for¬ 
ra Waiitinaiis r Moser ii 3". Gurnza. ticato le traltativc per Corradi mazione clic scenderà sul terreno 

Folta in ini bicchiere d'ac- AUBITRH; signor FamuUrl. mentre h.i iniziato dei sondaitfil «lolla capolista ò quella delle ul- 
iiiiii SI urlò dire F onesta KbT(- «f* Primo tempo a lì' per il terzino del Napoli Coma- urne vittoriose utornate di cam- 
toff!, >I r.si,)«",«„• v’ot Ulovannlnl (so rigore;, «I ZS' sebi Sembra, inoltre, «he il con- pinnato I-a squadra bianco-az- 
II* ni Olia e n ri. iniuio. aoi- j^rlU ripresa al Z6* Bravi, .siclicre Rialloross<» Carpi .si 51.7 /urrà partirà |ier Firenze sabato 

tea etnee e a poca distanza • . incontr.-.tto Ieri a Milano roii il niattir.H 

■SI piazzano liahaniontes. Dot- Davanti ai 1.5188) e più sjietta- presidente dcirinlcr Moratti i>er 

Io. liitrtolozzi C .5/aiiIr, ,4- j-pj. affollavano gli spalli del trattare revcntualc acquisto di 

.strila fi (filale A.strua (se. Forino le ambiziose speranze «lei SkoRlund DOITIPnìrrl iP finali 

nella fretta, ho fatto bene i Mllan sono .andate deluse; con- Fr-itj.ir.io si h.7 noTizi.a da Mo-.- 

contil nella classifica genera- tro 1 forti rincalzi btancoazzurri rn che per I .1 cfr.» di 43 niilioii. jpj "Torpa/v «fi jU ^pria 

le supera Fallarmi c si por- per le riserve del «diavolo. — e sl-.u. defm.'o I apuisTo della liCI lUII.CU Ul IV JCIIC 

la II .70" del leader faiifmi. Gie pur s, erano presentate m mez/.da ‘ - 

,, , eamim forti di Tognon. Maldmi. e st.it,« «odula dal Simmen.bal a i 

I mi parentesi scomoda, Canzer Hailiie Bagnoli c Bua- M"' ra alla Roma I.a notizia e FlHEN/iE. 23 — finali del 

confusa, fischiala »iel facile ^ ìtalo altro da fare -'t-da confiTniata dalla società campionato nazionale di quarta 

cammuiare. questa - yiostra «he rassegnarsi alla sconfitta h ai.c^-rossa serie della FIGC ner la ^tomo- 

dei jnonle Titano Domani il 1.7 squadra rowmcra si e su- «i c ova-e a;taeca-ie. che re- ^ s d. 

-Giro - lOiitmini sulla strada luto gettata all'attacro ed al 9’ ce...cni«'ii'e s. era ìbcsso i-r» -, t.f,l«e 

piatta da Kimim a Pe.saro: ba avuto la oc.-asioue buona per ran^o'fr^Ic vmcitnc. degl, 011 

Km 24.5 .Ynniriiio ancora «fi a c.ap.t.,n Galli ed il cenir.wan'.i to gironi' BicUc*e contro Fan- 

scena yh uomini del passo: siuggire «auianao ira le ^00 .mista s'era afireltat.. a se- fnlla a Biella; Bolzano contro 

e Pabìet pensa e spera di far p^„rolo 1 bianco- S';>.I dto alla propria .<»c:e*.7 Reggiana a Reggio Emilia: Siena 

aarrirc. di unovo. la sua bau- ' " - *"■ ' 

diera d' rittorin 

.\TTII.IO C'.\MOKI.\XO 


le supera Fallarmi e .si por 
la 11 70" ricl leader fatifmi. 


Domenìcd le fineiì 
del Torneo di IV Serie 

FIRENZE. Z7 — I.e finali del 


ron .mista sVra aflVetta;:. a ;«r- fnli; a Biella:" Bolzan; contro 
’ òV* ” • ,1 « > V,., „ gi’.il.irto alla propria <»c:c*.7 Reggiana a Reggio Emilia; Siena 

-z'-iir!o*^eassavino derVsan’crue*'al g'ortii scorsi Un delegato contro Chinotto Neri a Siena; 

^ della Roma aveva oltenuto dai Pescara contro Reggina a Pe- 

, d r’ger.;: mi'''zesi la so'ioscnzio- scara. 


contrattacco prendendo m mano ^ nv-zesi la so-i.-scnzi 

le retimi del gux'o. Ha avuto cosi ^ 



A ciir:i «li ltlC:r.AIUIO \IAKIAi\l 


In vecchio velocipede per famiglili 


Il birirlo a mole d| legno 
Ideato da Ernest Mlehauiv 


inizio una chiara supremazia 
bianco-azzurra che al 17' si con¬ 
cretizza nel primo goal Fassctta 
nel tentativo di prevenire un'a¬ 
zione di Br.ivi IfH-ca la sfera con 
le mani cd il signor Familiari 
.enza esitare deercta il •penaltv* 
Si incarica del tiro Martrgani. Cr¬ 
en si muove anzitempo e con !e 
gambe riesce a respingere il pal¬ 
lone. ma l'arbitro ordina la ripe¬ 
tizione del rigore Questa volta 
tira Giovarminl e la palla si in¬ 
sacca nella rete milanista 

Breve e violenta reazione del 
milanesi poi i bianco-azzurri ri 
nrendono il controllo del gioco ed 
al 26’ raddoprviano 11 loro van- 


ALLO ST ADIO DYNAMO D I MOSCA 

Vittoria dell'U.R.S.S. 
shIIo Danimarca (5>1) 


XIII 

/.' lini! 1 sulle hniclctte per- 
:.ic a: p-tir fare .'>*1 f«’i- 
1 li.Hc ft.ici F.’zc, jn.'i- 


;j>:c e no. mcoljzto- 


€".0T7t:cmenie nc/.'a se^nente I Milano conta 

mnura per opn: diecimila ahi- che rclaltie al tyft) ana zzV 
Finti. hictcUttc ir; a .disiano; mila motolexf.’tz e 'ntcìon.,). 
o,^, a CosenTa e Catanzaro' rivri- covìpUsn. a-n,n:c, con c » 


auto., 1 , 0 , 1 . c.tre 112 n,:,a 

unita. .( Cala':.'-no, fra r:o 
tol-.g^i'ie, rnuTorncito’i e.l a.,- 
to'.cuoh Si for:;.i*;o app,na 


anq.ic’nila macchine eJ altret¬ 
tante a Cosenza. 


rirrve « » .t’irnia leaziono os-i vt(V..Z-V ot V -i .v -, -Ivi 

milanesi poi I bianeo-azzurn r. 'V ' ‘ ' 

nrendono II rontrollo del gioco ed D-Viìmo. d ,v «.nT: .«,i o.tre SD 7 ,e .azzurr:: r.c: fot ,ucce--s;v: 
al 26- raddopoiano 11 loro van- nv..7 sp.— por.. .5 r.« 2 :or.«,€ a.!.;/,-, per q;ian'o fi Da.;e.-e.-o 
tifitelo I-infatifabilr* Mart^cani tio.i l Sv^v.cTicì hr^ icor.^rvVì^m<'n*0' i 

tocca a Bravi il quale lancia in iX).*o ozz; 'i",» he..'i \.;:or:ri ."ivnno dov.,'o ,«bb«".irs’ b«r.- 

avar.ti. raccoglie Ganier che in- fo.'.i r.irp-iVe';* Viv a D.vz'.or.a- .i.or.v d; fronte ,v. dus^ sco’.er,,,- 

?scl i<?zc, la dnzsihjztone del- via indietro al portiere ma trop- '.o .io.la D5n;m«ri'« che ha ti awci'san Nel secondo ;rcon- 

le htcìc’.ette mi Regno, era la P« lentamente «i che Deotto ha -cmfi" . pi'r s'.r.qtic rct; .ad una ;ro di doppi > maschr.c gli au- 


legiicntc (per ogni diecimila 
abitanti)- Lombardia. Sf, Pie- 


tempo di piombare sulla palla e 
insaccare alle spalle dv Ciceri 
Sullo «lancio del secondo goal 


"lOTtrc b 7 - farro or Tosca- U l>az.o Insiste aU'attacco ed al ' ’’ : f. Il ^ '' «T-' ’ 

"if ,rh ' e" C r ^1' Bravi colnisce un palo. qu;-di '• ' ‘ D-ob.-y e F.*..c-.i , h«r...o 

r.a. 44,f, .tJiTchc, IS: Sici.ia, rfooo ò un tiro di Carradori "* • Dr.-r o -r'p.» mi .n tre con- -o .a n'.e;«.v) - i. dra .spie 1 > 


CIO airnostra ere in cin- abitanti)- Lombardia. 5f, Pie- 

quant'annt tl .(fczzogiorno, al- monte, 07 ; f jzro, pz, Tosea- 

tneno in questo campo specifico ua, 44 ,s, Mirche, iS: Sicilia, 

dii III,O.i — dei trasporti — o; Campania. ;S. Puglie, ;.f; a far là barba al naió 

non bz fat'o un passo i-i .f/>ruz.~o t Ifolise, ;. 4 ; Cala- Nella ripresa il Mila 

ara..:;, r—aicdra (V hia, c.s. Fanlicata. c. 4 . In , 

stesse cause storiche di questa a.:re paro.s, ri-uttazano cen- .«ot I liporo non cambia la « i-[ 

con,genida arrefatezza. Prima sue Sozzo biciclette nclPltalia rremazia dei r.arr.an ò «emme 1 


1 .1 s.iprc.n'.- 2.0 «iei calciator: rTa'.iam Hoad e Cvvop^.r hr-nno 
-sav c .ippam. r.ett.i per .s.Mrfi’to : be'.ji Bnch'm'e Mez- 


. 4 /)r;« 2 .-o t Itolise, ,-. 4 ; Cala- Nella ripresa il Milan pre-enta 
;.,.T , tt. -, r„ BarufS al r)o>to rii Valli e la l„a- 

bs.a, c.s. Pas..ica.a. c. 4 . In .^<,„uisce Deotto c,m F.v».;a- 

a.:re pa»o.«, tarato cen- .«ot I Imoro non cambia la « i-; 


Siicla-Pietiargeli battuti' ^ 

nel « doppio » a Parigi 

_ _ Hoeevi * Fav M ì,>t 

Ì’.VR:GI, ’.7 — Ns'i q.:. 5 rti d: ^^t'.ano Shtrley 


Ct.r.'.cr.o-O.oztgi per 

T- 3 

I Fd e-vo ; r.-i.-rt-; 
' 0 ".'r. d-: 0 d; ; 


ti’t.ct Si fili.a con sorpsffj 
che lo stesso di'.ario '-erlfi- 
catnst allora, fra tl \nrd cd 
il Sud, nella di, trihuzione del¬ 
le h.dclctte, SI regiitra ancora 
q-cjsi con le stesse per¬ 
centuali, per q-aanto riguarda 
t teicoli in genere, r più sen¬ 
sibilmente pir le automobili 
ed i rnotoculi. 

• • • 

Im dnznburicne dille bi¬ 
ciclette nel territorio nazio¬ 
nale nel gennaio ipco ^aria,a 
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Cf 




.Nva 
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'.«8 jT 


/éfH' 


, * 

si». V5t ■ 


t V. 




C'arovJtn» di cicliati «ulla line del secolo scorso- 


la bisieliZta era un l-ess.s per 
q-eclle popolazioni meridionali, 
oggi, il micromotore, per non 
parlare della motocicletta e 
delì'a-ito. Forse, neanche la 
hiculetta. dopo mezzo secolo 
di inlpe: 10^0 progresso, ht 
conq-.iistatsi ti Sud il .Mezzo¬ 
giorno, n altre parole, ancora 
dei e tiicre Pstà d'oro della 
his teletta ' 

• • • 

r.i esco alcuni dati stupì fa¬ 
centi. relativi alPimpiego della 
bicicletta nelle tane Tegioni. 


settentrionale, tp.y'S nelPìtalia 
centrale, 2 . 2^4 nel .Meridione 
e 2 etS nelle Isole. '01 

Cinquanl’anni dopo (tqst), 
la dtstTÌhuzif n' delle automo¬ 
bili, motociclette e ctclorr.otort, 
limitatamente alla Lombardia 
cd al Cerztro-Sud, era li se¬ 
guente- lomhardia, 414 nula 
zeieoli, .Sicilia. 6 ; mila. Cam¬ 
pania, fz mila. Puglie, fi 


manata ed a! 2i?' co«’ passano an- 
I ora E Bravi .-he raccolto «n le-' 


«ta nn lancio di Martegar.i la-cia [ filiale del sìs'PPto maschile coi 
'oartire in Nviide rii sinistro che campuina't in'err.aziona'.i di 


B >a>ar. or-.\r. 2 e'.H Mortinier dn- 
zh;.'orrD f-4. 7-6. 6-2 Jo.so-.' 
.\mo i-o't: 'Frane:'.» e V;o-. 
P-iz.';o\ 7 'Ceeo.slov .cch;a> bv- 
■.n.o M..'he.e B-Mirbcinn .'jt p 
Anrroo V.irn iFriic.ai 6 7 


s, insacca nelVar.goìno destro ;<.nn;s di Francia .«oro sta'i □ " „ ’ ^ , V'’"" 

della rete d. Ciceri elimin.Cl Orlando Siroìa e 

VIKr.llIO CHERI BIM ric,ino Robor: Parrv e dii * o 

■-- I>t>n CAr.ay per 6-3. • , 

La Rema tratta ’ k'.’ r-noivrrv e c.n I -:-- 

il napoletano Comaschi - * L austriaco Ocwirk 

s™.., Hima per la Samp 

sua preparazione allo Stadio To- - viz.a .a., o .avvv ...ocvv Ne. ^q^xN-V 23 — Da) entro 

nno riove i titolari «I sono ai:c- '•'! ' iccs'.ssivo ; mio r,.i,.-.. .>• „ , f;,Ditaiio . della nà- 

.•all agli ordini di Sarosi. anche . » m.s’. ev ..n.v . 1 . , e dìpv unì .--onate austriaca di calcio. Ernst 

que-ta volta si F trattato solo di d.iri baf.c.;» . .;i.«e'.v ìno s Ocxvirk. sarà in forza alla Samp- 
esercizi di atleuca e di gin dt ìp-.intarla per 7-5 Sara però dona. 


mila: Abruzzo, zz mila, Ca- »”•* preparazione allo Stadio To- " rv. 2.0 vi .vvvv .... 
l-Urt, . ìro'’ riove i titolari «i sono alle- '•'! ' ic<.>'.««ivo ; d.io r< 

“ .' ^ ' * • • z ,,^ti agli ordini di Sareisi^ anche •» mefov ..r..7 '.l'.'i e di 

ni.la pff, que-ta volta m F trattato solo di d.iri bafiC'.:» ruisv-.v 

(Continua) esercizi di atleuca e di gin dt ìp-.intarla per 7-5 Sa: 


L'austriaco Ocwirk 
firma per la Samp 

\TENN.V, 23 — Dai c 
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L’UNITA* 


Inchiesta sulla scandalosa gestione della Federconsorzi 


Come venne allontanato da Fanfani 

un i spettore che aveva scoperto gravi tru ffe 

La storia doli’ imbarco Illegittimo di oltre centomila quintali di cercate - // silenzio del nìinistro 
dell*agricoltura - Un giudizio de! Procuratore della Repubblica di Brescia sullo scandalo di Orzinuovi 


11 

Chiedere confo (tlUi Fede¬ 
razione /SiilidiKi dei Con¬ 
sorzi Aprari della pestiune 
dei miliardi che ha avuto 
dallo Stalo è come chiede¬ 
re l'ora ad uno e sentirsi 
rispondere come e fatto lo 
orolmp.o. La sitnazione ani- 
ministratira della Federa¬ 
zione e un mistero che la 
Corte (lei Confi attende da 
anni di accertare valendosi 
dei suoi rendiconti. La Fe- 
lìerconsorzi alla 

Chiesa) c la più (jraride e 
l upillare oriianizzazione ita¬ 
liana; all'ombra di opni 
eam/iauile c'c un suo uin- 
masso. Kssa si collepa ad 
altre (trasse concentrazioni 
economiche e produttive 
< oint* la Fiat e la Monte- 
I afilli, la Fuleniihi e la Li- 
iinre Lombarda. Le banche 
non sono escluse dal suo 
infililo di azione. 

Non contenti ih ciò i suoi 
umici democnsliani nella 
seduta alla Camera del IH 
aprile scorso hanno pre¬ 
sentato otto proijpf 
per far passare dalle casse 
i/i-IIo Stato a (/iit’lli* della 
Federconsorzi UH miliardi 
in afifiuinta «i lól miliardi 
Olà .stiiii^iuti e concessi dal¬ 
lo Stato alla Federconsorzi 
l>er la oestione defili aiii- 
niassi. Questo è lo « Stato 
iodio Stato » che ofini tanto 
SI /ione ull'uttenzione del 
Paese per i suoi scandali. 

.Anche dei/h ispettori del 
Servizio ammassi del Mini¬ 
stero che ufiira no jier conto 
fiello Stato sono stati sti- 
/lendiati dalla Federcoiisor- 
zi. Uno di questi ispettori. 
il sifiiior Liiifii l.ucehi, è 
sfato allontanato dal servi¬ 
zio, ha detto l’oii. Italo 
Nicoletta alla Camera lo 
scorso aprile, per relazioni 
(die a suo stesso aviùso « eli- 
bero il torto di essere forse 
s/iiacevoli e controprodu¬ 
centi per VFnte ammassa- 
fore, ma lavorevoli fnian- 
z’a^'iamcutc moralTitt' ute 
iter il dicastero dell’/lfjri- 
coltura ». Il sommario jirov- 
fcduiicnto mini.steniile se¬ 
condo il citato ispettore, 
/lersona notoriamente di¬ 
stante dalla nostra forma¬ 
zione politica. * trae eviden¬ 
temente orif/inc dalle sue 
relazioni al servizio vìr/i- 
lanza ammassi del Ministe¬ 
ro* c precisamente dalle 
re/nìioiii del « 21 mappio 
l'.l.rl da Porto Torres (Sar- 
dcfinn) in merito a: infinto 
di tirano scondizionato pre¬ 
sentato dal Consorzio aqra- 
rio di Sassari all'imbarco —. 
lielazione del W novembre 
lH.ìI da Sassari — Sull'ine¬ 
sistenza di danni dell'allu¬ 
vione ufiH ammassi prono 
comunicati dal Consorzio 
locale —. Kelnrioiie del lu- 
filio I!)32 da Pesaro —. Nulla 
ce.s.sione «! commercio di 
quintali 15..'>00 di grano di 
ammasso senza autorizza¬ 
zione ». 

Queste relazioni non fu¬ 
rono ma'' smentite, anzi pro- 
vocarimo l'allontanamento 
alla chetichella del direttore 
del Consorzio aprano di Pe¬ 
saro. dottor iMiiffei, c l'arre¬ 
sto del direttore del Con- 
soriin di Pescara. Nello 
stesso tempo, pero, veniva 
allontanato daH'allora mi¬ 
nistro dcll'Aiiricoltura. A. 
Fanfani. con un semplice 
fonopramma a sua firma, 
anche l'ispettore Lucchi, che 
aveva denunciato come suo 
dovere pii oblisi accertati. 
L'on. iVienletto ho detto ol¬ 
la Camera che l'ispettore 
Lnipi Lacchi .si rivolse il 
l.'f oprile IQ.'i.t per iscritto 
al ministro Famani per co¬ 
noscere almeno la motiva¬ 
zione del suo alloiitana- 
mentn e che ncll'anosto del 
Ifi.'il ha ribadito la domanda 
o! l'uuistro .senio ottenere 
risposta. 

Perche c staio • uìlontn- 
natn * COI ptudtzio somma¬ 
rio un ispettore del Min'i- 
s'ero'.’ Perche non boiino 
avuto risvosta le sue lettere 
c F(nifant'2 

In parte, a quc.sti intcr- 
Tr’OGtivi rispondono pii oc- 
ccrtamcnti che abbiamo fat¬ 
to sulle rclozioni del Lacchi 
dalla Sardegna e da Pesaro. 
.-I proposito delia relazione 
dell'i.s/ìCttore Lucchi sul ri¬ 
puto di grano scondizionato 
all'imbarco di Porto Torres, 
abbiamo accertato che quel 
grano, in t oh buone condi¬ 
zioni di conservazione, ven¬ 
ne respinto nirimborco del 
maggio 1951 per un quanti¬ 
tativo record dì o'trc LODO 
Quintali in due soii giorni. 
Lo stesso preside',te del 
Consorzio agrario rii Sassari, 
dottor iVino Costa, attuate 
presidente della Federcon¬ 
sorzi e nipote dcll'allora 
TTjintstro dell’ Agricottura. 
Segni, viste le pessime con¬ 
dizioni di q-Jcl grano disse 
pubblicamente : * Gli am- 
massatori mentano la de¬ 
nuncia all'autorità giudizia¬ 
ria ». Quel piorno .sullo tolda 
di uno nofc sotto carico 
venne presentato aU’ispetto- 
re del Ministero l'altro verso 
della stessi medagl’a. Un 
importante dirigente del 
Consorzio di .Sa.s.soTi, per 
superar.e il rifiuto dis.se al¬ 
l'ispettore che l'ispida situa¬ 
zione si poteva appianare 
• con un semplice teìegrnm- 
mo a Roma » Le mofonori 
malgrado tulio fecero il ca¬ 
rico eoi gravo che era stato 
rifiutato e nc sharcaTonn 
oltre IPO miin quintoli sul 
Continente. 



Il Ilio) è (l'oro 

(,tui’Mi epi.'odi limili' mui 
li/i'ii (ietl,i elfiruiiii liti i mi- 
liollt (il .Stillo ’iiilie iiisliiiiii 
ilei Consor'i La i,ni,’ 

ilciri'pefture l.uieln i Vini,, 
'^iil Involo <l,‘l I e^ l'i "I >>ii fi ile 
(le/ .Servizio viuiln'i :,i mii- 
inii'si, ( (.irn inendiitii' .-l- etii. 
e ipiinil; del di'if'i",- alla 
•i liii'.'.Mone del .tl" i^li io. 
diif! .-l iiiedeo Cii 111 II II I. lino 
dei M-i t II II zioiiii n v’ pi'iilni- 
ti dilllii Federi li'.^," 'I , b, 

* 1 IIIIf rollìi • (In II’i 'ertole 
eliiill'e del dicusteio ’e ooe- 
riizioiii di II III linio della 
''lui sfi ssii Fedt-r, io MO ’i 

I." piis.sdiile I Ile li niII- 
:!<iii(iri(i del iiiiiii ' i della 
.•Inni oli II ru I on I •>; 0(1 ' fu II 11 


I esponsii lui ilil. SUI II II 
dilette di/ieiiden.e ,1, 


•le ii.'Ie 


In t e- 

dereuii sor IIt,)ii(i'i f,oli, fui 
i/ioiofl' |f dott rimedi o (■(in- 
1 lini iodio .sciindiro'o ini- 
fni ri o del iiruiio > oc in 
(inoiii » midi:i(inI d l’urto 


Torres, ih, non eiii sfalli 
nntorizziilo diill'is/nittore del 
ministero ,lidl'.\,;ri,-ol I n i il' 
Qiie.sii iiifei lopiifii'j declino 
iiiiie II 11(1 ii.spostu. 

.1 i/nesto punto e ioi/ico 
donili udii rsi ipinli sono stati 
1 lefiosienu (die hniino de ■ 
terniiniito rimpiovviso al¬ 
imi tu mi inen to dell'i spettori* 
s/iiiior l.iiiui Lui (dii .Su qiiii- 
It busi di Dindi, lo l'illlvrii 
mini.sfro della .Aoricoltii rn 
Fii'iiiiii' ini IO il silo Inno- 
lini III uhi'’ 

Ibi! latti (die aldiiiiiiu) 
I s posto mi Si 1 ' 1 'I fa »• fu s poli ■ 
fiiiieo il siispelfo I III* il 
prò r ced I meli I II sia sfato 
prf'o neri Ile il luci III. In- 
fi-ee di Tiir'i ( > iiiff' snm » 

acei ii osato iciioceri' d, i 
fi'/iii a/roperiifo didlii /‘e 
deremi sor' 1 . e i be qio sfo 
limi s|a un s,onpl le,' ^lopetto 
lo onn eré-iiio n p/iro Ouide n- 
do fa iio'i ra i lu fi icsla, 

M xitt'o MAitcìii/rn 


Il comizio di Togliatti a Napoli 


Chi ha autorizzato lo 
.sbiino .sul Continente del 
pratili che l’i.spettore Lucebi 
(irei'a rifiutato'.’ ri chi risal- 
pono le re.s/umsabilità'.’ 

.Sull'ultimo scandalo, seop- 
pKifo 2(111110 .scorso al Con¬ 
sorzio Agrario di Orzinnnvi, 
il Procuratore della He/mb- 
hlieri di lire.scia. dottor Ca- 
stellnut. ha detto nel rituale 
saluto per hi iunupuroiione 
del corrente anno giudizia¬ 
rio- • iVoii iiifeiido linticipiire 
oindizi: ma non posso aste¬ 
nermi dal rilevare che se t 
eoiitrolh dello .Stato sulla 
gestione dei Consorzi Agrari 
e quello della Banca, per la 
diftendente agenzia di Quiti- 
inno d'Oplio, .fo.ssero .stati 
tempestivamenie esercitati, 
i due delittuosi episodi 
avrebbero certamente as¬ 
sunto ben Juiuori propor¬ 
zioni ». 

Dallo scandalo della cru¬ 
sca a quello del arano, da 
quello delle sementi all'olio 


e uu .sus.sepiiirsl di terre¬ 
moti sii.ssultori che hiscin- 
iio .sempre indenni oli ■‘in¬ 
toccabili > della Federi'oii- 
sorzi, pur f racob/eiido dei 
eilfiri espiatori loeuli. I con¬ 
trolli dello Stalo .sugli uni- 
mussi pestiti dalla Feder- 
i(iii,sor:i .SI tnee/i/xino in- 
.spieodbilinente (piando si 
traila di far risnhre in al¬ 
tro loro le re.spoi/Sdliiliia. 
funesta mancala eifieienzii 
dei (onirolh statali sin ni 
Consorzio ih Brest ai come 
nitrore. loi ;l:(: 

,lolle .seoneerinnir od inali¬ 
dita. 

Il Ministero dell'Agni ol- 
Inrn che attraverso In « /di¬ 
rezione peneralc per la tn- 
tela eronoinwa dei /irodotti 
iiprteoli » dovrebbe sorve- 
oliiire il buon n nda mento 
degli ap/iroccipioiHiiiieiif I 
alimentari ammassati dalla 
Federconsorzi con i miliardi 
dello Stato, in realhi è con¬ 
trollato dalla Federconsorzi. 


In proposito il settimniuile 
I. Ksi 11 (“s.so del iniirzo Storse 
ha precisalo lip i rrcpobi re 
situazione esi.slenle tu ((ne- 
sto settore 

/.'ulliritii delia Direzione 
geiierule pei In Intrin et o- 
voniiiii (lei prodotti aiiriioli 
SI articola in tredici divisio¬ 
ni, dell,- qiinli einqiie sono 
nildiritliira dirette da liin- 
zioiniri stipenihiiti (lalln Fi'- 
ileri Oli sor ' I. ih ini lìto-reb- 
bero assien rn re il eont rollo, 
,■ lilla da Hll inii'ioiHirio 
111 il"-r.'n ((■ iiisi* t‘er questa 
incestno.sa • oinpenef rn 'ione 
il .Ministero (die sborsa een- 
fimiui (Il miliardi alla Fe¬ 
deri on.sorzi /ter gestire iini- 
imissi e passato dal ruolo di 
eoi/t ro'tore n (pici'o di con 
I rollato. 

Il iiiinistrti dell’ Agrnolt uni, 
Colombo. Segni, Fa uhi ni. 
'/■(imbroiu. per jure dei no 
mi. .sanno e tacciono II 
mestolo e neUe mani della 
Pemorrfi'ia « ristiana II si- 


La contingenza 
au menta di 4 pu nti 

Aumenti giornalieri delle paghe uurianfi da 32 a 
9ff lire per i lavoratori deWindustria e commercio 


L'iiidiie siiiiliiez.l' 

'111 tlell.i V it.i pei I 
m;ir 'o - ;il>: t’e 1!» ni 
t.i’.ii i>.e. i .1 12 l. 

(i.i'.o ,1 12.T rispi !• 

10 del Imiie'li e p. ' ■ 

p.in .1 121. ’l v .(■ I 

l i •: 1 .1 per 'I li 'I 1 - ■ 

l'Ilo - lupini Ibofi 1111 .1 
(o (Il 4 punti 111 ■' Il 
(Il ( i'iiluipeu/-i pe- ; 
dell llidU'tl l.l e il- '• 

lue!eui 

l’etlillltli eli 
u;dle' I dell.i 
ei Tit III peli/.I p 
UH il cibiti* !!(■' 
ne! e| uppo H solili I 
Clrn/ipo .1 (li,li 

11 Ululile. To-c.iii I 
Wipoh) M;inii\.i.i 
I, .4(1; .M.UiO\.ite 
4.4; (Ipei.iio iju.ildi' 

rT.tio -peei.iii// 

I Hit'! medi di II .'l’t 
incli (Il I 70. lu'p ' 

4(i; Imptee ,i| Ili, 
pici»,iti II 72 ."in 
’l I !)(> 


lell'e 
' 1 aie 
e ;;iu- 

l’IUieii 

leiillini 
e! ti n I 
1 olU- 

ii,i| • II" I pee . 
niOefii di 

1 |e 1111 le 

e- .ipl o .\ e 
• ,;uenii 
, • l'en 
K'i'l'.i e 
■ • l'oune 
•el ,!././.ito 

e.. r>,:'>(l; 

.'lUbd. 
'ili Iti'e! • 
e l'i ni-Il 
'•4. lui- 

Ic pi'ii:;i- 


1*1 iii-l t/riipjio B (.litio lepiuiu e 
111 'eji-olel. M.iuov.iii* eouuuu* H- 
•'^u!-lie .(2; .\l.iu*'\.de >peci.di/'i- 

I.'.IH i'i* 21..'lU. (Ipel.l.ii ipl.l'l Un .ili I 
ll'iiiili-lilli.•">(). <>|n‘!;iiii speci;ili//.itii 

4U..>(I, Iute: medi di II lit In- 
te'iuedl di 1 .Ili. Iiupiee.it I 
lll-H idi :>(>; Iiu|iie‘;.i!i III .\ 
l.l. I iiipiep.it I 11 ilt, 1 iii|Me- 
p.iti I 77 


n.\A LKTTF.HA DI UN GIUJPPO DI .MII.ITI K (;HAn( ATI ALL' IMTA 


Insoddisfacente frattamenlG economico 
per finanzieri, carabinieri e agenti dì PS 


L'anno Ilio ,!• ha tini, lolita 
(h ( mitiipjeii .11 ii'ci fa min 
(irei e colisi,leia imo. L-.so e 
dm Ilio (Ili un iilleiuo. un 
mentir ilei tosto tlelht Vita 
e /mr ra/i/m-s,■ninnilo un 
elemento i m/uu tnnte per la 
dlte.Ml dii /lofeie ih iieqlii- 
•lo ih', oiroratoii non io 
;>ie eerliloienle in inisnrn 
totali- lo scarto eh,- s* e iiti- 
eor« aHiirfiati) t ni in. irate e 
liscili . 

Ma che dire de,' e eatego- 
rie che non ii ' n f i •iisemio 
della senili mobile'' Defili 
ilatnh, dii peit.sooHif I. dei 
i/isocrn/iiifi per i i/nnii la 
silna-inne eeonomieil si iil 
ogni giorno pia iiisosleili- 
bile’’ 

Il ‘locertiii /noi,fu a re- 
pabire viihard’ nl’n fri/iliee 
<1 <i ijetfiite eeiitimiui ih mi- 
liiirth Ite’!.- pese /ler far 
• mimeiifo beliieo ritinta 

II- liniltifneiiti' -n < tendere 
in ahi inidide a Tli/fe le 
Ciltello' II’ 

.Aiiehi' ver iiuestn rirenih- 
t il -otto' li eoi,, d‘ i 2 ' inai/. 
(IO) imo r.S'-C’e dell'Ilo 


Cu m- ippo (il <r;Mclu.lt! O 
militari deiTAnua dei cara- 
binieii, dedla Gtmrdia di Fi¬ 
li. im/..i o do’, corpo di pufirdic 
(il P.S., ci lui znvuito im.i !e‘.- 
te.^a con allupate due tabclie- 
La lettera, ciio pubblichiamo 
.iitepr.iimento. ]:niien'.;i ie di.*'- 
:iro.f;i eeoiio’uieho in cui .si 


\' 0 ":e:u!no rieordure ehi* ci 
.sono altri molivi di iicanda- 
lu. 'lii quali, d'ivvoro. essi dn- 

'.•r(*ijì)eio Uieiiit.e'l* co'i e(>'ue 
’.'.dVi e'ii izu.i.vu'.; 'r-d'.,!. 

Dor eiizfnpin. <iei .7(i{| niilioni 
e più repalati d.il po.emo api; 
;iidiL-s‘ria!I. (i-ijHi che eri i- 
*.o liep.ito '.'aUiinflto de. .-o - 


dib.it'ionu i mditari e i pra- fato qi rame. K (ii questo pa 

(l'.i'it- a e<ui.::i de: ba.-sii .st;-|so p<if;e:nnio oin: nu.ire 
jiu'ndi o ì’aìto c(>.s'o della vi-j r;iitinito. 
t.'i. Iti e',;i. ino’.trc, fi Ia:r.cii-j C. n.-obie.-iui d. potè- 
ta Io s'ati/.iamento d. milia*'- “c 'ui ’iVi* l'.'ep.io, non è 


re ■.t>in.srifii’.,ta; (piesto e un 
conpito che, come (*>t‘i<>r! e 


'[let* 1 't'.ehe np.: 


eittacl.ni. 
fis-rirviiti- 

Fa i o il ’e-Zo d*-! :i • 

jye: '. rnut.iei 

•' .Signor direttore, 
in j>reglii(iint> di voler gei, 
Id’-ente /nibblirare ne! .sHoltu'o. 

I(|nofidinno ijii uniti uro.speff>, " 'h 


mentre lOnfiio.a a .fan i/ir< | 

ihiìllirì’ eid III 'd, /icr mi-j 

Znenlni- gii <Z,/ien Ii a ’.i 
Icfie iioil livrelibirii aleni, f>i- 
•oina» i <i’in ", 'fa' ad i«i- 

• 11 . .oi'o 'or . 'i r ea'nf.irio- 
ne di .■11l'end'o. ■/ m /< niitia 
!■ 'lilnre .fi /(-•;e<;io 'ii’C'jrii- 
di i'oìen tota -h ilernim 

a"o<;(|i(i • ee ■ • C . f<'lr>- 


Dcmani incontro 
al ministero per i bancari 


.\ iiK ! ; oiu' I 
■o iiimiT; .Il (p:c ' 

min;'*»•• o lie’. j 
• ii.-iie ;.i 


I eie ’. 1 

carni U'ii 
(1 iw- r ' ai - 

dei h.iii - 
h.i 


l'x'co roine .«uno fiali riji.irtili pii aiiiiicnii ikcii* 
rili iii'iriii(lrtinit.'i militare <■ ibnli sti|i«'iiili l>.i- 

plif* tra i vari praiU dei curpi «li milizia r* dell e-er- 
rito, con (Irrnrmiza dal I. Iiiplio l'/.if». r*»mc jirr- 
ai.slo dall.i Irp^c drlrpa: 

» J - 

GHADO , 

) 

t 

« —- , 

, . rt • 

4 T * '. • . . - , . 

Generale *\. L. 

ó:,.\'2m \.. un.di», 

Generale lìiai-ionc t 

.IB.'iTO * KG.dTf 

Generale Hripala 7> 

> TLK/.b 

t.oinnnello 

.n.i'hi > hi.na 

Tenente Golonnello *■ 

1T.2U» i 12..'» FI 

Mapciorc » 

U.IOti » 2T.f»T2 

Capitano i- 

12.2.',2 * 21.IH 

lenente * 

T.6<K) - 16..3:o 

S. Tenente > 

.A.O.'ab s 11.1.3(1 

1 .Aiutante Rattaplia 

2.090 1 21.792 

.Maresridllo .Macpiore » 

2,20d » 19.02/; 

Mareseiallo G.ipo »■ 

2.110 » l(i.."»Kfi 

AIare«riallo Ordinario > 

2 520 > 12.161 

Rrigadierc ^ 

1,590 » 10.’25O 

A ivc Rricadierc * 

.3.300 * Ó.(,U(, 

.'\p|Mintato re. 

— — 

A|>|ntntato G. F, 

— — 

1 friiardie Selle di P S. 

- - 

Garali.ri Fin.ri e .Ac. P. 

— — 

j \.H. — Nella presente tabella ii<»ii -(tiu» remi 

il i»re.-i gli annienti previ-ti dag 

li «calti biennali. < lu 

1 prr i cracli più rlrvali. notrvoli. 

1 


/joiehe desidermi/io t l,e taf- no --'i / l'op/xa'o *• o • s.me 

fo i' po/ioio itahniin .•n/t/nn voile ’e 'oro rei rdoi-im,i j 

eotfie soi/i .stati ri/xirtlti (jl- sfie.ifri- r.O', fì-i-iittl*’ 'o -•((“rrol 
^numeiitì eCOTiomìci prt v'isL, rx-no /o. ii*den-',n .leuto -o oi 
\da’l'i iegfie deb;ii, tra i rn-1 ..,.f f,r„ ,i ' 

i ri irradi de, rorpi di Po’izin 

'/e ■ ' 'F 'eretto 
I Forfoppo i’ 

! r rei,he .tipi re 


Il er {■ 


n o re 'II a !• 
’l. Il tu n'o .’e »,o * • 

Vi oi.o ,11 II no 


.! Tini-t’o ViP'i'elIi 
• ar.'ie.’r, }’,•• 'eiif’dl !11.l’¬ 
Un.I : ed.to r.XC'ltl e 

( <•: e in;//a/ioni - ud.ii.ili (ii*i 
,1'' e ;iZc,ri halli a' 1 . .ulo -lopo 
il di'‘'U!e:e -• 1,0" itii'.ii.en’c 
I d.-'ini! «• I.iiioKtii ii'o’iltivf) 


(Conttiuia/luii o (l-il la 1 iiaitlna) 

l’ivoluz.ionl libenili t* dalla 
avaiu-atfi del muviinento (le¬ 
ni ocra ti co o socialista'/ 

Questo pu(> 'ivveiure per- 
eiié esiste ((ui iii N.ipoli t* tu 
tutte le regioni meridionali 
che fanno c;i|>o a ipie.sta cit¬ 
tà tuia .siiuiizione peneiiilo 
(li ()ecadim(*nto (*conv>mico e 
'h dj spreP'i/.unie poi.tu’.i, 
lH*reho non esi.ste .slancio eco¬ 
nomico neìl’indii.st’dft e nel ha 
iipriiHiltui-a. perché i txichi 
pioprc.ssi (.itti .som* .stent'iii 
e non p.unpouo .i inod'.t.'‘.c e 
le coiuil.'.umi di Vltfl del'e 
pi.indi MI.I'.'C del popolo liie- 
! dioii.ile, pei'ehé nel co’u- 
t>!es.'vi cit'sce il nutueio dei 
(HiM-ii ilie dchbon \iceie d. 
CilK'dieiit,, perche il ceto ii,e- 
dio non h.i hi spei .ui.'.'i di un.' 
. 1 '! .s ;'..i j). 'idilttix’.i. In ipie 

.'.u .Olili.elite ',!U\,i I.l b.i-C 
Un '.n l.u II lu>' huiiici*. 

.\l.i ,.i : c.'pun.s.ilulUà di 

ques',.1 .■ .-.u 1 '.ione e pi llli.i (il 
tutto e sj i.i.si csc’.UsiV'UUCUts* 
.lel'.i !>(.’, Il Jl.ll Ilio ili'Ul. 
U.iU'e ile. llo't.o ''.a'se. l’e’ 
iiiu-sl,, Di' e ..uO'l'i"", cleii- 
C.ills'iui e iili.i'CIt.l d. .isjiett. 
de..,i Si'viiu.i .sov’ii*t,i lioitui- 
irei. -uno r.i’el!i .'i.imesi, .so¬ 
no due liicce dcll.l 'le.s.s.i le.il- 
t;i. l,.i Di’ i* : e.sponsabile del- 

l. i decaden.',' del .Mc/./opiof- 

iio (I df qiiesi.i nobihs.siina 

citta e il latti i.siiio e l.i i-eiue- 
piu‘n/a di't'tta di', fitto ciu* 

m. iuca il propii'sso t' che a’I 
cuntiuu.i a vivi'ic ili ipu'st.i 
dccadi'M/.l, l*cr (pieslo il luo- 
co (jt'lla nost;'.i .i.'.'uiie iioh- 
lica (* diivitii, HI pal i tempo, 
contro tutt'«* dus' (.pic.sii av- 

VCI sfil i. 

)‘i*r uuiic.iie ai l.u’oratori 
napolet.mi e im*: idion.ih la 
dranunatica iciiltà che si pie- 
.si'nlfi >ui e.s.si doj)u tante pro- 
iiie.ss,» elettorali non man¬ 
tenute, il cumpapno 'l'opHal- 
ti ricm-da alcuni dei dati più 
crudi della siina/ium* del 
Sud: rfuuucuto del numero 
dei di.soccupali e m partico- 
dire ilei piovani .scir/a lavo- 
iu m questi cinqiu* anni; i 
:il )0 mila uapoletfuii co.stretli 
a vivere di e.six'dicnli; lu re¬ 
cente tr.ipedia provocata dal 
pelo c masp: da d.i tuia rca- 
/.imie luiuii.mfi deirtiulorila 
.stfitalt*. 

/,<• IH’CFSSttà lift Stili 

D.i que.sto rof'dore prt'ude 
quindi lo .spunto (ler indicale 
CUI (il CUI il .\le/./opiuino h.i 
uisupno: un.i iilonufi tipi fina 
peiu'iale ('he dia la tei'ra a 
lutti quelli clu' ne .*011 privi, 
M ti/-.! di.sc: imina/iuiii o un- 
plief .1 ; un p; .inde .sviluppo 
dei ,1 iiidu.stii.i che as.sicur 
.1 N’.ipoli .diti eentomi'..! jio- 
,!! lii I.i’v’o’o. uM.i poldicfi che 
tilUtl 11 piopie-sn del ceto 
ii'ciiio e, ultmi.i ma non me¬ 
no itupoft .uit»*. un mut.’unen- 
to della (id’t'/.ioiie nella \'ita 
aiiimuustrati\.1 1* politie.i me- 
ridioiiide. M’ p.is.s.i'.i) — dice 
Toplia",. -- .1 tempo .11 etti 
.Si pari.IV.1 dei Incoi.dot! me¬ 
ridionali eoUie (il plebi lii- 
comtiii.s'e buone solo |>.‘r ;is- 
sAhi'e qiifilche inficio del fi- 
.S(. 0 . Uppi i Keeot .duri meri- 

d. oii.iÌ! 11 .limo imp.iiatu ad or- 
piini/zfui':. a loft.ire, e .s. r.ic- 
colpoiio attoiiii) al p.irtiti 
a\'aii/.ati de! popolo livendi- 

e. àiiiio 1! (Iiiitto (Il accedere 
.dl.i (III e/ioiic (lell.i Vit.i pilb- 
hlic.i, 

.Se (lue ’a ’' .1 sf.>rma/.!one 
po..‘.;c.i non av.i*t;à. iK'iipu- 
.'c pii filtri mu'.imeii'i .'s.aran- 
11 " pu-sib:’.j Un. 


str.i/.ione po|)olare e onesta 
a Niùxili potrebbe far molto 
per reali/zare la piust;/.ia 
nella imjxi.srzione li ofile, per 
alfroid.ire il piobleiua delle 
cfi.'i' elle m.iiicano, jx'r ris.i- 
iifue udoii (la'iriicf!, per uti¬ 
li/./.ire — cmno Lauro non 
h.i .saputo f.iri* — almeno tut¬ 
ti i mill.ii’di dolhi leppt* spe- 

Cl.ile. 

Tuttavia la sOst.in/«i dm 
P’.obìcmi di -NaiKili e del 
Mez/opionu» non potrà e.'ssfc- 
re l’i.solt.i .se non .'i c.iinb.c- 
qu.diMs.i ne.mdi;'i.'..’o po- 
litiiM della n.i/ioiie intera, 
l’e:' .inni I,i .-.ps'i.m/i del po¬ 
polo è st;d.i tr-.idi'.i e le p'o- 
Uiessc llpetutc .id oplii caiu- 
(i.iftli.i l 'etto; .d.o n 'U '"Uu 
t.i',' iii.iidenuli . 

(ili ini[n‘ffiii t nuli ti 

l‘e;’ .lini. .s. 1' (S';c.d 1 di n.'i- 
.'condoie q'.ic-t'. tr.uiunciiti 
;ipr.;in(io ’o .'i>ettio (|el.';mti- 
coiium.'iuo 1- .II.Cor o.ppi .s. 
tllK'lt* il teli’atiSo .ipiu'ofit- 
t.iiuio del'.,* I ; Il II Ile mio .■•** jd 
comii.ipiio SI,dui .\I 1 <1 .est,- 
cril.iclie - - l.l pen’e lo c.ipi- 
scc .sfiiuire ili uut - - d.ioo- 
s! t .Ilio iS" Mi 1 con UHI';.. 

qu.iii.ii' : .111 i>: piuio il. .iie: 
cuiimu'.sso uu ei'roie, .0 cor- 
reppono jmbblicamcntc, di- 
mu.stiaiio (|u:uito di demu- 
cialleo c di Jiiopie.ssiCo vi .si., 
nella rivolu/.ioiie pioletai la. 

F. poiché più que.sto di- 
vcisivo, come ha ricoi\osciu- 
to a Napoli hi .stesso mini- 
tUio dcH’lnlerno, non .st'rve 
più, ecco far.si avfinti le au¬ 
torità ecclc.sia.st ielle che noi 
fiviemmo voluto lontane dal¬ 
la cumpeli/.ioiu* elettorale. Ma 
come lu .stesso cleri» pu('> cre¬ 
dei»*. dopo l'esix*ri(*n/..i di 
cpiesti almi, che noi vorrem¬ 
mo abolite l.l libertà di culto 
e impedire la m;inifcsla/.io- 
iii* (it*i seni mieliti tx*lipio.si del 

tx>p(»!(»'/ 

Il ])ioblema di oppi in Italia 
ni>n c c(“rto la lotlfi reliplos.T. 
Il pioblema che .si pone oppi 
è la lina.scita del nostro pite- 
Kc, e albi 'Sua solu/.ione non 
possono non contribuite an¬ 
che le masse cattoliche. Oppi 
la convinzione che è necessa- 
iia ima svolta nella situa’/.io- 
ne politica italiimii matura 
m i la coscien’/a <U‘nji niappio- 
laii/.i del cittadini. Questa 
svoli.I e pia im/iala nel mon¬ 
ili» piacché la mappiorariza 
dell uiufiiiilà Si (' ficcorla che 
non si p(>tev;i andaie avattti 

rem !ft Vi'Ci'iifii ijouiiì.i 111*1111 

pileria fiedda e masse ster¬ 
minate di uomini si acroi po¬ 
llo die e jiossibile cfinibiare 
II' veedm* .stiuttuie, inslau- 
l.lte uUo\ . I.ippolti .sociali (' 
pol’tiei Un ti'i/o del iiioiido 
r povi'in.iti» dai coimmisti (*(1 
tdific.i una societ.i sociali.st.i; 
un .litio ter/l» del mondo si c 
lilici.ito ilal ("lunialismo e in- 
leiuie stiuc:n.si .indie d;il c;i- 
pitaliMUo (* costi uiK* una si>- 
cid.i nuova; lesta ridilo ter- 
/(», ('oslituilo d,u prandi stfiti 
iiupi'i iahsti (■ (l.illc loio pio¬ 
vimi*. di cui noi pine fac- 
Ci.’iino pai te 

.M.l i! PI.III.le flit tu nuovo 
(' ( tip oppi la iiifippioranza 
di'pli it.di.iiii non vuole più 
(■sscie urm pro\’m('ia. una di- 
pi'iidi'ii/a (leU’impi'i lalisiiio c 
vuole e,iml)iaie 1 vecchi indl- 
11//1 Keco ix-ri'hé noi in (pic- 
si.i campapnn elettorale di- 
c'.iiiii» al iJiipolo: occoiie cain- 
lii.iie fi onte In politica e.sK*- 
I a 01 COI II' p.i's.iic dal fronte 
di-U.i pmti.i fteddu .d fionte 
U(*ll.i pfiee e (Iella disten.sio- 
iiiii n.- n('. In polii c.i interna i! fron¬ 


te e .st.ito iivolto f,nuia cull¬ 
ilo i liivoiatoM. contro le si¬ 
nistre e sdiieialo a diicsa dei 
pnvilepiati e della i.cc.hiv/i, 
ebbene, occone caiuh. ue. Un 
nuovo fronte deve ess. rc 11- 
Milto contro la dc.sti.i, centio 
:! piivllegio, e schierato a di¬ 
fesa degli intere.ssi del popo- 
!<>. per fissiciiiare ai lavuifi- 
tuii il (hi itti» d; ficcedeic .1!! i 
(liieziiinc dell.i \ :t;i pulitji'.c 1 
Questo — ripeto — è ncce.,- 
sariu; un gi.inde cainliiamcii- 
to di fronte. Di qui deriva 
la pr;ind(* impoitan/a puM,- 
1 1.1 del \'()to (Il (lomeiiic I 

U Voto -- dice Topii.i't; — 
il'-cc puitfiU' .11 avfiut!, m'I 
.Mi'//o'.z;oi no e in tutf.'i i li.il:.1, 
le lo! /e de!l:\ .-.lu.-.ti 1 ,• li 
nan/ata (Ime l■•.',(■u.■ tal" d,i 

l 'i'tI lupi le !.i !.)(' .1 cfiiniii.iie 
I: olite II ,1 pei dai c i 11 d tu 
Ila il' in.isTP popolai ; Ncp.de 
ihni(|Ua il \o.st:o \oto ,ii p.ii- 
l.ti dcll.l dt*'ti.i. .Il putiti 
(ili leutio e 111 [».u ticolai C, 

'ill.l DC., ia..p;npate io;i .sdo- 
pllo la lU.iMi'.la chi- !1 qu.'.-itl 


puu ( 1 . \ l'iipoiai ta;i!.i‘a 

COI 1 Oliipaila Co-,a'"ii/, , 
UlUlciatc' i|n,' ,'.t nife - 1 
ilipni'.i di , l’I ai 111 II,), ; 

Ila le 1. ..tdi'! 1,1 . I1..-1 1 ,(. 1 

(Il m.is'.a 1 Voti .li; I . ' ‘ 1 

l’.l: tlto comuiii't.i 

Io poUpi, apai 1. 1(1 a 1 .' a 

ifiU stioiia d'iin.i av.i.i,’il.i 
l’.ut tu cumuli.'t.i .'il' \ ov. 
m.l i ha la I a.imi),:i,i 


()cr 

Dc- 

.•lU.i 


i.ite 

d.'l 


dal 

.. l - 


comuni.'ii soli,) a.,,i ' ■ ’.j 


ic de -'F-eretto .. ... . n-',. vctti.p/, con' 

' • ii,,g. r V’ionii ,11 iitin .tn'o >1 • 


fiovernn do-t - ■ j 

(,,, P, I, ilAerioriiti r-.-fi'ttfi a rufti gì 

17 inda ('Te mensili r roa '.n a,in .salariatr «■ n; "riifori d- 
f'fto .>:f>’o'-nto. a mi è soggrt-'ofin’ 1 , to r 1 al. ,10, 11 , be b in 
fa in nC'i’or />nr 1 r '/• noi, no ,i' "i ij,in • 01 .1 / ,ij,iì',or,e 
l'io n ssnintn-1 e,, I r *'f- 


Ti ( o: -0 


la pensicne dei ferrovieri 
e il servizio militare 


Vaste discriminazioni 
per il voto dei mili tari 

lii.s()(l(li>id('(tnti [)ri.'C'isii/i<»ni (lui ininisicrD 
(Irllii in 1111:1 ri'^posui ;i liTrafiiii 

1 .'s giK-none delia con-I'li p'inblica ra/.or.a, s->iio sta- 

j, 1 '''l'Uic de-..fi Ucen/.e al uii-|’e irnpitl;'" ri;'po-uzicmi atttn- 
.it.iri perclit; si rectunu a \u- eie.*, pur :ici ii.'iuti delie iride- 
It.ire lì '27 mappio ;1 c ,ai,p ipno j rop iln.i es.,;"a/.'.* del servizio. 
! : ''/r.i 'itti h '1 riv'ii'o ..' '**p’ii*n -1 :i n,.ipp*or i.iimero di militari 


1,11,1 .s 

'• ee-'': /lercio. Tiri», a '!• rn’,- 

^eederr n'i'’ r.ieennt: aa*'.er.- 
|ti n qnr 'i , he er ono g ,', ro- 
I nn in irenfe, snri'h’e srn'n 
ilnoito pili •( >1 niio e j 

[ni er pi-nmrn e jiro- re.laro a 
■ dare pò-,* biiità d vivere n 
iqtl>'l'i elle, roine riO’. ’ -af.o 
ifi'-ntti '(7 loro vita n inr-n ,/, 
'wirri'-o, di riTVince e d- nri- 
fvnz’oni di oani genere 
‘ .S'o’io Circa dire, a, n et,e 
U’ grirrmn cerca di T’firraa'a- 
\re e risanare i /c'aTcì ror» i’ 
i «VKT’'rr'O de]’e *nrze di vo'i- 


/:'•(■" ir 

doblen •' " 

IT,,; o r'n 1, * 


'fin 


l; 


'>,■ 
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• ,11 


de" 


I ',,.d ■ 'Ohi no, I 

co; pu 'fi ’ • t.u— 

<• '• r'"-; . I 

, iO.rl e e,,,, I- ’ ,.R Mf,f‘.lite! ! I 
-irr.f.*’,. -.a*'. ala.fo-jpa-*: 

rs, > ' •! : I rv'’~ o 

• ti f, ■ c-, * * I' /i" '-r 

,TÌdì r-tt'ir t ,,e ''isfrìrr, 

, , a 1 (ir., •; > • 1 .,},. I 4, ‘ 

e < si'- 

C'o, • (.’• r .„ , ri; ] , , 
t'r, .""ipr-o 'i zz'-'U’i-’ 

l i* •' * 

hi'.:»r.. 

fJ.'I./.i 


I I (Iij 

• II*'; .'-(■"/-T » .i(i uri.» 

i .'»♦* v: t 

»!.♦ ul t i .un* l *1. .:ì I.l* 




.< irn.i; 
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X, » *. /.*» il 

,, j l!«é. 4'», <• • U-. 

m- »i". I •: . ,. 

1 Jat"., ( .it» po; ..I li. 1,1'.‘<i iitoi 

ili la ;'.«ìlio d 1 a :i..iiuo v.iiidu 

i; 


,a <1 
■'.da; .1 


pn 


.ti-r.-op.i/.ion 

1 dil»'-:i 
n n-J 1 /.un** c; 
ti/m .'.pp'.r a s t z 
, !'* a i- ' ' 

1 T-.jn-re s(. , , 1 :. 

i*<- prò-, '• '• 

l'I, p-r,' .' 

C'oni.-ndl r.t.':.i-*i 
di'l'OSiz.oni p* ' l'i 


;-! .M.r.i''aro j {Mss.i rea.i.-.-i a '.’otfire per lej 
taic'/ioni .•ui.imruitr.i'ive nei pro- 
; .'a- r.o-I pri coii.tin. d: duimcii.u I. po- 

:r,df-h.i !'.'e.'^.'io a .'1 pr.ido di rìt‘-'i.-Tc* 
pc-rl-i.*' (l'ir’':.’" h- .tior.m'*' (ia!;,. 


l 

dt'l 1 .nm»'. amonti» d"l niaud.). 
l c,umuni.-<t'; .a; .-.uiu» iffa; uniti 
'Ull.i .sct'iia .ii'c! ii;i/.o;i,u,' co¬ 
me pi; fililcii della 1 * 01 ,tu a 
d; p.icc c* tlaiinu p: e.So 1 .ii.- 
zialiv.i dcll'i d..■'tene.Olla. .\i 
cumun;,-,ii M au.ucla, a; c.»- 
iiitmi-vti Sii c'hiedc 1,1 culUioo- 
i.i/lc»Hc' I' l'accordi» pa;chè 
l'-t.si rapprc.a’ciitaiii» I.i punta 
’.i''. 111 /at.i del iiii'p 1 e.'-o. 

Fate* un confronto ti.i ■ .,) 
elle liamiu f.itto i coinun..'ti 
e le filtii- forze* [loiitichc -il 
potete. I c.ittolici som» .■'t.it: 
all.i ti'.^t.i dal piaiut; SI.iti oc- 
c.di'nt.di per .uin: iii (pie.-'to 
doiiopuc*!’! .1 ma non In.iin.» 
fatti» nò una f»oIitic;i di p.uc, 
nc un.» pollile'.» eli collaiitu ,»- 
z.ionc', né uiifi p(»litic.i d, r.,ii- 
tiovaiiiento delle .'drutturc. 
Sono riusciti .-.oltanto .id c-,- 
sere i p;ù zel.uili rieH’obhe- 
(l.eii/a fipli iinpei ialisii. E 
Mc|»pure 1 socialdemocratici, 
laddove M>ti(» stati al povcr- 
no. .SDII riu.sciti a coiiimere 
seti p:»s>'. m .iv.ml, Vci.-u .1 
soc'iali.smo. 

Laddove' i couuml'.t: n.ti.t 
stati al poteri* — pur tr.i d.f- 
llcoltà e lotte durissime — 
SUI» rfusi'iti a eambiaie cpu il- 
c'o.sa d(*n,i vecc'li.a .socict.à, 
haiiiio posto line ;il lep.me 
capitfillstico, hanno gettati» le 
b.’isi pt'r utifi c'Cf>nr»im:» nuo- 
v.i 0 oppi .''Olio in pi fidi» di 
la.uciare al niond.'» una .sfida 
p-iciflca sulla v;a del p: o- 

p: l's'i». 

/ rni’tili tiri P.C.L 

Anche in Italia, in tiitt; i 
momenti decisivi, d.alln loti.a 
antifasci.'rtn alla rri.si Istitu- 
z.mnah*, nella re.slstenza l'on- 
tro le preiioten/.e clericali e 
ancora oppi, d.ii comunis*i co. 
no venute e vengono le pa¬ 
role e pii ‘Otti ds*<'.sivi per .an¬ 
dare fivanti. Voi. citfndin: 
(lidia capit.alfz del Mezzopior- 
no. I ic'ordfite cìie .spetta .i no. 
conum.sU il merito di ,iver 
posto in ino, 11 » nuovo •• i;--»- 
lutivo il firo’Dleiiia dal .M, '.- 
zopmrno. N-.; ;irrerni..iuv> alia 
(• iie(-i*s',i; if» conc,'*nt: fi: e 
Coli suii,. !itZ|. couium-tc* p,'r- 
chè dop.a Io elezioni !a si*u i- 
7:onf- .sia 1 1 p fi c-hi.ir.i pos- 
s.hile 

N'»; r, a; :i’ub .,;i',i ;i. :i 
pa'o in no-t;.'i C‘»r.abor-, uof'.r 
,a im -il*;-1 fr.r/’i .i.' nu- 

'■r i' l'a e ei ,...j ,s 

:i-'pp,i- (i, 4 p. lo fa. ■. , i.". 1,1 
n i-i ’e'vry .t. fui/.a'r.,» p, 
do-' -;•.•el.d:c../.•lM.: ;n pino 

! ;op, • - m • .1 fj . .1 =; 

'! -(T! I v.i/ore,,-,’-!, • ; ' - - 

t'.T; IX,i/--",:- I':.e h 

... ('o t:* :.:.'»"'- f. s. 

rx'up I f ,-.l p II e 'S 1 i, ( 

i.'iti fi/ f'f.i •' ,',.:.i lì.'.- s.oM-' "s 
f'‘-/A* <■.'»•■ p f.d.itc» ; lavo- 
r.itor. •ta'.iani; in a.io 

' ."p" r -n p.-, 1 I un;'! 

tr., i f. .e p-fci i r .r'.'i (" . 
IVO ,','(1-; I 'if* «■* -■ * -'r i- 

'ii‘o (. ei..'i.'.‘ ri- 1 vroz’i '• 
" ee, r,:>.(,■■, /) 

■Se n"*; l'ori* :,n. t; ’f r. . r n 
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iorn fa-'ou’ie.'O la-.'i;'* è. 


piu l i.-p.i. ='jM ,r‘l.ri,!".i:ricatfi al- 
. 1 - ,i<-; .ZI M'jmia- 

;;«ìdo d i a:i..iM.o v.i’ido p, „ ;.a. r./., 

,ic. •llatT d- i .,1 ;i'-i.s.o:i,'. L nii.i'iri £,)*to ami. afllr.cti*' 
Ili.-. <:o i:,« q h..ii.ito c f.e ;I pus-.,:,o -r,- n i,».'o d,)- 

f»;'•'»I*-ii>,i ♦ st.i'o oUs'-tto (i.,vert.- ri: ■'.tt-vd.:,! c* fruire ùc. 
.ICC'ir.iTf* f s.iuK- p.i.'ta dc'i-t.aro d;r;t'> d. voto-, 
.'c’i'.m.ni'ti .iz’onc Ulto-..zi-, Il r > d«-...« D.fcia ha 

; ..I. :-ì.i ( ,»: «•.- T'» r.f'a,»* ’.'» ico i r.>r(>"'c» -Com.c . 
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ff successo conseguito dagli ospedalieri 

è dovuto air azione condotta dal sindacato unitario 

Come j lavoratori stroncarono on tentativo di accorda separato della CiSL e della UH che avrebbe nociuto ai loro interessi 


l.r. -'T.i.'i :*■ a/.',.*- i.i..'.ir:.i. I 
cor iTVi c'i; lavo-.:'"'. ,>.^pa-;z. 
-j^i.-cr;, ;ia tatto .oro rtp.-ji 


.-.'--a.'*/’ un ;T.ef.ta!''i ‘'.CvCì-aj 
L-' r' cipero naz.ona.»* ;i 24 -, , 

. j.e 'ZO.t'rs. e .-cor.-'O. ( -z-*;, 

' -..liso a r.mzo'.'e're .• 

1 T.t-. 1. i'p<’r,7.a ric-'.'.a FI-•^RO la; 
i-'jj.'i.e r. < .'.'Volto. ;n p-an p;ir-|' ■’»• 
•e. r.vet, 1 c:,/c*n d*-: Ic.o-|-,.r.- 


i'.i:t»:,q«, q,. 

«iie f.e, 4 ur.t- 
'Zn.(* 'te, —, 7 , 

. .*P t »/. s.a 
I !• c :*r. ;•» .•> 
c-.i.'-ic r. 

■ ator. .t..j 
s. r/>; -.1 :*-"-»r,i ' 

a\”.’e:. Te rt Mi,.if.o 
I T: e-c q. anr..*- 


•'to. .-Sj i. r: II- eia.- ,'1 •<,■(.; ; :i :o 

prò--..» :.j-i .,<f. ;. I. a.,, i. 

.., c..tep -'>-1 Jtià»! .'.tr.'.nr.''» •i^V';rr..na!i ,iz- 
'.fe-:-* r.,'t- 4 .*.iiP-*.q,i a q .-a..i, ■. .poX; 
: ."i . .. 1 - e},'. J. ;..p'.:o llfi.S (col 


te. p.ir 
ti- mrr 




Ve.-.r. 


.c- 


•- c«.:,_;.o:>!n e-r.'e, i . uiiu'»:- 
qe...'. q fjfire:,z.-i r.!..iiantf 
.. n’..o’-’o stip'Ti'U.u m.z.a- 
jx.-r : q.pfn- 


i: irer l'au.i.en*o degl; 5ti -1 o-ob'.ema che «ft.a y».o d.j 
nend; » .ai dipendenti delio j frmte ai mihti e ai pr.adu,-! 

c.ne non avrebbero b;-jt. .''pp.a-tenent; a. -corpi,.! 
sogno B. .Mentre p.i .^env^ent; !P.à citat.. è un p.-obie.'r.a che!, 
ci tro.rmo conàcn.s.enti .valla .sta di fronte alla maggioran- . 
r.eccAc.ta ('he : loro stipendi.za del popolo, c.oe d: fronte j 
.siano elevat;. t. mo-io cheU! t.i't: co.oro cr.c v;'.'r.no de.j- 
anche per e.ssi -i , po-sibile | y.ro l.'voro. F.r.ora il pover-, rrfitVit \ 
ima \ i*a dignitosa, a r.,'*; na-'r,o ò sf.'o sordo a que<’a e.^i-! jCv-.'-ni*, 


r . e,r:. |.ir.c:.»' .»• a.'-re orp..fi.z.'. .z;or..• aer.t; s*-r.ta.i o. cui « qe-cre- 

I.a FI.'H.RO n in prirr.o, (ClSl.. e LTL) deeqsero d..‘<» n ID t- q .d.o p-co-.icr.te 
Tcnr.po .ive-.’a teiitaV» di e-c.a-j 9L<'».de-.e .r. -e.óTjr-rr, un.'.a-IrivjlVin’e dal de-creto n. 767 

.i”; . 1 . er.-o t..t:.; moli-j.T.ente S nc.'iC.'.to de.l.-.jìel Hfì.i. e ef) sèccrìcir, ; ri- 

•. 1 . ; .-^inaoCato ,.-pe<:.il.er; ICCIL j-sps-t'.'q e~ad' di Rstrmilaz.o- 

CGIL •.-^ttat, e., I..a p:er.a ri.uc.ta d-ùlo sc.o-ine prt-ssq >. smpole Ammini- 

pr'cita reazione de; ..c.<>- rxr » che ••'.de i la’.o“-'.(.r.ìstra^rm ; l’a irr.ento d.'« sttua- 
>.— \ .lise .«d .n.ps-'t.'e un.'i ln.'’»'r.ìl;'at. e r; tn.ti i.n as-'e-r.-'-e api. stiperìC'. ir. visore dal 
■’.nila'erale. r-er '..n ib.ee un.fir.e. 

.'ep.ir:.*o; q.l.ijre la vc-'tenz 


v.!..'e r. spos'a-'I. luglio Ift.à.i non ry»t.rà esse¬ 
ri 'X'-'ir- rr.'.n;-l-e infev ore a 1 re 62 rr.;i.'! an- 


re ohe non v.ida la-itfn'osto tUpenza: q’iesta lettera ei altri•CI-‘ nL c l'UIL a’.evar.o :r. a.-ar»,'*e~..!le n’.e. tale .-orr.o.a sr,-à .TJnr.en- 

fafo ohe altre ('.ategorte di'f.atti ne sj-,no una prò-.’! (mn-'oa'te acoetta'o le contrr.pro-j L'r.cccri/. r ipp.tn'o e di C’J:|tata d. 1 :e 22 20u pe^ l’ullt- 
ia’-orr.tori stata'.; abbiano ot-lcreta. Fi 27 rr.appio si offre a'pore della FLA.RO cPe non abbiamo g,à dato bre-.erT;ente|rr.a oatepora de; sal.ariatl. 
tentito :;n.! p:u pitista riva-;rutti una b-jona occasione oer!concedev.ar.o più d’ 1.500 li- notizia, eo-rpo-t^ qn migho-,riser\-ando ad ogni .'Xmmini- 


r.utar.or.e de; 
i'idep-.iat.! al.,! 


loro «ripenri , n .etferc 


.oro ^an7.lor.e e 


l‘l 


ipr.-.-io. Ca,'0 ma:, .api: scr:v>En- .-er. 


po'.ceno e ; par- re di aumento nv.nim.o men- 
o in es.so K»no rapprc-. orr:tro le 5 000 rirVuestc 
di fronte alle proprieldal Sin.-lacato de.ia CGIL. 


r.a r.cnto ,ac. o .-Tiper.dio m;.n;-l.<;dra7i(ane di praduare .'calar- 
rro di lire 5.000 c;rr,a nette etmente tale somma con l'aa'an- 
men-rli, attra’.er^o il segjen-lzare de; gradi, allo scopo di 


n .■*■ I ( I z. <1 ;• • i:r. 
sti-ircirren*'» e«. i p.e-'.'.-.'o r. n .a ;- 

.C> j :i<>: •• il. 

.4. *jU«> ♦Il *c*. .OTt'. 

OiKè .a a ♦v. 1 , 

h.p.;,» L'tIR .'Opp.'a^.'- 1^ 

.i.'Ct.n.'.u a; ; .ny.ot.c t .'.,s- 

M-pnu .ntt-priiti’.c, r.c*. .;n,i,. 
m.av.^ti ixr . q .oent; .-t.i- 
t-i,;. Gli .s’.inenq- e a.-. 
pl'iu.'iti .scjt.o s «acettibil; ci 
.'l’i-’f.ctit. ccjs.t.'isr-: ir. n in.ezo 
iliimiTav» ;n r.ap.or.e d.-l 2..70 
pe- (tento. ,-V; fini de...a .attr.- 
uuz.cjne deg.. a’i'i’.enti pe.'ici- 
dic. 'o’-ennai. verrà corfaide- 
ratri .’anziatift.'i •.■aiutata uti¬ 
le a, fin; degii aumenti perio- 
dia; al.a data del 30 guanoj 
1956. Le p.irti ,«1 sono impe- 
ssnr'ite ad :ncon"arv. entro il; 
31 lueho per es.amin.are tli 
paJj'appio alla catc-porla im- 
ptepatizia de: sorvegli.-,nti. 

temid. capo-va la ed 'Infer¬ 
miere dipiorra*e. e per la re- 


men-'■<■ .‘■•irz'- 'iran ; *.- 
l.'i'en-' l.'** d, t.n.Ce al. er- 

r-r*' -aii'l.'.-- • C’.-,--,: 

pri'i.'e. 1"’zc U: 

fiS'fonc.I di rii’.s-’.nt.i. s-it(ia;iT.ti 

."I.e P’--’-','.:. ,. i.'.a- 

.'<> •* iir 1 . s.'o.z menta d* 1- 
*■ op*‘r:./.ui.i *■..*';,>♦ a.. ?!’ P-'T- 
p-, i i';..:». •_ (::•• un r.ute- 
v >;e r. i;. 'r > i. .'i..!;'; otr.à 
‘ -ri-.'-ir-- li ‘io'-'Ta ;; oirit- 
•i> da. V'.*o .ani’h" p'-r 1.* { ro«- 
.'i:r <• < .e/.io:.; ;irr.n,.r.;.;tratl*. e 
tt,o ’i...■.•■a.'iit-.',"f, in se-i 

I ; ,i‘.'.'unria su-i^ 

- -.1 . ,.'1 . a-' -.c.zo-.o in rra-*'"' 

juc.t Irapj'.j'U nia.prridj leociicr-' ' 
r .■'.. ir-./.L,:.: .i-.." a-;;or;’.ijV 
,... •• )•■» u.-. n’....;...-;, l’agfaz:.! j n ''a 
-Ital.-i - repì.c.ava con una 
‘a d l.a ?*. "a • n<ar.* .-ì"! c.»- 
I rr. ir,. '..'o u . M.r.;s-.^r', 

-A qtierte - pr-cLsazion: - ao- 
O'.e'.r-t: 1> le e :- 
c:;-.* d jvreo- 
■••’.fl' -(■ li '!'.-,r.r..ta 
d- ..e ..'(nze .a n.,,.- 
!'i nc.itari ’.'-r.zorir, favo ; •*- 


'ì 


I> , »•• • 
S*.i’ n’*-k 

■ i i'‘a 
' 1 <i 

a r* i 

‘1 rr 

■«r.d » 


« ZD't: 

* 7 r. 5 1 ' 

:r ‘r:_rh; i 
' »r.n 1-1 n 

-,n -t ' 


• 'rn:»* : c 
CO':'-in 5*a. A%- 
— ■'i co T‘"'4 

'* t i.n Ti"»- 

-fru ! :* ri*-»3n !•’» 

f» — ' 

V. z’* ^ 

w T .. — — . 


biriXTO do 
fi: 

} 


ro 


• or. 1 ^ a 

T. 

h ; r..; 

J‘ ..■.ap--:i.t;a 

'.nrn . 

.• *■ j 1 fi 
tono '(ah:.Ite ps-r impedire lei 


• r -a’e 

N- 11. 


z-o-er,. :■ . J-.aln 

C'i V. ; "•, r.tt 'rr./a r*-.e r.•*- 
:t',^ band.ere. st.anr.a Ir f’*.'- 
'e pù rt'. an.t.ate ri-f..,! cla-''-e 
■'•T'-rj;.-. e del r>.ne,e :a "a**a 
It.i'-. f.ann.-* .o n-j 'c'1-■* 
tr.!'"! Z’or.i p:.•.-.'■'tt'-he. c;-r.'"o- 
.'.rne e s'At.al.ste. Con nei 
P; e il cuore de; ’avers-,- 
cor. r.o; c.-ao t^-ere co.-r. a- 
V'.’tor'.ct >. 

:m,’','ar*anza; 2) non! Qj.m Ìl> ;. (•'■mpapr.'* Tc- 
o qurj.l norme ven- rii.'", «-hi.; i- :! 

: c« * 3 .** - 




D.rcia e 
r. ma-j 
•o allaj 


ti'rrirr.in.az'.iar.l :n atto su 


rea 


app.a r:.; 
l'.ll.i encir.rc 
j.»ca:a oa par*e dei comandi c.-.e ' p;;,/.,., P.-[j,sk 
u* ;. izzan 0 ! e co£idd '*t.e —est-^^q n.e*;te 'l'cr'-. —■ 

penze di sar.;z;o- per r..an L,.,...., ' nè'..'z.r.'i iV'rute 
mandare a ra.sa numf.msl -*ol- ros .a e del limo 

d'iti 21 r*i: '.o’o va ai partiti^ 
pop Old rr 

.\ px^hi g.orn; orm.al dalle 
(■lezio:.; rmp.iaia di mii-ian eoa 
sono ,s;,a'i garantiti dellfi di- 
scrirr.ir.az.or.i che. a q-aanto Cl 
ris-jl*-, da pra.'iiO informarlo- 
ni. wnzor.o opt'rate in pratica 
ìsi .a.-pi SCI..! Il vo'o d: q’ue- 
itiovanl .'* evidcn'err.ente te- 


snor.crebbe cnniann.a per quel 
pari‘l ohe hanno rifltitato la 
riduzione della ferma militare, 
osscq’iienti alla poi.tira atlan- 


a’hMone de; perlod. d. fer.e.itica del n'-istro governo! 


V4 . 

: 

..s-.-oz.iZ.,:-.. U'na prar.n-.o.-a ;’i ;- 
■1 .ina li: pup.a.o .?; r;ver- 
'._( per '.’i , Ranaa, r-cr aia 
Vit! .no ilm.n.iele e p.arza 
Mun.cim.'*. per *. .a C.'.l.a..a, pi'r 
Ccs3r;r' f'''n-olc. con "e 
u.i.nd ere .«n.epate. fra lo a.. 
■ :;».*.t che -.i.i.ta con ca¬ 

lore t comun-sti reduci .dal 
,i:'Cor'-o d. Topli.att;. Cosi, 
cor. u:-. !i,alut.a caloroso e.i 
ent'isiasta, ed qq l-.cto au-spi- 
ciò per le prossime elezioni, 
s; ò chiùs.a questa indimen¬ 
ticabile giornata. 
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IL GO.VERNO MOllE T INVITATO A SCEGLI ERE TR A LA PACE E LA GUERRA 

NendèS'France dà le dimissioni 

deniinciando le repressioni alberine 


Gli alivi (lodici mitiislri v sollos(>}frclari vndicali 
invilo dello slesso leader dimissionario — Molivi ufficiali e 


runan^iono 


nel piovertio per 
molivi personali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE] 

PARIGI, 2:1 ~ Mcndvn 

Fraiicc ha drfiuitwavicutc 
rnssviinato (r dtiiu.ssioui. Ui- 
Clamo dc/iiiitirainciilc ]>erchi 
annniiciiilc c/nc.sla nuittma, 
le dimissiiom sono diventate 
effettive soltanto in serata, 
dopo un po»(ierif/f/io trascorso 
dai fan (/ruppi ncll'affan- 
Tioso tentativo di ripescare il 
Ic.iclcr radicale alla causa di 
Mnllet. 

Ma stavolta, dopo tanti rin¬ 
vìi, Mendes-France ha tenuto 
duro. La crisi, che covava dal 
f/iorno in cui il /iresidente 
del Consi(/lio ceilelte alla 
f/u::arra tasi ista di Alf/eri la 
testa di Catroux, c sco/ipiata. 
Natnraliiieutc non si tratta 
tanto di crisi di ministero, 
dato oiie pii altri jniiiistri ra¬ 
dicali re.stano ai loro posti 
per desiderio dello stesso di- 
missonario, quanto piuttosto 
di crisi (li /ormririnni poli- 
liche, di idee, di tirincipi. F. 
in qwr.sl» .senso le (limi.s.sioni 
(li Mendès - France, senza 
mettere in difficoltà il pover- 
no, avranno rijiercussioni più 
profonde sin sulla base so¬ 
cialista sin .siiiro/iinioiic pub¬ 
blica che, (li Mendes-France, 
non può non ricordare il ri¬ 
torno trionfale da Ginevra 
con la pace indocinese in 
ta.sca. 

I inntin del ritiro ilei lea¬ 
der radicale, quelli ufficiali, 
almeno, sono recenti e pos¬ 
sono essere definiti in pochi 
punii. In primo liiopo Men¬ 
des-France non ha mai ces¬ 
sato di riniiiroverare a Clip 
Mollet la sua debolezza quan¬ 
do, il fi /ebbrnio, i fascisti 
scatenarono per le vie di Al- 
peri le loro dimostrazioni fa¬ 
cendo vacillare il {/onerilo 
(ipjienn mito, e eoslriiif/enrlo 
il presidente del Consif/Iio a 
riiiuiicKire ni scrni;i del pe- 
ucrùle C'ùiioii.i, in seiuniiu 
luopo il ministro dimissio¬ 
nano, pur approvando l'invio 
di rinforzi, ha continuato a 
sostenere che lo sole misure 
militari non riusciranno mai 
a porre fine alla piierra di 
Alperia, e clic a dette ini.snrr 
hisopna accopinare un serio 
piano di riforme di struttura, 
r un’azione politico capace 
di vincere la resistenza colo¬ 
nialista c ridare fiducia alle 
masse mussulmane. 

II porerno, si sa, non è mai 
riuscito uri dop/iio compito 
proposto da Meiidès-Fraiice. 
perchè non ha mal avuto il 
roropoio sufficiente per spez¬ 
zare rnrpaiiizzazionc coionia- 
ìista. basata su una stnit- 


liiro amministrativa di ta- 
nillere fendale, l.n f/i/erro .si 
e e.sif.so, .SI e ai/priiviila, ha 
Slavato itrofoiidamente il sol 
co che {/ut (liDidero /ronec.si 
e mnssiilmaiii. e a questo 
plinto, duuanti all'anposetosa 
jiosizione della buse sociali¬ 
sta e radicale, alle diniostro- 
zioni (he dilai/ano nel /laese, 
alla richiesta crescente itet- 
l'o/iinione /mbblieii i he .sodio 
rispellole le prooK's.se elel- 
tiniiti del fronte re/mbbli- 


e, infine, a qnelUi dell'intera 
Africa. Disprazuitamenle pii 
eleoieoli mnssiiimani mode¬ 
rali, clic noi avremmo dornlol 
sostenere, lonlinimno ad es 
sere res,,.i II opni (/ionio di] 
pili da nn’amministriizinne 
da lina sfniiipo animate da 
lino sjiirilo che vi ('«uso ler- 
riliili /nepindizi >. 

(fnesle, ionie abbiamo del¬ 
lo, sono in sintesi le nif/ionij 
nf/ieiali del ria moroso {/e.sloj 
dell'e.i presidente del Con- 



sepnirlo sulla strada dette 
dimissioni. 

/testo do redere ora i/nali 
saranno Ir ri/ieri nssioni i he 
il suo pesto arra snU'o/iiiilo- 
ne /iniihlu a, e so/irattatto, 
sulla base soruilista i he. come 
e nolo. SI trova in sena op 
posizione alla politico di Alni 
lei in Alperia II f'o/is-iplio 
iiocioiiole .SOI mldemocratieo è 
ricino, c le dioiissioiii di 
Mciuic.s-Frnncc non iiiiiii(/ie 
ranno di attirare su Cui/ 
Mollet molte crito lie 

AC.'tit'.STO PA.NC.M.III 


Invalidata l'elezione 
di un deputalo poujadìsta 

PyMtlGl, -’i - .N’i-li.l ^11.1 

|m itili.I ili <ii.".:i {lumi I leui" l‘i 
AssI-llllili'll (1.1/loll.i li' ll.llItl'M- 
li.i IMS .lini. ito il ■ii.iiiil.itu ili'l 
|||■|lllt.llll (iiiiij.iilisl.i Uni Iniuil. 
priK ..Im.iiiilii i-lt-lln (il suo {IO- 
^l 11 il Mii lii li't .1 Ur if lini 


FUNESTE CON SEGUENZE DELL’ESPERIMENTO H NELLE ISO LE MARSHALL 

lidi làombat americana airìclros^eiid» 
provoca il terremoto nel Giappone 

/ fisici sovietici amiunciano la prossima costruzione di motori nucleari per navi ed aerei 


TOKKÌ, 2.1. — L'esplosuiiir 
della bomba lermonnelearr 
amrricanu « Cberoekee » su 
un atollo dette isole Marshall 
ha /tradotto, oltre i consueti 
effetti termici, luminosi, di- 
rnm/irnti e radioallici. effe! 
Il sismici. Tale e la rivela- 
.ione di eccezionale pravità 
che e stala fatta oppi dall’Qs 
serrntorio meteoroìopieo cen 
irate di Tokio, il quale ha au 
nnneinfo che un .stsnioprn/o 
iitlrasen.fibite che si trova a 
Alntsnsciro. netta /trefelliirn 
di Nii(/an<i, ha repistriito lievi 
ritira'ioni del suolo alle ore 
l.lt i di lunedi 21 nmpi/io, l’2 
nniinli ilo/to Pes/tlosiiine. K 
.1 p* iiii.i solt.i (he iiii.i e'i)li> 

' Olle piodiitt.i ri.i 1 (iiiinii pio 
V iK 111 un : emiro 

Il dottor l'ut Yituie. enjio 
i/e//(i Sezione sis;iiolopic/i del 
rCs'.erralorm, ritiene che il 
fenomeno stsinnn ahhia iivn 
to Una iiitensiia fra il /irioio 
e il secondo (/rado della scn 
n llichter, i/nindi /nutlosio 


debole, in un ritppio di circa 
7Ó niiplia intorno al luopo 
dell'espennienlo. Inoltre cin¬ 
que ore piu fnrdi, fra le 7.40 
e le 7.50, sono state avverti¬ 
te detioli mareppiatc sulle co¬ 
ste (/mp/ioiiesi. f.e onde iive- 
ritiio una altezza da 12 a 20 
centimetri. 

fj’anniineio dell’Osservato¬ 
rio ha /irodotto In tutto d 
Cui/iponr nuove ansie e nuo¬ 
vi terrori, in appiuntn a quel¬ 
li che sorpono, in questo /ille¬ 
se direttamente /iroealo dupli 
s/niveiiteroli bomburdutneiitt 
di /ros-cdiin e Napasaki, opni 
colta che SI /ire/iara un nuovo 
espenmfnin del penere, nes- 
Udii) ilei i/ualì è mai /lassalo 
senza eonser/iienzr /lanrose: 
nomini cof/nti dalle radiazio¬ 
ni a bordo delle loro navi 
niipliam di tonnellate di /le- 
sci* riintaminiile dalla radio- 
attinia, /ieri iirbazioni iitmo 
sfrnebe apphiaecianli e iniia 
turali, l'ordine naturale «con- 
volto, sono es/iericiize che i 


piap/ifint'si hanno più fatte 
jinrccc/uc volte. A (jnesic .si 
apyiuupono ora il terremoto 
e il maremoto, cataclismi oii- 
ih’esst noti e frequenti in 
G'inppone. alla nozione dei 
(/unii c perciò connesso un 
terrore tuuvieo nelle popolo 
rioni delle isole. Stavolta si 
e trattato di scosse lievi, ma 
cosa accadrà con bombe di 
innppiore ;»olenro 2 E ehi può 
dire che, in repioni peoprn/i- 
che naturalmente soppettc 
a tali fenomeni, le scosse pe¬ 
nerate dalle bombe noti pos¬ 
sono una volta o l'altra su¬ 
scitarne altre e piò immani'.' 

Il moti) ih sdepno. di pro- 
testa, contro pii anien.cani che 
ila dodici (dilli eontiiinauo a 
considerare quello pia/iponese 
come Idi /iii/ioln ili cavie, che 
non abbia il diruto di renpi- 
rc c nliellarsi ai terribili 
esperimenti di cui e fatto op 
petto, .si olinrpn e rafforza. Ci 
SI chiede come mai nell'VRSS 
dove esperimenti nucleari e 



PAUKiI 

iiiiiilstri 


— Atcìiilòs Fr.uice iiiriiscil.t ilei 


Coiisiclio ilei 

(■rclefolo) 


vano, Mendes-France decide 
di andarsene. 

Nella sua lettera di dimis¬ 
sioni. eph ha ripetuto questi 
inotiri. /ireetsando: « /liirei 
/icrsino ncccttnto che l'dirio 
di rinforzi fosse /liù massie- 
eto, ma ho sempre sostenuto 
iipiiiitmeiile che le anni non 
sarebbero state siiffieienli a 
ricondurre la /laee: opni po¬ 
litico lite ipiiori i .sentimenti 
c In miseria delle /lo/iolazioni 
miissnìmiine /iurta poco n 
/loro alla /lerdita del popolo 
tilpenno. dell'AI(/enii stessa. 


PER LA PACE NEL NORD AFRICA 


Gli algerini chiedono 

la mediazione jugoslava 

Suggerita la costituzione di un comitato di cui fa¬ 
rebbe parte l’Italia - Ciu £n-lai invitato in Egitto 


BELGRADO. 2;L — EI 

Abeb Boiiii.if.i. lappie'^en- 
tanto del Conili.ito n.i/ion.i- 
li.'-l.i per 1.1 libeit.i dell’Afiic.T 
yetlentruin.'ilo. o ciuiitu .vt.i- 
jer.i .1 Bel/t.-.idi) per diiedeie 
rintersonto delle .TUtorita 
juRm^l.'ive prr "0 l,i Ei.uici.t 
affinchè ces~i lo .>.par>jiinento 
di -.TiiEue In Afnc.i del nord 
e n.Trticnl.iiinenle n» AlEeri.i. 

EI Abeb.-i Bmilinf.i pioson- 
tfià al cosernn iui:o>l;ivo \iii 
piano di p.icc. nel qu.ile .••i 
jURKensce che l.a Jnco-ìas i.a. 
Un altro n.ae^e ritenuto al¬ 
leato della Er.uici.i (pie'U- 
mibil’nentc Tltaliai e un ter¬ 
zo p.ie-^ <^ie'.!o d.iH.i LeR.i 
Araba, (ostmii inno un <o- 
mitato con ruu.irico di f.«: 
ces'.t'e 1 ( oinli.ittiinenti in 

AlEoria e di controll «re. in un 
yeci’nrio n'.oir.entu, ..bere ele- 
z.oni alcerine. 

La propi-i'ta comini'''ionc 
t'ipart.i.a — h.i ypicR.ito 
Bouhafn — dov lebbe aRue 
folto R'.i ou>p',ci delle Xazion. 
Unite, c la pn'ccd.'nza dat.i 
Blla JUROslas'-.i nella mcfcn- 
ta/.iono del piano di p.ice dc- 
nv.a dal fatto che attualmente 
spetta alla JuRo.-’av.a «tessa la 
presidenza di unno del Consi- 
r1:o di Sicurez-«i dcll ONU- 

I naz.onalisti algerini — bn 
detto Ro'ihafa — grodiicbbero 
la niodiazione jugo-lavaa cau¬ 
sa della tradizionale amicizia 
franco-juRo.-l..\ ,T e della po- 
«.zif'r.e rii neutralità neRli af- 
frri ir.ond.ali a^.^unta d.al Ro- 
vemo d: BeiRrado. 

La propo't.a commis'.mnc 
— ha .iRRiunto Bouhaf,T — 
r.nn do\ robbe e-coRitare una 
soluzione polita a de! proble¬ 
ma alRerino — «oluziorio che 
dovrebbe essere la*’iata aEe 
trattatise dirette fra i rap¬ 
presentanti, liberamente elet¬ 
ti, deH'AlReria e il goserno 
francese — ma asrebbe im¬ 
portantissimi compiti morali 
e tecnici. 


En-l.ni a rccar.-i in m.mI.i in 
Egitto. Questi' fonti hanno 
(liehi.ir.ito poi che .-Mimed 
lI.i'S.iii el Haklmuiv, luini- 
'tro ef,'izi,ino per gli alT.iri 
leliRiosi. SI lecheià firobabil- 
niente tr.i biose in aeieo a 
Pechino, lato! e di un mes- 
'•«agRio porsoniilc di Na.s.sor a 
Cui Kn-!ai. nel quale .sareb¬ 
be tra r.litio contenuto un 
invPo in (jue^lo senso. 


Mostra dì Colombo 
allestita a Leningrado 

LE.NLVOnADO, 2 . 1 . _ In or- 
casione de! quattrocentoc.n- 
qu.antosimo anniversario della 
morte rii Cri'toforo Colombo, 
la S ic.et.i GeoRrafica riel- 
1 UR.SS ha orcanizrato « Le- 
nmgrailo un’importante e«po- 
irione, 


sipho. Nette sue riimissmiii. 
pero, .sono /ini che evidenti 
altri inolili, rii iiiratlere ui- 
limo. /lersonule, che non sfnp- 
pomi aph osservatori. C't si 
chiede, ad esempio, /lerehe 
mai Mendès Franee se ne 
rada in un momento in ein 
la /lolitiea estera del porerno 
sta ottenendo noferoli site 
cessi, c sta addirittura eremi 
do te basi distensive neees 
sane alla /laee d'Ah/ena 
lìo/io l'intenento di Nehni. 
in /lart telila re, ci si nltenderu 
da Mcniies-Frmiee la smeii- 
fila /liti recisa alle sue di 
missioni. 

E qui insorpoiiu altri mo¬ 
tivi: * il le.ider rdriimle, in- 
dnbbiamente sacrificato fin 
dalle jirinie fxiltiile che se- 
puarono la nascita del nuovo 
yocerno, .si» (linocniMfo hi 
carta decisiva. Se il poverini 
Mollet è cnpiice «li risolrere. 
come si s/iera da piò /lartt. il 
dramma alpcnuo. nessuna 
briciola di quel trionfo ver¬ 
rebbe a Mendes-Franee. la 
sciato nel ruolo di ministro 
di .Stalo senza /inrtnfoqlio. Se 
Mollet fallisee nel suo ten¬ 
tativo, Mendvs-FTance ha le 
carte in reputa per eoudnrrr 
la sua baltaplia dai banehii 
dcIl'o/i/)ii\i:ione, e /ler rilen- 
lare lo s/iettai oìoso rol/io che 
pU niiseì uri 7 ntesi del J 11.74 
con la noce ’u Indocina 

Ci sono iii'iinimd. nel de¬ 
sio del le.idci rada ale. ollrrl 
ai fondati motivi più detti, 
ragioni di raratiere /icrsonn- 
le; Mendès-France ha indiih- 
binnienlr una pcrsonnlifò po 
litica troppo forte per ras- 
segnarsi, durante tutto il mi- 
ni.slero. od iin ruolo secon¬ 
dario o addirittura inesisten¬ 
te. Nessun hos.sn cnlcolo cii- 
frn del resto nelle sue di¬ 
missioni, jioichè epli. «c niTs 
.se voluto mettere ni crisi il 
porerno. ci sarebbe rinseito 
fncilmentr invitandn oli altri 
12 mniistn e snttnsenretari 
radicali n dimettersi Invece, 
questa V,attilla, eph sr sarebbe 
tassniivamente o/mostn a 
quello che era il desiderio dei 
suoi collcphi di /«sfifo, di 


i;.\ (oMMKN IO i)i:i .i,’.\(:i:.\/. iA juco.si.av a jpcioi’ress» 

Il prossimo viaggio di Tito nell*URSS 

rafforzerà le prospettive del socialismo 


Grandi preparativi nella capitale sovietica, dove il 27 maggio avrà luogo una manifestazione in 
onore della Jugoslavia — Un accordo sui cittadini dei due paesi che hanno doppia cittadinanza 


MOSCA. ‘2.1 — Oiniiill pie- 
paialivi vengono coinplutl in 
(picstl gioì MI II Mosca |i«‘r la 
tiiiiiiinciili' visita (Il T’ilo I..t 

stiimim c la indio ricriic.ino 

ampi comiiiciiti iitia tiiinuta- 
ta aiincl/ia (oii la .Jugoslavia 
Il 27 maggio. In mio rid 

maggiori pauhl rieUa lapliii- 
a* .sani tcniiia una miiniicsta- 
/.ume in onoie (Iella Heimlibll 
( .1 jiigoslai.i 

I .'.imhiiM'i.itoi <• )ugosl.i\o a 
.Mo''C.i. Velili Maiunova. si (‘ 
((•((rio a Hclgiario, {ici picp.i- 
litic il pio'-'-imo \ i.iggio del 

la o nriciile ’l'ito 

l,’.igcn/ia ull'u axii jugosl.iv.i 


Pallina della donna 

Per ragioni tecniche 
ftiamo costretti a rin- 
la pubblicazione 
« Pagina della 


viare 

della 

donna 


« Vilgopi css 1 . I oiiiiia-iil.itirii) il 
\ l.iggio del malO'.carilo T’ito, 
scii\(‘ sl.isei.i ila- cs'-o .i\i;i 
luogo III un iiioiiii.iito (Il p.uli- 
(Ol.ll). MgnilK .ito. !• 1.1% oi cvoli* 
.igii ulivi 1 ( 111 , tiiisiliM ^viliqipi 
ricllc icJa/ioDi iiili'i iM/ioiaili 

Set ondo r.igcM/ai. pui av(>ii- 
rio I.i VI-.II.I conipiiit.i r.iiiiio 
.valso a iteigta.to (l.il 70 mo 
Mlllistio sovlctuo Itiilg.inin e 
it.il .S«.gr(>lai lo rii’ PCl’S Klli- 
«'ciov avuto «il '•igiiila alo rii 
un lectpioco I i.ivv l'.•m.lm«“nto 
ilei fiiiiiti rii vist.i • CIÒ non 
<‘i|Ui%iri<‘ ii(‘ics's.ii iiimeiiti* ari 
una irieiitil.i rii vcrinlo fi a i 
line governi. 

Coii.segueiiteiiii lite — «otto- 
line.i la . Yiigoprcss • — 1 

eolli<(|iii cl'e 'l'ilo avi.i .i Mo- 
^e.i .( Olili ilninaiino a im.i iil- 
lei loie spieg.'i/lom* del iis|i(-l- 
livi .itteggaimeiiti '•ui piotileiiii 
intein.i/ion.ili e sulle pos*.il)i- 
lil.i rii sviluppo del voeaili'-mo 
m I mondo Tali eol'oqiii inrii- 
ehei.uino pioh.riiiliiiente nuove 
pos.sibilit.A (Il rafforzainonto e 
rii ampli.lou'iito dei rappoili 
(lotitlei. ( ( oiioiiiiei cullili.rii. 
iiomlu' del legaiiil ('.sisteiili fi.i 


le (Il gniii//a/.iuni .sociali dei 
riiK' paesi » 

Un lirublema In .sospeso fra 
rUiiiOMC .sovietica e la Jugo- 
■slaviii. (|uello (Irgli omigmli 
Jtigo.sliivi ch(‘ hanno acquista 
lo Ih na/ionalilA .sovietica e 
stato risolto con ht llrma a 
Mosca (Il ima riichiiu azione 
Jugo - .sovietica In buse alla 
(iual(' gli emigrati .stes.sl po¬ 
tranno .sceglleie fra il ritorno 
in Jugoslavia o il mantenl- 
menio della citlariinanzii so 
vletica 


Alene chiede per Cipro 

un inlurvunlo amoricano 

Dichiarazioni ai « Daily Telegraph )> del mini¬ 
stro Tsatsos • Un soldato inglese ucciso a Pafos 


ATENE. '23. — lln.n « me- 
dia/ione » .aineiican.i nella 
que.stione di Cipro è .st.ita og¬ 
gi avispicatn. m una divinai a- 
/lone f.itta all inviato siieciair 
del Dniti/ Telei/rupJi. dal mi- 
nistio di SI.Ito g'cco Cosi.in¬ 
tuì T's.itsoN < l,.i Girci .1 — 

h.i dichiai.ito d nnni.stin — è 
pioiit.i ad l's.uu.naie tutte le 
pii'jio.ste giuste e jn.itiehe su 
Cqiio elle veng.ino av.inz.ate 
dagli St.iti Uniti o da qu.il.sia- 
si .litri» incdi.itoie " 

T.e diehiar.i/ioiii greche 
Sono OVVI.unente dcstin.ite a 
Irov.ire in liighilt»': ra pe,'- 
sim.i .iccoglien/.v L.i eveii- 
tu.ilita di un.» •. inodi.izione ’• 
lime:’v.in.i e -t.it.i mf.itti c»»- 
ft.mteinente avver-.it.i .a Ia»n- 
dr.i d(.>ve g'.i St.i'i Uniti s«»no 
sns|i(>it.it:, e non sf-p/.v r.igii»ne 
di voler ap{»rotitt.a:e dell.» si¬ 
ili.izione poi* sralz.ne gh in 
gle.si d.TlIe loro posizioni nol- 
l’isola. e.ijms.ilrio str.itcgici* di 
V it.ile .injx'i t.Tiiz.T per l.a tu- 
trl.i degli intere.'.si imperi.ili- 


l'jnvito a Ciu En-lai 

IL CAIRO. 23 — Si ap 
prende da fonti \icme al 
primo ministro Na-sser cne 
questi inviterebbe nel pros- 
SOTTO futuro il primo mini¬ 
stro della Cina iropolare Ciu 


Bimbo salvato da un crollo 
per rintervento di un c ane 

l.•l^il^(llc liii faiiD .suudo cttii il .sin) curpti iil picchiti 


SCMAFFENUURG. -’J — 

Un v.iloio.'O cane aLaz.ano. 
d. nome • Lux ». con la pio- 
pt.a pJCitCULza d: :>p.iito ha 
salvato la vita d. un barn 
bino di due anni e mcz 7 .o. 

Fi a tutti 1 inembi : della 
fain.glia. - Lu.x » piediligcva 
il p.ccoìo c gli C 1.7 scmpic 
accanto. Qimndo li bambino 
dormiva * Lux » m sdraiava 
per tcira v.vxno al Iettino, ma 
non faceva sonn; profondi, 
«empie vig.le c attento a che 
nulla d; male cap.tasse al suo 
pioteito. E la sua viR.Ianza 
M e d.mostrata quanto mai 
uti'.c. 

Per cause non ancora ac¬ 
collato. parte del soffitto del¬ 
la stanza ha leit ceduto im¬ 
provvisamente proprio men¬ 
tre il bamb.nn (ìoimiva bealo 
c « Lux », come al solito, gl: 
stava vicino. Avvertilo dagli 
scricchiolìi. « Lzjx » ha intui¬ 


to Mib.to il i>enco’.o. o .-al 
tato sul Iettino e co! jiiopi-.o 
colpo ha fatto scudo a quello 
del p.ccoìo 

L’avventura, da cui en¬ 
trambi sono uscii, .nrienn’. ha 
rinsal dato la loin am .c.z.a 

Un'iscla alla deriva 
su un lago americano 

DUNDEE' \Vl-l^mml. 2,1 — 
Nel laRiv rii Koitir Morainr 
iin’isolrita riell.i siii»erfi. io rii 
circa un oliar.» «i e riistaicala 
rial fonrio e. galIcRCianrio alla 
deriva, «i e pnrial.a riavanti al 
pici ol») pori»» rii im locale 
centro rii v ilieggiatiira iJli 
abitanti ridia zona hanno riu¬ 
nito tutte le loro imbarcazio- 
n a motore, una ventina, per 
cercare rii • rimorih .ire » l’iso¬ 
la al largo e ancorarvda. ma 
finora li vento contrario ha 
frustrato t loro sforzi. 


Tri-iho <lii un Irono 

(Inrniitr lo .spottarolo 

— 

GOURDON. 23 — Sotto gl. 
»X'ch; degli spottnton atlerv.t;. 
.1 domatore Vclchck e stalo 
attaccato evi vivx'iso '.crt sera 
da un leone, du.-antc !a rap- 
prc.scntaz.one che un circo 
dava presso Gouidon. 

II domatore era giunto qua- 
.-I al tei mine del suo numero 
quando uno dei quattro leo¬ 
ni con i quali dava spetta¬ 
colo. con un balza» improvvi¬ 
so. gli saltava alla gola. Fra 
le grida di terrore del pub¬ 
blico, i guardiani del c.rco 
accorrevano immediatamente 
armati di sbane di ferro, ma 
quando U leone lasci iva !.i 
presa .1 domatore era g.a 
morto. 


stili tiiitanniei nel Medio 
O: lenti'. 

Vengono iiKird.iii. a que¬ 
sto i»iopo-it»>, i violenti .Tt- 
t.icehi «dr -Anicriea iqiparsi 
«ull.i st.unp.i londinese allor- 
eh»' il n:|i.it tiinento d: .Sl.alo 
•litri venne in funzione anlin- 
gle-e per deploi.iie la denor- 
l.izione di Mak.nios c rim- 
niic.iginne d K.n.ioli- e De- 
ineti iu 

.\ P.ifo.. (UqiioT. un nuli- 
;.«r«' ingle-e e '-t.ito licei'»» og¬ 
gi in iin’iinl>(»'e.ii.i p,i-tie:.ma. 
mentre in tutt.i Fi-»»!.! -« .«U'-- 
-eguoiK» gli .«ttentati 


Intervista a « Le Monde » 
del ministro Bolz 

BERLINO. 23, — In iin.i :n 
tervi'tn n Le Monde il mi¬ 
nistro degli esteri delta Ger- 
’niania «»rientiile Bojz. ha 
riaffermat«» che il governo di 
Berlino ha diritto di iniervc 
Mire in tinte le qiir.stioni con¬ 
cernenti la Germania nel suo 
in.sicnic. in qualità di rappre¬ 
sentante di uno dei due Siati 
tedeschi. 

Il ministro ha depìonito 
che la Franrta, «1 pan delle 
altre potenze occidentali, sia 
venuta meno agli impegni as- 
.sunti nei confronti del popolo 
tedr.-co avallando gh accordi 
di Paruri, i quali sanzionarHi 
la nna.scita del mih;an.smo 
nella Germania occidentale 


Il «Wall Street Journal» 
pel commercio con l'URSS 

NEW YORK. 23 — li U'iiil 
Streiq Journal ciilic.i. nel .suo 
ediloiKile, il ntiuto del Di- 
p.iiliiiiento del coiiimeieio (li 
lieinietteie .dl.i Die-sof In- 
dusliii'' C’omii.iiiv di .sc.iin- 
iu.iie .ittie/zatuie pei l.i in¬ 
veli.iz.ioiie dei {)u/./i (il pe- 
tiolio con l’Unione Sovietica 
L’ediuu i.ile iiic(' i Jie l.i deei- 
'loiie del Di{),ii tiiiiento. che 
coincide con l.i decisione del- 
1.1 Gian Biet.ign.i di e.'Paii- 
(h'ie il commercio con l,i Ci¬ 
ti.i. riflette •• la piofotid.i di- 
veigenz.i che 'ep.ii.i gli Si.iti 
Uniti dalla maggior P.utc dei 
èlio alleati nei confronti de) 
(ommeicio con i {j.iesi comu¬ 
nisti ». Il gioin.iie rileva che 
non e’e t.igione jier cui la 
tli.in Brel.ign.i. l.i Fr.incia. 
il Giapi>one ed .iltii piie.-i non 
riebli.ino piaticare t.ilc com¬ 
mercio. 

Rilevando che il Diparti¬ 
mento ha \ let.ito lo .scambio 
(Ielle attrezzatine per l.i tri- 
vell.iz.ione dei pozzi di petio- 
lio con il nrete.'to di <• motivi 
di 'icurez.M il gi(»rnale ilice 
che ■■ tutto qiiP't’aff.ire .sta 
divent.iiulo un poco spoico 

iniziata l'attività 
deità centrale nucleare 
britannica 

LONDR.X. '23. — E’ eiil.-.ila 
oggi in funz.iene l.i tvnl.-.ile 
nucleare britaniiica di Cal- 
dor Hall, per ia prtHluz.onc 
ih «lergi.i elettric.i. Ne dà 
r.inniwicit» l’Ente brit.mnico 
}>er Ttmergia nucleare. qua¬ 
le tirec.-i che l'atLività si è 
inizi.iLa in uno dei due reat¬ 
tori di CUI 1.1 lU't.ill.iz.etie è 
dot,da. E’ que'’.a -.» seconda 
i-en''a!e iiucieare per ki p-o- 
duz.t'ue di en»'"gi.i elettrica 
c^ie ctonincia a funzionare 
ns'! 'r»m io Li prim.i 
erntr.i.e sov.et.ca. che 


z.ioM.i (l.il gnigno diri UJ.U. 

Gli Stati Uniti h.inno dun- 
(pie pi'rdulo aiiciu* il .secon- 
cio [JO'to nella e(vstru 7 U>iie di 
'.ih imi>i.mti. d.ii quali di- 
peiideia pu'hahilmento in av- 
V etnie m ginn p.irle l’.ip- 
P'ov. ;gi<»nami'nto ene’'getico 
l.-’l.i k.jii.iiiit.i. L.t |/i iiiiii cen- 
Ir.ile .imene.m.i infatti non 
(•(•miiici'ià a funzicii.ii(' p-i- 
ma di un .mno ancor.i. cioè 
do|)o che s.c.iniio enti.ite m 
.ttlivit.’i almeno t’e nuove 
c»‘iit!.ili .sovietiche 


Laughian nella Segreteria 
del P. C. britannico 

LONDRA, 21. — Il Partilo 
Coniuiiislti bntanmeo ha 
minciato die la carica rii .Se- 
gietano organizzativo del jiar- 
tilo — rimasta vacante ilojx» 
l’elezione, due settimane fa, 
(il John Gollan a .segretario 
gencr.de — è stata affirint.i a 
U'illiaiii r..imigiilaii. 
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termonucleari pure hanno 
(ii'uto luopo. in iiiolfi cosi jiri- 
ma di (/itclh amilophi com¬ 
piuti dupli umerteaui, non si 
siano prcMlolie in nessun caso 
eonseyiienzc tanto temibili 
Evidentemente — si dice in 
Unione Sovietica et si jìreoc- 
eit/m specifivanicnte di evi¬ 
tarle. come del resto fu evi¬ 
dentemente uri corso della 
coiiferctiza atomica di Gine¬ 
vra, quando nsullu l'impvyno 
ineom/mrabihnenle mappiorv 
da /xirlv dvi surivtici. in ra/» 
/lorlu con pii amvnrani. ver 

v/i /j» 

a hmiture tulle le consepnen- 
e dannose alle /lersone delle 
attività connesse con la tecni 
c(i uiieleare. Da parte amen 
ernia non c'e dubbio invece 
che SI conti deliberatamente 
■mite ennsepnenze /un temibi- 
bill delle es/>losioni uiicleari. 
come di Un mezzo terroristi¬ 
co che dovrebbe j/iorure allo 
itfferinazione della jìotcma 
depli Stari Uniti. D'altra par¬ 
te, si rileva che l'URSS si è 
^’^'ldetra /ironia in qualsiasi mo¬ 
mento a /ìorre fine alle espio 
vioni di bombe nucleari e 
termonucleari, invitando ph 
iimencani a fare altrettanto, 
ma sono questi ultimi che non 
ropliono. 

Di fronte a queste reazioni 


della opinione /mbblica gta/i- 
/lonesc. molli osservatori co 
minciano a ritenere che .si sia 
giunti davvero a un punto 
critico depli es}>erimenlt nii- 
clriiri (1 cnrntfere militare, 
l»er cui si impone con forza 
cre.scvntc rcsiycuza di jìorvi 
fine, a mono che uon ci si vo- 
f/Iin (i.ssnincri* rernmente In 
res/nmsabihtà di scatenare la 
/mi terribile delle catastrofi. 


e la 
i.jn- 


POLEMICA SUL U SECONDA GUE RRA MONDIALE 

Americani contro ingiesi 
per l a campagna d’It alia 

Gli S.U. accusano Londra di aver impedito, a suo 
tempo, l’avanzata degli occidentali verso l'oriente 


LONDRvX, 23. — Rc.iz.ioni 
Trit.ite e sprezv.inti lui su.sci- 
t.itn nei circoli niilitnri bri- 
t.mnici l;i dichiariizionc f.dt.i 
•e-i d.ill’ex presidente de’ 
St.iti Uniti Tium.in n S.der¬ 
no, secondo Li quale lo sbar¬ 
co delle truppe alleale che 
eblie luo.go in (juclla località 
tiri 1943. nel corso della 
conda guerta mondiale, s.i- 
rebbe st.do un errore, dovuto 
a un generalo »'!ie •< avev.i 
gli -coiatti»!! in testa »>. Poi- 
vnè il generale in qiie.'tione 
non piu» e-^sere .«e non i’in- 
gle.se .-Mexander. che aveva 
allora il comando generale 
dello S. M. angio-americano. 
si comprende la vivace rea¬ 
zione britannica II gcncale 
Oliver Leese. che comand.iv.i 
in Ilali.i le truppe brit.inni- 
che, ha detto alia «‘.amp.i die 
le affermazioni di Triiin.in 
sono n prive d: senso >•, e h.i 
chie-to; « ha !iia: .sentito par¬ 


si 


Misure razziste 
Delrav Bearli 


DELR.W BEACI! (Flo id.i) 
23. — Lo aiitontà miinicip.i- 
h hann»» «»Rgi emanato un'or- 
dm.inza che v ict.i .♦! negri di 
'Orv ir-: (iella piscina e della 
-piaggia niimicipale. I.o mito- 
rita afferm.ino che m tratl.i 
di una -ordinanza d’eme.-gen- 
z.» per impedire disordini ne'.. 
1.1 città” Si aggiunge che la 
ten'ume razziale è salila al 
punto che un commissario 
municipale è slato minacci.Ho 
di morte. 

Delray Beach b.i una popo¬ 
lazione di 8 500 abitanti, di 
cm (iuenula 5 <»no negri. 


!)KR-\G»J .\Mi:.\rO IN .\.Mi.UIC.\ 

Una loeomotiva entra 
in nna camera da letto 


CK.XMF.RTON (North Ca¬ 
rolina l. 23. — Un treno merci 
della Southern Railvvay è de¬ 
ragliato ieri sera presso Cra- 
merton. distruggendo due case 
c ferendo una donna Questa 
'I trt'vava nel suo letto, e ha 
v;t<» la locomotiva fermarsi a 
pochi centimetri ria lei. Oltre 
alle ferite ha riportato un for¬ 
ti-simo .shoc 


doro al Senato l’adozione del¬ 
la mis’jra. ha affermato che 
s l’agitazione opera.a e stu¬ 
dentesca :a aito noi paese è 
al.mentala dall’opposizione /. 

I.a Bulgaria 
nelIT .N.K.S.C.O. 


Stato crasscflio 
ad Haiti 


FORT .\U PRINCE tHait;). 
23. — Nelle citta di Fort au 
Pnnee, Jacmel e .Aux Ca^'cs 
è stato proclamato Ki stato 
d'assedio. Il ministro Tonson. 
che regge i dicasteri dcllTn- 
tcrno. della Gmstiz.a. e della 
Difesa nazionale, nel càrie* 


P.XRIGl. -23 — E’ .st.no 

.innunc.ato oggi che Li Bul- 
g.ir..i ^ diventata il 75.mo 
.iiem’n.'o ds'L’UNElSCO. l’or- 
g,in:zz,i 2 ione cultiir.ile. «cien- 
t.f.ca chI educativa delle Na¬ 
zioni Unite. La Bulgaria ave- 
vM depivsitato g.ovedì scorso 
1 documenti necessari a Lon¬ 
dra, e in quello stesso gior¬ 
no d.veniva membro della 
organizzazione. 


lare Trumnn del valori' che 
ha in guerr.i ìa .sorpre.sa? »> 

Pare tuttavia che le .'■agioni 
della polemica suino più so- 
s.tan 7 i.«li. poiché il generale 
americano Clark, che ebbe i: 
comando effettivo delia ope- 
ra7.ionc di -’o.irjo. ha impli¬ 
citamente fatto propria l’o- 
pini(»ne di Triiman, affer- 
m.indo Cile in quella occasio¬ 
ne egli SI limito a e-eguire 
gli ordini ricevuti. In un’altra 
occa.snonc Clark aveva lamen¬ 
tato che le truppe americane 
non ave.v-oro avuto modo di 
Dortar.si anche «ul territorio 
balc.inico. e pare dunque che 
al f<»ndo delia attuale du-puta 
VI .sia. da parte americana, il 
tentativo di attribuire agli 
inglesi Li .-esponsabdità del 
f.itto che g'-i e.'crciti <K'Ciden- 
lali non profittarono delia -e- 
conda guerra mondiale per 
spingersi quanto più fo^-e 
{>t»,vsibile ver.-o oriente, il eie 
secondo il parere di Washing- 
t(»n av rebbe migliorato le lo¬ 
ro po.sizioni nel dopogucra, 
e magari impedito Paiiarga- 
mento del sistema socialist.i. 

In questo scn.so. dunque. la 
polemica è indicativa delia c- 
«trema ten.sione che caratte¬ 
rizza oramai i rapporti f;a 
Stati Uniti e Gran Bretagna, 
olmo conseguenza del falh- 
T.ento rìdila linea politica che 
cer dieci anni b.i vi-to i pri¬ 
mi in una posizione di in- 
contrast.ito predonunìo fra gli 
occidentali. 

Tuttavia Ei^nhovver, inter¬ 
rogato m mento oggi nel (x>r- 
'O della .sua ordinaria confe¬ 
renza stampa, ha dato una 
risposta diplomatica, limitan 
do.si a dire che sebbene egli 
e io Stato Maggiore america¬ 
no non fcv-sero concordi con 
il modo come erano state im- 
po.state le azioni di Salerno c 
.Anzio, tuttavia la campagna 
d’Italia fu <* util »» poiché per¬ 
mise di impegnare ingenti 
forze tede.sche, Eisenliovver. 
nel corso della ste.ssa confe¬ 
renza. ha anche tentato di ne¬ 
gare la contraddizione eme.'"- 
^ nei giudizi che rispettiva¬ 
mente Poster Diille.s e Slas- 
.«en hanno dati sul recente 
annuncio sovietico di disar¬ 
mo . 


I/all11 lincio sovietico 


au. — in uiici ili- 

tervi.sta alla ladiotelevisionv 
sovietica 1 uccadenuco E.P. 
Slavski, dilettole deU’Uflicio 
centrale per lo sfi uttamentu 
della enei già nucleare, ha 
dic'hinratu che: «grandi pio- 
spettive sai anno aprite nel 
campo dei tiasiKirti dallo ap- 
plica7.i(>ni della energia nu- 
cleate. Lav'oiei’emo alla ciea- 
7-ione di motori nucleaii per 
navi, veicoli terresti i e aciei 
.Abbiamo già attuato le con¬ 
dizioni preliminari per Ja co- 
.struzjone, m un prossimo fu¬ 
turo, di un derep a motoie 
nucleare». Egli ha anche ac¬ 
cennato alla pos.sibihta di 
impiegare motori nucleari per 
navi baleniere (che compiono 
lunghi.s.«ime crociere), rompi¬ 
ghiaccio (soggette a rimaneie 
i.solale o anche bloccate per 
mesi), e per ralleslimcntn di 
centi all elettriche niobi!., 
spostabili su rotaie. 

L’aspetto pui nuovo, nelle 
diehiaui/.ioni di Slavski, e Li 
sua affermazione relativa ali<i 
jms.sibilita di costi uirc im¬ 
pianti nucleari dj piccole 
proporzioni, tali da poter es¬ 
sere installati su autocarri, e 
impiegati come centrali mo¬ 
bili piu piccole di quelle su 
lotaia. C(»me è noto, infatti, 
viene generalmente considc- 
lato inevitabile, nelle centi a- 
li nucleari, l enoi'mc peso co¬ 
stituito dagli schermi di piom¬ 
bo o calcestruzzo necessari 
per impedii e che le radiazio¬ 
ni colpiscano le persone, per 
cui finora si era sempre pen¬ 
sato. parlando di * motor, • 
nucleari, a navi o per lo 
meno ad aerei di grosso di¬ 
mensioni. L’affermaz-ione del¬ 
lo scienziato sovietico fa dun¬ 
que supporre che nellX^RS-S 
.sia stato trovalo un altro 
modo per evitare il diffon- 
dcr.si delle radiazioni; c tale 
supposizione viene messa in 
relazione con un articolo d; 
un altro grande fisico sovie¬ 
tico. l'accademico Kurc.atov 
apparso giorni fa .«uila 
Pravda. in cui si accenna a 
un certo punto al fatto che 
nei laboratori sovietici feno¬ 
meni nucleari che si produ¬ 
cono all,i temperatura d. un 
milione di gradi possono es¬ 
sere impunemente controlìat. 
da v.cino. mentre gl- occ- 
(fenla’i non -on<> in g'.ido m 
osservare le re.izioni di que¬ 
sto tipo che da una di-danza 
(Il chilontet’’! 

-Al lerm.ne della sed-jta 
concius.va delia confcrenz-i 
intemazionale sulla » energia 
co.sm:ca » — che ha visti riu- 
n.t; a Mo.sca oltre duem.la 
'Cienziati sovietici e -t'anie- 
ri, sotto il patron.ito delI'.Ac- 
cademia delle scienze del- 
lURSS — un fisico amer.ca- 
no. ha dichiarato c'nc la sco¬ 
perta di una n-jova particella 
componente ia mater.a /sco¬ 
perta di cui è stato dato l'an- 
nunirlo d.i parte s'oviet.ca) 
potrà avere, se confermata, 
la massima importanza pe" 
la comprcn.sione della strut¬ 
tura delia materia «tes-sa 

scoperta d; taie paxt.- 
cella è domita allo scienz.ato 
armeno A. I .Ahkhanian. 

Al.khan.an. esponendo e 
commentando la sua scoper¬ 
ta. avrebbe precisato che Ì.i 
particela in questione sareb¬ 
be cmouecentr» volte pui p^- 
s.inte deireiettrone. 
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